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PREMESSA  
 

 
 

ELABORATO dal Collegio dei Docenti con delibera n. 28 del 18/01/2016 sulla scorta dell’atto 
d’indirizzo del Dirigente Scolastico, emanato con nota prot. n. 5472/A19 del 28/09/2015, 
dopo le interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le proposte ed i 
pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi e delle associazioni dei genitori; 
 

APPROVATO dal consiglio d‟istituto con delibera n. 10 del 19/01/2016; 
 
TENUTO CONTO del RAV - RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE, di cui alla delibera del collegio 
docenti n. 13 del 28/09/2015; 
 
TENUTO CONTO del PDM - PIANO DI MIGLIORAMENTO, di cui alla delibera del collegio docenti 
n. 28 del 18/01/2016; 
 
Previa acquisizione del parere favorevole dell’USR della Campania in merito alla 
compatibilità con i limiti di organico assegnato; 
 
AI SENSI dell’Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 recante la “Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”; 
 
AI SENSI dell’Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di 

curricoli nell'autonomia delle istituzioni scolastiche”, così come riportato dall‟art.14 della 
legge 107 del 13.07.2015; 
 
AI SENSI del Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, 
comma 2, lettera b), del D.Lgs.150 del 27 ottobre 2009; 
 
AI SENSI della Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015 e Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 
2015. 
 
Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di 
eventuali modifiche necessarie. 
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LE SCUOLE DELL’ISTITUTO 
 
 

UFFICIO DI  SEGRETERIA  

Via Salvator Rosa n°118 Napol i  -  Plesso Cuoco – tel/fax:  0815448765 
e-mail:  naic8a8006@istruzione. it    pec:  naic8a8006@pec.istruzione.it  

orario di  apertura al  pubblico  
Lunedì,  dalle ore 14.00 al le ore  16.00 -  Martedì ,  Venerdì dal le ore 10.00 al le ore  

12, 00 
 

  
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

Plesso Cuoco –  Via S. Rosa, 118  -  codice: NAIC8A8006  
9  sezioni di Scuola dell’ Infanzia  +  23  classi di Scuola Primaria  
(tempo prolungato 29 h. e tempo pieno 40 h.)  
2  laboratori informatici – 1  spazio multifunzionale –  
1  biblioteca -  ampi corridoi – spazi all ’aperto 
Tutte le aule della Scuola Primaria dotate di L.I.M.  
Ospita gli  Uffici  d i Presidenza e la Segreteria  
Servizio di mensa comunale  

Plesso Cairoli  -  Via S. Giuseppe dei Nudi, 1  
Tel/fax: 0815498803 - codice: NAEE8A803A  
3  sezioni di Scuola dell’ Infanzia  +  4  classi di Scuola Primaria 
tempo pieno 40 h.  settimanali  
1  laboratorio informatico – 1  palestra – 1  laboratorio musicale   
1 L.I.M.  
Ospita l ’asilo nido Comunale (per bambini da 0 a 3 anni)  
Servizio di mensa comunale  

 

Plesso Carducci  – Salita Pontecorvo, 39  
Tel/fax: 0815645088 - codice: NAEE8A8029  
5  classi di Scuola Primaria -  27 h. settimanali antimeridiane 
1  laboratorio informatico – 1  campetto all ’aperto – 1 L.I.M.  
È ospitato nella struttura conventuale della Congregazione delle 
Religiose Francescane di S. Antonio  
Servizio di mensa comunale  

Plesso Schipa – Vico Troise al Corso Vittorio Emanuele,  456  
Tel/fax: 0815642114 - codice: NAMM8A8017 
Scuola Secondaria di  1° grado   
10  classi -  30 h. settimanali  
1  laboratorio informatico – 1  palestra – 1  biblioteca  
1  aula multifunzionale – 1  laboratorio scientif ico – 5 L.I.M.  

mailto:coic844009@istruzione.it
mailto:naic8a8006@pec.istruzione.it


5 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

L’Istituto 
luogo 
dove 

 

si educa  
alla cultura 

dell’integrazione e 
dell’inclusione 

 

si impara ad assumere  
le responsabilità della vita,  

in uno spirito di pace, tol leranza, uguaglianza 

si educa ai valori della solidarietà, della cooperazione, 
della legalità, della pace e della  

non violenza 

si impara il   
rispetto dell’ambiente  
e dalla natura 

Far diventare l’Istituto un polo 
culturale di riferimento per il  

territorio 

 
 
 

la nostra 
Vision  

 

L’Istituto 
luogo 

di 
 

rispetto della sua identità,  
della lingua e dei  

valori culturali  

 

rispetto dei diritti   
dell’uomo e delle libertà  

fondamentali  
 

ben-essere,  
buona accoglienza e  
accompagnamento  
permanente  

 

esperienze significative,  
di relazioni positive, costruttive e condivise,  

sia per adulti che per bambini e ragazzi  
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L’ist ituto si  orienta verso i l  pr incipio:  

 

Arricchiamoci delle nostre reciproche differenze  
Paul Valéry  

 

 
 

Incrementare il  successo 
formativo attraverso:  
  l’aumento della 

motivazione allo studio 
degli alunni;   

  la diminuzione del  
  numero di abbandoni;  
  la verifica degli  
  apprendimenti  
  attraverso  
  specifiche prove.   
 

Potenziare gli  
strumenti e i  sussidi 
didattici  tecnologici  
con il   rinnovo di 
laboratori informatici, 
scientifici e musicali e 
la formazione del 
personale, creando 
opportunità di crescita 
per tutti gli  utenti  

Promuovere l’innovazione  
delle metodologie   
mediante la ricerca e la 
sperimentazione di nuovi 
modelli e strumenti didattici  
e organizzativi, potenziando 
la LINGUA INGLESE ,  la  MUSICA  e 
l’EDUCAZIONE  MOTORIA. 
 

Potenziare la comunicazione 
interna ed esterna della 
scuola anche mediante  l ’uso 
dalla tecnologia digitale.  

OBIETTIVI 
INDIVIDUATI 
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Sulla base delle coordinate culturali, educative e didattiche contenute  nel D.L. n. 59/2004, nel D.M. 
31/07/07, nel DPR 20/03/2009 n. 89 – art n.1 comma 34 e la legge 107 della ‘Buona scuola’ 2015, il 
nostro Istituto fonda le sue proposte sui seguenti principi: 
a) la condivisione dei risultati formativi previsti dal DPR 20/03/2009 n. 89 – art n.1 comma 34, relativi 
alle Competenze Chiave di Cittadinanza (allegato al Documento tecnico. D.M. 22/08/2007, n.139); 
b) l’identità personale, intesa come consapevolezza da parte di ogni allievo delle proprie potenzialità, 
dei propri limiti, delle proprie “risorse” per conseguire le “competenze” culturali e sociali che il 
legislatore pone come traguardo al termine del Primo Ciclo. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

La nostra 
MISSION 

 

Rendere i l  contesto 
scolastico un “luogo” 

di esperienze 
signif icative, positive, 

costruttive e 
condivise, sia per 

adult i  che per  bambini 
e ragazzi adatto a:  

 

 

favori re lo  sv i luppo del la  
personal ità ,  nonché lo  

svi luppo  del le att i tud in i  
menta l i  e  f i s i che,  in  tutte 

le potenz ia l i tà ,  
adoperandosi  perché 

c iascuno studente 
acqu is i sca le  competenze 
fondamental i  cu ltura l i  e 

socia l i ;  

 

svi luppare i l  r i spetto  dei  
d ir i t t i  de l l ’uomo e del le  

l ibertà  fondamental i ,  
nonché i l  r i spetto del la  

ident ità ,  del la  l ingua,  del la  
cultura,  de l l ’ambiente 

natura le;  predisponendo e 
rea l i zzando az ion i  che 
consentano lo  scambio  

cultura le  f in  da l le pr ime 
class i  del la  scuola  pr imaria  

(LLP Comenius)  

 

va lor izzare le r i sorse 
umane att raverso la  

partec ipaz ione,  
l ’ in formazione,  l ’ascolto  

creando spaz i  ed occasioni  
d i  formazione per  

student i ,  geni tor i  e 
personale del la  scuola  

af f inché l 'apprend imento 
permanente d ivenga una 

rea ltà .  

 
 

promuovere le relaz ioni  con 
i  possib i l i  partners che 
operano su l  terr i tor io ;  
adottando opportune 

st rateg ie per  fare acquisi re 
le competenze trasversa l i ,  

promuovendo co l laboraz ion i  
e accord i  strutturat i  con i l  

terr i tor io   
(Associaz ion i  ed Ent i )  

preparare a l le responsabi l i tà  del la  
vi ta ,  ne l  r i spetto dei  va lor i  d i  pace,  
to l leranza,  uguag l ianza,  avvalendosi  
d i  ogni  r i sorsa d ispon ibi le af f inché 
gl i  a lunni  acqu isi scano  e  sv i lupp ino 

le competenze  necessar ie per  
approfond ire la  loro formaz i one,  la  

c it tadinanza  att iva  ed i l  d ia logo  
intercultura le ,  a f frontando lo  

svantaggio educat ivo at traverso 
un’ i struz ione inclus iva ;  att ivando 

az ion i  per  valor i zzare le  eccel lenze,  
per  supportare gl i  a lunn i  in  
d if f ico ltà  d i  apprend imento 
favorendo l ’ in tegraz i one e 

l imitando la  d ispers ione.  Ino ltre 
creando az ion i  atte ad  esplorare  i  
problemi,  a  suggerire prospett ive 

a lternat ive,  ad elaborare  
consideraz ion i  personal i  ed 

ut i l izzare processi  democrat ic i  

favori re l ’accog l ienza del la  “domanda”,  
proponendo i l  confr onto cont inuo e la  
problematizzaz ione cost rutt iva;  attuare 
az ion i  a tte a  t rasformare la  
comunicaz ione e l ’ informaz ione minima,  
monodirez ionale,  p iramidale,  da l l ’a lto  
verso  i l  basso in  una comunicaz ione 
improntata su l la  la  c irco lar ità  ( s i  
col labora,  s i  interagisce,  c ’è scambio,  su  
a lcuni  aspett i  fondamental i  s i  cercano 
informaz ion i  e proposte,  s i  va luta 
ass ieme… in  un processo decis iona le 
maggiormente condiviso ,  d ia logante,  
partec ipato)  

r icercare la  col laboraz ione cont inua con  i  
gen itor i  ,  pred isponendo az i oni  per  favorire 

l ’accogl ienza d i  student i ,  Famig l ie e 
Persona le ,  in  un’ot t ica  d i  col laboraz ione e d i  

appartenenza  

 



8 
 

BREVE STORIA DELL‟ISTITUTO 
 

La costituzione formale dell’ I.C. 9° C.D. “Cuoco – Schipa ” risale all’anno 2009/2010; la 
nuova realtà formata dalla fusione di più plessi (già impegnati a loro volta nella ricerca di 
una identità per precedenti accorpamenti) dislocati su un territorio vasto e con 
connotazione varie e complesse, sin da subito, ha fatto emergere la necessità di lavorare 
per la ricerca di una identità comune. 
Nell’anno scolastico 2010/2011 è avvenuto il cambio del D.S. e da quel momento, in modo 
più concreto, si è dato avvio al difficile percorso di costruzione dell’ identità dell’ I.C.  
L’opera di riorganizzazione unitaria è partita dalla condivisione di procedure nuove ma 
anche consolidate e preesistenti ai vari ordini di scuole.  

 

ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE 
 
La scuola, impegnata in un territorio sempre più complesso, ha avvertito in itinere la 
necessità di una rilettura dello stesso per individuarne bisogni ed esigenze di crescita. A tal 
fine si sta cercando di coinvolgere un numero più elevato di portatori di interesse e molte 
sono state le azioni già attivate per favorire condizioni di partecipazione più efficace. 
Per rispondere in maniera sempre più adeguata alle sue esigenze di crescita, nel corso di 
questi anni: 
 tutti i plessi sono stati dotati di attrezzature e tecnologie, utilizzate in alcune aule e nei 

vari spazi destinati ad attività laboratoriali,  
 è stato pianificato ed adottato un tempo scuola diversificato con una complessa 

organizzazione oraria,  
 si è promossa la partecipazione a progetti di ampliamento dell’offerta formativa, per 

assicurare l’apertura della scuola anche nelle ore pomeridiane e rispondere in modo 
adeguato ai bisogni dell’utenza.  

 

Il bacino d’utenza dell’ IC “9°Cuoco-Schipa” abbraccia una zona della II Municipalità di Napoli 
molto vasta ed eterogenea, in quanto comprende quattro sedi, molto diversificate per 
caratteristiche socio-economico-culturali dell’utenza, e accoglie nelle sue strutture oltre 
1000 alunni di età compresa fra i 3 e i 14 anni.  
Poiché il territorio in cui opera:  

 è stato riconosciuto “a rischio” per la presenza, a macchia di leopardo, di 
deprivazione socio-culturale dei contesti familiari, di fenomeni di devianza e di casi di 
microcriminalità,  

 è piuttosto carente di spazi verdi attrezzati, centri sportivi (soprattutto pubblici) e le 
poche associazioni socio-culturali non risultano sufficienti a svolgere un’adeguata 
opera di sostegno alle esigenze degli abitanti,  

emerge con forza l'esigenza di un forte radicamento della scuola nel quartiere come centro 
culturale di riferimento. 
 

Nello specifico: 
 

- il Plesso “Cuoco”, scuola dell’infanzia e primaria, è la sede amministrativa in cui si trovano 
gli uffici di Direzione e di Segreteria. Accoglie l’utenza di via G. Santacroce, parte di via S. 
Rosa, via Battistello Caracciolo e di corso Vittorio Emanuele. 
 

Il plesso “Cairoli”, scuola dell’infanzia e primaria, accoglie l’utenza di via S. Giuseppe dei 
Nudi, di via F. S. Correra, di piazza Dante, di via Santa Teresa degli Scalzi, di via Pessina.  
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Il plesso “Carducci”, scuola primaria, è ospitato in una storica struttura conventuale che 
presta assistenza sul territorio come semiconvitto. Accoglie l’utenza di piazza Mazzini, di 
salita Pontecorvo, di salita Tarsia, di piazza Gesù e Maria, di corso Vittorio Emanuele, di Vico 
S. Antonio ai Monti e di via F. S. Correra ed è caratterizzato da una forte presenza di bambini 
assistiti che usufruiscono del semiconvitto. 
 

Il plesso “Schipa”, scuola secondaria di primo grado accoglie l’utenza di piazza Mazzini, di 
salita Pontecorvo, di salita Tarsia, di piazza Gesù e Maria,di corso Vittorio Emanuele, di Vico 
S. Antonio ai Monti, di via F. S. Correra.  
 
 

OBIETTIVI E PRIORITÀ NEL TRIENNIO 
 

Atto prodomico all‟elaborazione del PTOF è il RAV (Rapporto di autovalutazione), 

visionabile nel dettaglio all‟albo on line dell‟istituzione scolastica e sul portale <scuola in 
chiaro> del MIUR al seguente link http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/,e 

il PDM (Piano di miglioramento), di cui all‟art.6, comma 1, del DPR 28 marzo 2013 n. 80, da 
cui evincere criticità, priorità, traguardi, ed obiettivi di processo 

 
DAL RAV 

 

Esiti Priorità Traguardi 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Diminuire la varianza fra le 
classi dei diversi plessi 

diminuire la varianza fra le 
classi afferenti ai diversi plessi 
del 10%. 

Risultati a distanza 

Monitoraggio degli alunni in 
uscita dalla scuola in base al 
Consiglio orientativo ed agli 
esiti: dalla Scuola Primaria 
alla Secondaria di 1° grado e 
dalla Secondaria di 1° grado 
alla Secondaria di 2° grado. 

Aumentare la percentuale di 
alunni che si iscrivono nel 
proprio istituto per ogni 
ordine e quella degli alunni 
che per le scuole sup. 
seguono il consiglio 
orientativo. 

 
DAL  PIANO DI MIGLIORAMENTO  - Sintesi 

(elaborato dal GdP: D.S. – Funzioni Strumentali) 

 

 
CRITICITA’ EMERSE  

DAL RAV 

- Varianza tra le classi dei diversi plessi (sulla base degli esiti delle prove INVALSI) 

- Scarsa conoscenza degli esiti successivi degli alunni in uscita dalla scuola e dai vari  

ordini del nostro Istituto Comprensivo (Scuola dell’infanzia – Scuola Primaria – 

Scuola Secondaria di 1° grado) 

INTERVENTI 
NECESSARI 

-      Adozione di una didattica inclusiva,  

-      Utilizzo più diffuso delle TIC,  

-     Organizzazione didattica secondo criteri di flessibilità,  

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/
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-     Creazione di strumenti condivisi per il monitoraggio, l’analisi, e la valutazione degli  

      esiti in itinere e a distanza. 

AREE DI PROCESSO 
INDIVIDUATE 

1. Curricolo, progettazione e valutazione 

2. Ambiente di apprendimento 

3. Inclusione e differenziazione 

4. Continuità e orientamento 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

a. Perfezionare la condivisione della progettazione didattica. Elaborare rubriche di 
valutazione comuni come strumento di monitoraggio. Utilizzare lo strumento sul 
100% degli alunni (per le discipline Mat e Ita) e verificare. 

b. Sperimentare una flessibilità dell’orario in funzione degli interventi di recupero, 
consolidamento, potenziamento e organizzare attività di aggiornamento 
finalizzate all’acquisizione di metodologie innovative. 

c. Uniformare gli strumenti di rilevazione dei bisogni di recupero e di 
potenziamento. 

d. Predisporre attività di monitoraggio degli alunni in uscita dalla scuola o dai diversi 
ordini dell'I.C. Cuoco-Schipa. 

PROGETTI DI 
MIGLIORAMENTO 

1.  DIDATTICA, INNOVAZIONE METODOLOGICA E RICERCA-AZIONE 
2.  STRUMENTI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI: RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
3.  FLESSIBILITÀ: UNA RISORSA PER IL MIGLIORAMENTO 
4.  CONTINUITÀ ED ORIENTAMENTO: ESITI A DISTANZA 
5.  NESSUNO ESCLUSO  
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D IDATTIC A ,  INNOVAZ IONE METOD OLO GIC A E  RICE RC A-AZIONE  

REFERENTE      Manganiello Patrizia 

OBIETTIVI 

- Promuovere attività di aggiornamento finalizzate all’acquisizione di metodologie 

inclusive  

- Incentivare la diffusione di un processo di formazione tra pari  

RISULTATI 
ATTESI 

- accrescimento delle competenze necessarie all’uso didattico delle TIC e  delle 

conoscenze relative alle metodologie didattiche 3.0  

- accrescimento delle conoscenze relative alle metodologie inclusive, anche per 

alunni BES  

- accrescimento di conoscenze sulle metodologiche disciplinari specifiche 

 
2015 / 16:    25% dei docenti 
2016 / 17:    50% dei docenti 
2017 / 18:    75% dei docenti 

  2018 / 19:    100% dei docenti 

RISORSE 

Umane:         
- GdM  
- Agenzie e/o Esperti accreditati (esterni)  
- Tutor (interni) 

Economiche:  
- Fondi MIUR per la formazione 
- Quote della dotazione “bonus-docenti” 
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Organico di 
Potenziamento: 

/ 
 
 

P
R

O
G
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TO

 2
 

STRU MENTI  DI  VA LU TAZI ONE  DEGLI  A PPRENDIME NTI:  RUBRICHE DI  VA LU TAZI ONE  

REFERENTE Testaguzza Giancarla 

OBIETTIVI 

- Progettare, elaborare e validare rubriche di valutazione comuni sulle discipline 

oggetto delle Prove Invalsi 

- Diffondere e consolidare l’utilizzo degli strumenti di valutazione elaborati, per tutti 

gli alunni della scuola.  

RISULTATI 
ATTESI 

2015 / 16: Creazione delle rubriche di valutazione, sperimentazione di utilizzo in un 
numero limitato di classi e monitoraggio dei risultati (10% delle classi) 
2016 / 17: Diffusione degli strumenti elaborati (ricalibrati), per l’individuazione dei livelli 
di apprendimento utili alla nuova organizzazione didattica e monitoraggio dei risultati 
(50% delle classi) 
2017 / 18: Consolidamento dell’utilizzo degli strumenti per la rimodulazione 
dell’organizzazione didattica d’Istituto (75% delle classi) 
2018 / 19: Consolidamento dell’utilizzo degli strumenti per la rimodulazione 
dell’organizzazione didattica d’Istituto (100% delle classi) 

RISORSE 

Umane:         GdM e Gruppo di lavoro - Docenti 

Economiche:  FIS e finanziamenti (MIUR - EE.LL. – ecc.) 

Organico Potenziamento: / 

P
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FLESSIBIL ITÀ :  U NA RISORSA PE R I L  M IGLIORA MENTO  

REFERENTE De Angelis Emilia 

OBIETTIVI 

- Adottare strumenti di rilevazione dei bisogni di recupero e di potenziamento  

- Modificare, verificare e migliorare la propria organizzazione per rendere 

maggiormente significativo e motivante il contesto formativo e più efficace lo 

sviluppo degli apprendimenti.  

- Incentrare il curricolo sulla facilitazione dell’apprendimento, non più sulla 

pianificazione dell’insegnamento.  

RISULTATI 
ATTESI 

2015 / 16: Individuazione degli strumenti di rilevazione e sperimentazione organizzativa 
della flessibilità nella scuola secondaria (20% delle classi) 
2016 / 17: Ridefinizione sperimentale dell’organizzazione didattica, con adozione di 
spazi e tempi strutturati per il recupero e consolidamento, nelle classi quarte e quinte 
della scuola primaria e nella secondaria, alla luce dei primi corsi di formazione (45% 
delle classi) 
2017 / 18: Rimodulazione dell’organizzazione didattica d’Istituto, con allargamento alle 
classi seconde e terze della Primaria, sulla base delle sperimentazioni attuate e delle 
risorse umane consolidate (75% delle classi) 
2018 / 19: Riorganizzazione dell'attività didattica d’Istituto, in tutte le classi della S. 
Primaria e della S. Scondaria, sulla base delle sperimentazioni attuate e delle risorse 
umane consolidate (100% delle classi) 

RISORSE 
Umane:         

GdM e Gruppo di lavoro - Docenti dell'OdP e agenzie di 
volontariato sociale (con accordi di partenariato) 

Economiche:  FIS e finanziamenti (MIUR - EE.LL. – ecc.) 
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Organico di 
Potenziamento: 

2 Docenti esperti nella didattica inclusiva delle discipline 
ITA e MAT  

P
R

O
G

ET
TO

 4
 

CONTINU ITÀ  ED ORIE NTAMENTO:  ESITI  A  D ISTA NZA  

REFERENTE Barone Olimpia 

OBIETTIVI 

- Strutturare un sistema di raccolta degli esiti degli studenti in uscita a supporto delle 

politiche e strategie adottate. 

- Verificare l’efficacia dell’azione didattica impartita e dell’orientamento al fine di 

individuare elementi di criticità nell’offerta formativa. 

RISULTATI 
ATTESI 

2015 / 16:  
CONTINUITA’: Creazione di strumenti informatizzati di raccolta dei dati relativi agli esiti 
degli studenti in uscita, conforme alle rubriche di valutazione progettate. 
ORIENTAMENTO: Elaborazione di questionari e schede riassuntive sull’orientamento 
(con sperimentazione nelle classi terze della Secondaria) e di una scheda di valutazione 
di passaggio alla scuola primaria per gli alunni anticipatari. (20% delle classi in uscita) 
2016 / 17:  
CONTINUITA’: Utilizzo degli strumenti di raccolta dei dati relativi agli esiti degli studenti 
al termine degli anni ponte e del primo triennio di scuola primaria e condivisione con le 
scuole di arrivo degli alunni trasferiti per il controllo degli esiti. 
ORIENTAMENTO: Raccolta di dati relativi alla scelta orientativa mediante contatti e 
protocolli di intesa con le scuole secondarie di secondo grado relativamente agli esiti 
degli studenti in uscita, sperimentazione della scheda di valutazione per gli alunni 
anticipatari e monitoraggio dell’efficacia del consiglio orientativo sulla scelta finale dei 
genitori. (50% delle classi in uscita) 
2017 / 18:  
CONTINUITA’: Revisione e utilizzo degli strumenti di raccolta dei dati relativi agli esiti 
degli studenti al termine degli anni ponte e del primo triennio di scuola primaria e 
condivisione con le scuole di arrivo degli alunni trasferiti per il controllo degli esiti. 
ORIENTAMENTO: Raccolta di dati relativi alla scelta orientativa mediante contatti e 
protocolli di intesa con le scuole secondarie di secondo grado relativamente agli esiti 
degli studenti in uscita, revisione della scheda di valutazione per gli alunni anticipatari e 
monitoraggio dell’efficacia del consiglio orientativo sulla scelta finale dei genitori. (70% 
delle classi in uscita) 
2018 / 19: 
CONTINUITA’ e ORIENTAMENTO: Consolidamento dell’utilizzo degli strumenti di raccolta 
dei dati relativi agli esiti degli studenti con sviluppo di grafici relativi agli esiti. 
Consolidamento dei protocolli di intesa con le scuole di pari grado e di grado superiore 
per scambio dei dati. Consolidamento della pratica dell’orientamento. (100% delle classi 
in uscita) 

RISORSE 

Umane:         
GdM e Gruppo di lavoro – Docenti delle classi-ponte – 
Personale Ata  

Economiche:  FIS e finanziamenti (MIUR - EE.LL. – ecc.) 

Organico di  
Potenziamento: 

/ 

P
R

O
G

ET
TO

 5
 NESSUNO ESC LUSO  

REFERENTE Fleury Patrizia 

OBIETTIVI 
- Individuare strumenti di rilevazione dei bisogni degli alunni BES 

- Diffondere e consolidare l’utilizzo degli strumenti di rilevazione elaborati 
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- Promuovere le buone pratiche basate sulla metodologia inclusiva 

RISULTATI ATTESI 

2015 / 16: Individuazione degli strumenti di rilevazione e sperimentazione (25% 
delle classi) 
2016 / 17: Diffusione degli strumenti di rilevazione elaborati e individuazione di 
buone pratiche di metodologia inclusiva, alla luce dei primi corsi di formazione 
(50% delle classi) 
2017 / 18: Revisione e ridistribuzione degli strumenti di rilevazione elaborati e 
diffusione delle buone pratiche di metodologia inclusiva, alla luce dei primi corsi di 
formazione (75% delle classi) 
2018 / 19: Consolidamento dell’utilizzo degli strumenti e diffusione delle buone 
pratiche di metodologia inclusiva (100% delle classi) 

RISORSE 

Umane:         
GdM e Gruppo di lavoro - Docenti comuni e docenti di 
sostegno 

Economiche:  FIS e finanziamenti (MIUR - EE.LL. ecc.) 

Organico di 
Potenziamento: 

1 Docente esparto nella didattica supportata dalle TIC 

 

TE
R

ZA
 S

EZ
IO

N
E:

 V
ER

IF
IC

A
 

COMUNICAZIONE 

- Comunicazione del progetto sul sito dell’Istituto, con indicazione di fasi, risultati 

attesi, modalità di verifica, tempi e destinatari.  

- Comunicazione del progetto in riunioni per aree/ambiti, per esplicitare 

potenzialità relative all’insegnamento-apprendimento.  

- Comunicazione del progetto in incontri di rappresentanti degli alunni e genitori.  

- Al termine di ciascun A.S. informazione al Collegio dei referenti sui risultati 

raggiunti e condivisione del D.S. con il CdI 

- Comunicazione – sintesi sul sito dell’Istituto.  

MONITORAGGIO 

Incontri quindicinali del gruppo di miglioramento finalizzati, oltre che 
all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle singole attività del progetto, anche 
all’eventuale ritaratura degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio complessivo, in 
ragione di circostanze, fatti, evidenze che dovessero renderne necessaria la revisione, 
tenendo in ogni caso presente l’obiettivo di raggiungimento finale del progetto (la 
creazione del sistema di gestione organizzativa e di pianificazione delle attività del 
Settore). 

VALUTAZIONE 

Questionario di valutazione e focus Group.  

Valutazione degli esiti del progetto in riunioni collegiali, per aree/ambiti e per 

componente (alunni e genitori).  

A conclusione di tutte le fasi previste il GAV si incontra per valutare il progetto nella 

sua globalità e nell’interazione con gli altri progetti e ne dà comunicazione attraverso 

pubblicazione sul sito dell’Istituto e informazioni alle aree disciplinari.  
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DALLA LEGGE 107/2015   art.1 -   comma 7 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI E COERENZA CON RAV E PDM 
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ARTICOLAZIONE DEL CURRICOLO E QUADRO ORARIO  
DEI DIVERSI ORDINI DI SCUOLA 

 

1- SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Per ogni momento della giornata scolastica le insegnanti hanno concordato 
l’intenzionalità educativa prevalente e la tipologia delle attività da promuovere; si è tenuto 
conto sia dell’alternanza tra i momenti di routine e i momenti di attività libera e strutturata, 
nel rispetto dei tempi di attenzione e di apprendimento dei bambini, sia della varietà della 
proposta educativa. 
 

 
 

2- SCUOLA PRIMARIA 
 

Il TEMPO SCUOLA, nei tre plessi, è suddiviso in 5 giorni settimanali, ma è stato differenziato 
per venire incontro alle esigenze della famiglie. 
 

Plesso Cuoco:  
 29 ore (di cui 27 curricolari e 2 di mensa, con 2 prolungamenti) 
Lunedì, mercoledì e venerdì:  giornate con orario antimeridiano dalle 8.10 alle 13.10 
Martedì e giovedì: giornate con orario prolungato dalle 8.10 alle 15.10 
 40 ore (Tempo pieno, con 35 ore curricolari e 5 di mensa) 
Tutti i giorni dalle 8,00 alle 16,00  

 
Plesso Carducci:  

  27 ore (antimeridiane) 
Tutti i giorni dalle 8,00 alle 13,30 

 
Plesso Cairoli:  

 40 ore (Tempo pieno, con 35 ore curricolari e 5 di mensa) 
Tutti i giorni dalle 8,00 alle 16,00 

 
 
 
 
 

Tempi  Attività 

8.00 – 8.30 
Ingresso /Accoglienza:  sistemazione indumenti e zaini, gioco libero 
conversazioni 

8.30 – 9.30 
Attività di routine di sezione: Gioco delle presenze/aggiornamento del calendario 
settimanale e meteorologico/affidamento degli  incarichi /circle time(giochi di 
contatto, di  conoscenza , di relazione..) 

9.30 – 10,00 Uso dei servizi igienici / Merenda 

10,00 – 12,15 Attività organizzate secondo gli obiettivi formativi 

12,15 – 12,30 
Preparazione per il pranzo/ uscita dei bambini che non usufruiscono del servizio di 
refezione 

12,30- 13,30 Pranzo 

13,30-15,00 Gioco libero/ Attività motoria/Attività di lettura/Attività musicale / Intersezione 

15,00- 15,20 Riordino del materiale 

15,20- 15,45 Termine delle attività /Commiato/Uscita 
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MONTE ORE DISCIPLINE E TEMPO SCUOLA 
 

 Classe 1a Classe 2a Classi 3a Classi  4a  5 a 

DISCIPLINE 
Tempo 

prol. 
Tempo 
pieno 

Tempo 
prol. 

Tempo
pieno 

Tempo 
prol. 

Tempo
pieno 

Tempo
prol. 

Tempo 
pieno 

         

Lingua Italiana 8 9 7 9 7 8 6 8 

Matematica 6 8 6 8 6 8 6 8 

Scienze 2 2 2 2 1 2 1 2 

Tecnologia e Informatica 1 1 1 1 1 1 1 1 

Storia   2 3 2 3 2 3 2 3 

Geografia 2 2 2 2 2 2 2 2 

Arte e Immagine 1 2 1 2 1 2 1 2 

Musica 1 2 1 2 1 2 2* 2* 

Scienze Motorie 1 2 1 2 1 2 1 2 

Lingua 2 1 1 2 2 3 3 3 3 

Religione o Att. Alternativa 2 2 2 2 2 2 2 2 

         

TOTALE DISCIPLINE 27 35 27 35 27 35 27 35 

 + + + + + + + + 

Mensa 2 5 2 5 2 5 2 5 

         

TOTALE 29 40 29 40 29 40 29 40 

 
*nelle classi quarte e quinte è in atto un’ora di sperimentazione musicale 
Il tempo mensa giornaliero è di 1 ora 

 
 
Negli schemi seguenti è indicata la ripartizione giornaliera del tempo-scuola prolungato al 
plesso Cuoco e del tempo pieno che nella scansione potrà subire cambiamenti a seguito di 
indicazioni del Comune per gli orari di scodellamento mensa. 
 

Tempo prolungato 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempo pieno 

Tempi Attività 

8,10 - 8,20 Accoglienza al piano terra o nel cortile 

8,25 - 10,10 Attività organizzate secondo gli obiettivi formativi 

10,10 - 10,20 Intervallo 

10,20 - 13,00 Ripresa delle attività 

13,00 - 13.10 Riordino dei materiali e uscita (o preparazione per il pranzo) 

13.10 - 14,10 Pranzo e dopopranzo 

14,10 - 15,00 Ripresa delle attività 

15.00 - 15.10 Riordino dei materiali e preparazione per l'uscita 
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3- SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Il TEMPO SCUOLA è articolato su 5 giorni per complessive 30 ore    
La giornata tipo è organizzata nel seguente modo:  
 

Tempi Attività 

8.00 - 8.10 Ingresso/ inizio attività 

10.00 - 10.15 intervallo 

10.15 - 14.00 Ripresa attività /uscita 
 

MONTE ORE DISCIPLINE  
 

 

 

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI (A.S. 2015-16) 

 

4. SCUOLA DELL' INFANZIA: LE SEZIONI E I DOCENTI 
 

 
 

n. sezioni 
n. Alunni n. Docenti 

Posto Comune 
Docenti  SH 

Docenti  
IRC 

Tot  
 di cui h. 

Plesso Cuoco 9 
227 

1 
20 

di cui n.2 per ore 12.30 
1 

 
1 
 

 
28 

 
Plesso Cairoli 3                 

62 
1 

6   

 
 

n. sezioni: 12  -  n. alunni: 289  -  alunni diversamente abili: 2 

n. docenti posto comune: 28  -   n. docenti Sostegno: SH 1   -   n. docenti IRC: 1  

B.   SCUOLA PRIMARIA: LE CLASSI E I DOCENTI 

Tempi Attività 

8,10 - 8,20 Accoglienza al piano terra o nel cortile 

8,25 - 10,10 Attività organizzate secondo gli obiettivi formativi 

10,10 - 10,20 Intervallo 

10,20 - 12,30 Ripresa delle attività 

12,30 - 14.00 Pranzo e dopopranzo 

14,00 - 16,00 Ripresa delle attività 

16.00 - 16.10 Riordino dei materiali e preparazione per l'uscita 

N. ORE DISCIPLINE 
10 Ital iano -  Storia  e Geograf ia -  Approfondimento  

6 Matematica e sc ienze  

3 L1:  L ingua inglese  

2 L2:  L ingua francese  

2 Tecnologia  

2 Arte e Immagine  

2 Musica  

2 Scienze Motorie  

1 Relig ione  
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n. 

Classi 

n. alunni Docenti 
Posto Comune 

Docenti 
LS 

Docenti 
IRC 

Docenti 
Sostegno 

Totali  di cui h. 

Plesso 
Cuoco 

23 
489 32 + 1 incaric. 

per 12 ore  fino 
al 30/6/2016 

 
2 + 1 a 

scavalco 
6 + 1  

scavalco 
42 

16 

Plesso 
Cairoli 

 
4 

73  
8 

                    
1 a scavalco 

       
           1  

 

 
9  

4 

Plesso 
Carducci 

 
4 

60 
5  1 a scavalco 

4 + 1 a 
scavalco 

9 
8 

 
 

n. classi: 31  -  n. alunni: 622  -  alunni diversamente abili: 28 
n. docenti posto comune: 45 + 1 incaric. 12 h. –  n. docenti Sostegno: 10 + 2 su deroga  -  n. 
docenti IRC: 3 
 

C.    SCUOLA SEECONDARIA DI PRIMO GRADO: LE CLASSI E I DOCENTI 
 

n. c lass i  
n.  Alunni  

n.  Docenti  
Docenti  

SH 
n. Docenti  

IRC 
n. Docenti  

LS 
Tot  

di  cui  h.  

10 
194 

18 8 
 

1 
 

2 Ing lese  
+ 8 ore francese  

30 
10 

 
n. classi: 10  -  n. alunni: 194  -  alunni diversamente abili: 10  
n. docenti: 27 (di cui 1 docente MAT per 6 h, 1 docente ITA per 8 h)  -  n. docenti sostegno: 9 

n. docenti LS: 2 (inglese)  - n. docenti IRC: 1 
 

 

INCLUSIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI  SPECIALI 
 
Il nostro Istituto riserva un’attenzione particolare all’inclusione degli alunni BES e al 
contrasto alla dispersione scolastica, partendo dalle risorse e potenzialità di ognuno di essi 
per accompagnarli lungo il percorso scolastico/formative, in collaborazione con la famiglia e 
con gli specialisti dei servizi territoriali. 
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Nell'Istituto è stato istituito un GLH (Gruppo di Lavoro sull' Handicap ) diretto dal Dirigente 
Scolastico, composto da insegnanti di sostegno, educatori e insegnanti di classe e da una 
neuropsichiatra infantile della ASL di riferimento,  con il compito di: 
• organizzare al meglio le risorse assegnate e predisporre le attività da realizzare; 
• confrontare, coordinare e verificare i progetti che si realizzano nelle classi. 

 

DISABILITÀ (legge 104/1992) 

 

Il “Piano Educativo Individualizzato” è predisposto per ogni alunno diversamente abile, tiene 
conto e si raccorda con la programmazione della classe inserendosi  nella programmazione 
educativa e didattica generale. 
Sono previste forme di organizzazione flessibile del gruppo classe (es. attività in piccoli 
gruppi eterogenei) interventi e strategie che coinvolgano l’intera classe e tengano conto 
della flessibilità richiesta dalle situazioni specifiche.  
La progettualità prevede: 

 • l’attenzione collegiale alla situazione di partenza  
 • la condivisione delle osservazioni e delle scelte operative  
 • la periodicità di incontri di verifica.  

L’organizzazione è a cura di: 

- docente  Funzione strumentale dell’Area 3, 

- docente Funzione Strumentale della scuola dell’Infanzia  

- gruppi di lavoro a loro afferenti,  

- GLH -  gruppo tecnico di lavoro d’istituto,  

- GLHO -  gruppo organizzativo di lavoro d’istituto  
L’azione del gruppo di lavoro è orientata in più direzioni:  

 verso i referenti istituzionali (A.S.L. – Enti Locali), per l’individuazione delle soluzioni 
idonee a ciascun soggetto. verso le famiglie, per la determinazione di comuni 
orientamenti educativi.  

 verso i docenti, per tutte le problematiche di ordine didattico. 
  
Momenti significativi dell’iter finalizzato all’integrazione scolastica degli alunni in situazione 
di handicap: 
 conoscenza della diagnosi funzionale 
 incontri periodici di programmazione e verifica; 
 predisposizione del Profilo Dinamico Funzionale (PDF); 
 predisposizione del  Piano Educativo Individualizzato (PEI);  
Tali documenti sono redatti dagli insegnanti di classe e di sostegno, dagli operatori sanitari 
individuati dalla ASL, con la collaborazione dei genitori. 
 

DSA (Legge 170/2010) 

 
La Scuola predispone per gli insegnanti: 

- sportello informativo 

- procedure  
 segnalazione al referente d’istituto; 
 somministrazione di  uno screening, a seguito di autorizzazione dei genitori; 
 in attesa di diagnosi identificazione dell’alunno come B.E.S, e redazione un Piano 

Didattico Personalizzato (P.D.P), per  definire, monitorare e documentare le strategie di 
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intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti; 
 Applicazione delle misure compensative e dispensative. 

 
La Scuola predispone per gli alunni: 

- Accoglienza. 

- Organizzazione incontri scuola-famiglia. 

- progettazioni curricolari di consolidamento delle conoscenze, abilità e competenze 
 
La Scuola predispone per i genitori: 

- Sportello informativo e di supporto nelle pratiche presso gli enti preposti. 

- Consulenza per la gestione dei compiti a casa. 
 

ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO, LINGUISTICO, CULTURALE 
 

- accoglienza finalizzata alla creazione della vita della scuola e della classe o di quel clima 
sociale positivo capace di garantire all’alunno di etnia diversa un favorevole momento 
iniziale di inserimento;  

- anamnesi per individuare i bisogni specifici di apprendimento dell’alunno straniero;  

- alfabetizzazione culturale elaborando una programmazione i cui contenuti comprendano 
gli elementi essenziali di tutte le discipline che si ritrovano come patrimonio comune 
nelle diverse culture;  

- alfabetizzazione linguistica integrando la programmazione didattica con percorsi 
formativi, nel quadro delle attività di recupero individualizzato.  

 
I documenti sono agli atti della scuola e consultabili al link www.ic9cuocoschipa.gov.it 
 
 

QUOTA DI AUTONOMIA E FLESSIBILITA’  
 
Nella scuola primaria è in atto una sperimentazione musicale per l’attuazione della quale 
alla musica viene destinata un’ora aggiuntiva ricavata dalla quota oraria dell’area linguistico 
- espressiva.  
Nella scuola secondaria di primo grado con una sperimentazione di flessibiltà e 
rimodulazione dell’orario di tutte le discipline in alcuni periodi dell’anno, all’inizio e dopo il 
primo quadrimestre,  sono organizzati corsi di recupero e potenziamento per gli alunni della 
scuola.  
 
 

IL CURRICOLO VERTICALE 
 
Porre al centro del progetto educativo l’alunno significa attribuire una grande attenzione 
all’originalità di ciascuno, rispettare la sua identità, la sua storia, individuare i suo i punti di 
forza e di debolezza. La scuola è l’ambiente ideale per un apprendimento sereno che deve 
rispondere anche all’esigenza di garantire allo studente un percorso formativo ed organico 
completo, che lo supporti anche nell’approccio con la scuola di ordine superiore, 
mettendolo a contatto con gli ambienti fisici in cui andrà ad operare, con gli insegnanti e con 
un metodo di lavoro sempre più intenso e produttivo, valorizzando le competenze già 
acquisite e nel rispetto di quelle che sono le caratteristiche proprie dell’età evolutiva. 

http://www.ic9cuocoschipa.gov.it/
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Per garantire, quindi, un percorso formativo sereno improntato sulla coerenza e sulla 
continuità educativa e didattica, l’IC 9 Cuoco Schipa propone un itinerario scolastico che crei 
“continuità” nello sviluppo delle competenze che l’alunno può acquisire dall’ingresso nella 
scuola fino ad orientarlo nelle scelte future (continuità verticale). 
Nell’elaborazione del curricolo verticale d’Istituto è stato indispensabile partire dai 
documenti ministeriali di riferimento, inserire la continuità verticale esistente nella 
progettualità d’istituto e definire la struttura e il coordinamento dei curricoli tra vari ordini 
scolastici. 
Con il curricolo verticale i tre ordini di scuola costituiscono un unico percorso educativo 
progettato secondo gli standard europei, calibrato però sui bisogni formativi degli studenti e 
sulle aspettative del territorio.  
 
Il documento è agli atti della scuola ed è consultabile al link www.ic9cuocoschipa.gov.it 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO SCOLASTICO, 
DEL COMPORTAMENTO E DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA 

 
L’IC 9 Cuoco Schipa adotta ormai da anni un sistema di autovalutazione dei livelli di 
apprendimento degli alunni sia per la scuola primaria che per la secondaria con prove 
strutturate per classi parallele o per dipartimenti disciplinari con l’utilizzo di criteri comuni di 
valutazione nelle due discipline monitorate dall’Invalsi, italiano e matematica. Il 
monitoraggio d’Istituto viene effettuato sia sulle competenze acquisite da ciascun alunno sia 
sui livelli di apprendimento per le singole classi, per plessi, per istituto e i dati vengono 
utilizzati per un confronto con quelli nazionali. L'indagine viene elaborata con grafici che 
offrono una visione completa e sistematica relativamente all'intera istituzione scolastica.  
Per tutte le altre discipline e per le educazioni vengono effettuate delle prove di verifica 
soggettive che, pur se non sottoposte a monitoraggio, utilizzano gli stessi criteri di 
valutazione. 
Nel collegio dei docenti sono definite le modalità e i criteri della valutazione del rendimento 
scolastico, del comportamento e delle competenze di cittadinanza per assicurare 
omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di 
insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’Offerta 
Formativa. 
La valutazione del rendimento scolastico viene effettuata secondo verifiche coerenti con 
gli obiettivi di apprendimento previsti nelle Nuove Indicazioni Nazionali del 2012 e 
confermati o ridefiniti nelle riunioni   d’ interclasse e dei dipartimenti disciplinari. 
La valutazione si articola nelle seguenti fasi: 
1.  diagnostica o iniziale, tesa ad analizzare e descrivere il processo di apprendimento, per la  
     successiva impostazione di opportune strategie didattiche; 
2.  formativa o intermedia, tesa a individuare potenzialità e carenze, finalizzata 
all’autovalutazione 
     e al miglioramento dell’azione didattica; 
3.  sommativa o finale, tesa a definire i livelli di abilità e competenze nella valutazione 
periodica e  
     finale. 
 
ALUNNI CON DISABILITA’ CERTIFICATA 
 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata, ai sensi del DPR n. 122/2009, è riferita al 
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comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo 
individualizzato. 
 
ALUNNI CON DSA 
. 

Ai sensi della L. n. 170 dell’8 ottobre 2010, per gli alunni con difficoltà specifiche di 
apprendimento adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, 
comprese quelle effettuate in sede d’esame conclusivo, tengono conto delle specifiche 
situazioni di tali alunni per i quali, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove 
d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi di verifica e valutazione. 
 
CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA (SCRUTINIO FINALE) 
 

Il Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale (giugno) procede collegialmente 
all’attribuzione dei voti finali nelle singole discipline, su proposta di voto di ciascun docente. 
Gli alunni che hanno fatto registrare valutazioni positive (da 6 a 10) in tutte le discipline 
sono ammessi alla classe successiva. Per i casi in cui persistano valutazioni di non sufficienza 
(voto inferiore al 6) in una o più discipline, il Collegio dei Docenti indica ai Consigli di classe i 
seguenti criteri orientativi, tenuto conto, come da normativa, anche delle valutazioni 
espresse nello scrutinio intermedio, nonché dell’esito delle eventuali iniziative di sostegno e 
di recupero per le insufficienze del primo periodo: 
- qualità dell’impegno nello studio nel corso dell’anno 
- andamento (miglioramento/peggioramento) del profitto nelle discipline 
- numero di assenze anche in occasione di prove scritte e di verifiche orali 
- continuità nella partecipazione 
 

Il documento è agli atti della scuola ed è consultabile al link www.ic9cuocoschipa.gov.it 
 

PROGETTI E LABORATORI 
 
L'I.C. 9° C.D."Cuoco-Schipa" si rivolge al territorio con un Piano dell’Offerta Formativa che 
promuove attività coerenti con le linee programmatiche della scuola, rivolte ad alunni che 
sceglieranno di partecipare, ed accoglie iniziative educative e culturali, proposte da enti 
locali e/o da associazioni culturali di rilevanza nazionale, regionale e cittadina, coniugando e 
subordinando le stesse ai bisogni degli alunni e dei genitori. 
Si intende, in tal modo, dare la possibilità agli allievi di fruire di svariate attività creative, 
espressive, comunicative, manipolative, pittoriche, che non siano occasionali, ma 
significativamente finalizzate. 
In caso di progetti particolarmente formativi che rientrano nelle priorità della Scuola, si 
accoglie anche la possibilità di promuovere percorsi a partecipazione volontaria con il 
contributo economico dei genitori.  
La scuola, anche in questo caso, si impegna a: 
- valutare l’affidabilità e la qualità dell’ente e/o dell’agenzia formativa affidatara del 

progetto; 
- affiancare agli esperti un docente referente con funzioni organizzative e di controllo 
- definire gli ambiti economici del progetto, garantendo quote privilegiate accessibili a 

tutti 
- monitorare gli esiti. 
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PROGETTI DIDATTICI  
 

I progetti in programmazione  nascono dall’esigenza di dare risposte ai bisogni formativi e 
agli interessi dei ragazzi e concorrono a completare le attività previste per le varie aree 
disciplinari: sono elencati a seconda del livello di attuazione e della loro specificità: intero 
circolo, scuola infanzia, scuola primaria, scuola secondaria.  
La proposta di attivare progetti risponde all’esigenza di  
 arricchire le opportunità formative della scuola  
 mettere in atto soluzioni organizzative che migliorino la didattica e le metodologie 

(attività in prima persona e coinvolgenti, lavori di piccolo gruppo, di intersezione e/ o 
d’interesse) 

 ottimizzare il tempo scuola degli adulti e dei bambini 
 valorizzare le competenze degli insegnanti 
 favorire lo scambio e il confronto tra competenze diverse. 
 
 
 

OBIETTIVI 

FORMATIVI 

LEGGE 107  

INDIVIDUATI  

COME 

PRIORITARI   

AMBITI PROGETTUALI  

 

 

PROGETTI 

TRIENNALI  

 

 

PROGETTI GIÀ IN 

ATTO NELL ’A .S .  

2015/2016 

Valorizzazione e 
potenziamento delle 

competenze linguistiche, 

con particolare 
riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese 

e ad altre lingue 
dell'Unione europea, 

anche mediante l'utilizzo 

della metodologia 
Content language 

integrated learning 

L I N G U A  

 M A D R E  

 

L 1  

 
 

 

L I N G U A  

S T R A N I E R A  

 

L 2  

 

F L E S S I B I L I T À :  U N A  

R I S O R S A  P E R  I L  

M I G L I O R A M E N T O  

( P D M ) .  

 

P O T E N Z I A M E N T O  

D E L L A  L I N G U A  

I N G L E S E  

C U R R I C O L A R E  E D  

E X T R A   

C O N  C O N T R I B U T O  D E I  

G E N I T O R I  

C O N  M A D R E L I N G U A  O  

D O C E N T I  E Q U I PA R AT I  

( L I V. C 2 )  D I  A G E N Z I E  

E S T E R N E  E / O  

C O N  A S S O C I A Z I O N I  D I  

S C A M B I  

I N T E R C U LT U R A L I  

( A I E S E C )  

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  D I  

R E C U P E R O  E  

P O T E N Z I A M E N T O  

C U R R I C O L A R I   

( O R G A N I C O  D I  

P O T E N Z I A M E N T O )   

 

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  D I  

T E AT R O  

S C U O L A P R I M A R I A :  

•  Q U E S T I  F A N T A S M I  

•  I L  PA E S E  D I  C A RT A  

 

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  D I  

S C R I T T U R A  

C R E AT I VA :  

•  TA N T I  V I A G G I  I N  U N O  

S O L O  

•  C R E A R E  S C R I V E N D O  

•  A S C U O L A D I  

G I O R N A L I S M O   

 

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I   

S C U O L A S E C O N D A R I A I  

G R A D O  

L I N G U A  I N G L E S E :  

•  L E T ’ S  WAT C H  A M O V I E  

-  C L I L   

•  T H E  A G E  O F  P I C T U R E  

‘ 9 0 0  

•  T H E  A G E  O F  

L E O N A R D O      A N D  

M I C H E L A N F G E L O  

 

L I N G U A  F R A N C E S E :  

•  R E C U P E R O  

C U R R I C O L A R E  

•  P O T E N Z I A M E N T O  

E X T R A C U R R I C O L A R E  

P E R  I L  

C O N S E G U I M E N T O  D I  

C E RT I F I C A Z I O N I  D E L F  

Pot en zi am en t o  d e l l e  

comp et en ze  

l og i c o-ma t ema t i c h e  
e  sc i en t i f i ch e  

 

M A T E M A T I C A  

 

 

L O G I C A  

 

 

S C I E N ZE  

 

F L E S S I B I L I T À :  U N A  

R I S O R S A  P E R  I L  

M I G L I O R A M E N T O  

( P D M ) .  

 

K A N G A R O O  

 

P H I L O S O P H Y   F O R  

C HI L D R E N  

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  

D I  M AT E M AT I C A  

S C I E N Z E  

E  

L O G I C A  

P E R  P O T E N Z I A M E N T O  E  

R E C U P E R O  
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G L I  S C A C C H I  

VA N N O  A  S C U O L A  

C O N  E V E N T U A L I  

R I S O R S E  I N T E R N E  E / O   

C O N  E N T I  

A S S O C I A Z I O N I   

E S P E R T I  E S T E R N I  C O N  

C O N T R I B U T O  D E I  

G E N I T O R I  

p oten zi am en to  d e l l e   

met od o logi e    

l ab o ra to r i a l i  
e  d e l l e  a t t i v i t à  d i  

lab o ra to r io  

ITALIANO 

 

MATEMATICA 

F L E S S I B I L I T À :  U N A  

R I S O R S A  P E R  I L  

M I G L I O R A M E N T O  

( P D M ) .  

 

F L I P P E D  

C L A S S R O O M  

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  D I  

R E C U P E R O  E  

P O T E N Z I A M E N T O  

C U R R I C O L A R I   

( O R G A N I C O  D I  

P O T E N Z I A M E N T O )  

 

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  

T R A S V E R S A L I  P E R  I L  

C O N S E G U I M E N T O  

D E L L E  A B I L I TA’  D I  

B A S E  

Svi lu p p o  d e l l e  
comp et en ze  

d ig i t a l i  d eg l i  

s t u d en t i ,  con  
p a r t i co la r e  r i gu a rd o  

a l  p en s i e ro  

comp u taz ion a l e ,  
a l l ' u t i l i z zo  c r i t i co  e  

con sap evo le  d e i  

soc i a l -n e t work  e  
d e i  m ed ia  n on ch é  

a l la  p rod u zion e  e  a i  

l ega mi  con  i l  
mon d o d e l  la vo r o ;  

LOGICA  

 

 

INFORMATICA 

 

 

USO CONSAPEVOLE  

DEL WEB 

 

P R O G E T TO  

D I D AT T I C A ,  

I N N O VA ZI O N E  

M E TO D O L O G I C A  E  

R I C E R C A  A ZI O N E  

( P D M ) .  

 

P R O G R A M M A  P E R  I L  

F U T U R O  M I U R  C I N I  

 

A S S O C I A Z I O N E  

H E R M E S  A I C A  –  

C O N V E N Z I O N E  P E R  

P E R C O R S I  

E X T R AC U R R .  

 

G E N E R A Z I O N I  

C O N N E S S E   

S AV E  T H E  

C HI L D R E N  

 S A F E T Y  C A R E  M I U R  

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  

P E R  U S O  E  

F R U I Z I O N E  D E L L E  

T I C  

p rev en zi on e  e  

con t ra s to  d e l la  

d i sp ers i on e  
sco la s t i ca ,  d i   ogn i  

fo rma  d i   

d i sc r imin azion e   e   
d e l    b u l l i sm o,  

an ch e    i n for ma t i co ;  

p o t en zi am en to  
d e l l ' i n c lu s ion e  

sco la s t i ca  e  d e l   

d i r i t t o   a l l o   s t u d io  
d eg l i  a lu n n i   co n   

b i sogn i   ed u ca t i v i   

sp ec i a l i   a t t r a v e rso   

p erc or s i  

i n d iv id u a l i zza t i   e  

p ers on a l i zza t i   
an ch e   con   i l   

su p p or to   e    l a  

co l lab ora z ion e  d e i  
se rv i z i  s oc io -

san i t a r i  ed  

ed u ca t i v i  d e l  
t e r r i t o r i o  e  d e l le  

a s soc i a z ion i  d i   

s e t t o r e   e   
l ' ap p l i ca z ion e   d e l l e   

l i n ee   d i  i n d i r i zzo  

p er  fav or i r e  i l  
d i r i t t o  a l l o  s t u d io  

d eg l i  a lu n n i   

ad ot t a t i ,  eman a t e   

d a l   Min i s t er o   

d e l l ' i s t ru z ion e ,   

d e l l ' u n ive rs i t a '   e   
d e l la  r i ce rca  i l  1 8  

d i cemb r e  2 0 1 4 ;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I N C L U S I O N E  

P R O G E T TO  

D I D AT T I C A ,  

I N N O VA ZI O N E  

M E TO D O L O G I C A  E  

R I C E R C A  A Z I O N E  

( P D M ) .  

 

L A B O R AT O R I  D E L  

FA R E  E  S A P E R E  

A L U N N I  B E S  

C U R R I C O L A R E   

 

P R O G E T TO  A. V O . G :  

“ U G U A L I  M A  

D I V E R S I ,  D I V E R S I  

M A  U G U A L I ”  

V O L O N TA R I  D E L  

S E RV I Z I O  C I V I L E  A  

S C U O L A  

 

H U M A N I T E R  “ U N  

A D U LT O  P E R  

A M I C O ”  

 

S . O . S  “ R E C U P E R O ”  

 

U G U A G L I A N Z A  

N E L L A  D I V E R S I T À  

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  

P E R  U S O  E  

F R U I Z I O N E  D E L L E  

T I C   

C O M E  S T R U M E N T I  

FA C I L I T A N T I  E  

C O M P E N S AT I V I  

 

 

AT T I V I TA’  

D I  A C C O G L I E N Z A  

 

 

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  P E R  

I L  C O N S E G U I M E N TO  

D E L L E  A B I L I TA’  D I  

B A S E  

ap er tu ra  
p omer id i an a  d e l l e  

F L E S S I B I L I T À  
F L E S S I B I L I T À :  U N A  

R I S O R S A  P E R  I L  

AT T I V I TA’  

L A B O R AT O R I A L I  
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scu ol e  e  r i d u zion e   

d e l   n u m er o   d i  

a lu n n i  e  d i  s t u d en t i  

p er  c la s s e  o   p er   
a r t i co laz i on i   d i   

g ru p p i   d i  c la s s i ,  

an ch e  con  
p ot en zi am en to  d e l  

t emp o sco la s t i c o  o   

r imod u la z i on e  d e l  
mon te  o ra r i o  

r i sp e t t o  a  q u an to  

i n d i ca to  d a l  
reg o lam en to  d i  cu i  

a l  d ec r e to  d e l  

P r es id en t e  d e l la  
Rep u b b l i ca  2 0  

mar zo  2 0 0 9 ,  n .  8 9 ;  

M I G L I O R A M E N T O  

( P D M ) .  

 

L A B O R AT O R I  P E R  L A  

C O N T I N U I T À  

P R I M A R I A -

S E C O N D A R I A  

P R O G E T T I  D E G L I  

A M B I T I :  

M U S I C A L E  

M O T O R I O  

L I N G U I S T I C O  L 2  

A RT I S T I C O  

A N C H E  C O N  

C O N V E N Z I O N I  E  

C O L L A B O R A Z I O N I  C O N  

A S S O C I A Z I O N I  E D  E N T I  

D E L  T E R R I T O R I O  

D I S C I P L I N A R I  E / O  

T R A S V E R S A L I  I N  

E X T R A - S C U O L A  

d ef in i z i on e  d i  u n  
s i s t ema  d i  

o r i en t am en to  

C O N T I N U I T À  

 

O R I E N T A M E N T O  

C O N T I N U I T À  E D  

O R I E N TA M E N TO :  

E S I T I  A  D I S TA N ZA  

( P D M ) .  

 

 “ M I G L I O R A … M E N T I  

I N  C R E S C I TA ”  

P R O G E T T O  D I  R E T E  C O N  

L’ I S I S  S E R R A E  I C  

F L AV I O  G I O I A  

 

G U A R D A N D O  

L O N TA N O :  M I  

P R O G E T TO  U N  

F U T U R O  

C A N D I D AT U R A I N  R E T E  

C O N  A S S O C I A Z I O N I  D E L  

T E R R I T O R I O  E  S C U O L E  

V I C I N I O R E  

A C C O G L I E N Z A  

 

P R O G E T T I  

C O N T I N U I TA’  

I N FA N Z I A -  

P R I M A R I A - S E C .  1 °  

G R A D O  

 

P R O G E T TO  

O R I E N TA M E N T O  

S C U O L A  

S E C O N D A R I A 1 ° / 2 °  

G R A D O  

p oten zi am en to  d e l l e  

comp et en ze  n e l la  

p ra t i ca  e  n e l la  

cu l t u ra  mu s i ca l i ,  
n e l l ' a r t e  e  n e l la  

s t or i a  d e l l ' a r t e ,  n e l  

c i n ema ,  n e l l e  
t ecn i ch e  e  n e i  

med ia  d i  
p rod u zi on e  e  d i  

d i f fu s ion e  d e l l e  

immagin i  e  d e i  
su on i ,  an ch e  

med ian t e  i l  

co in vo lg im en to  d e i  
mu sei  e  d eg l i  a l t r i  

i s t i t u t i  pu b b l i c i  e  

p r i va t i  op eran t i  i n  
t a l i  s e t t o r i  

 

a l fab et i zza zi on e   
a l l ' a r t e ,  a l l e  

t ecn i ch e  e  a i  m ed ia  

d i  p rod u zion e  e  
d i f fu s ion e  d e l l e  

immagin i  

 

 

 

 

 

M U S I C A  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A R T E  

 

 

 

 

 

L I N G U A G G I  

M U L T I M E D I A L I  

N E L L ’ A R T E  E  

N E L L A  M U S I C A  

P R O G E T TO  A I  

S E N S I  D E L  D . M . 8  

( S C U O L A P R I M A R I A )  

( L .  1 0 7 / 2 0 1 5 )  

 

“ O P E R A  D O M A N I ”  

P R O G E T T O  S U L L’ O P E R A 

L I R I C A I N  

C O L L A B O R A Z I O N E  C O N  

I L  T E AT R O  S .  C A R L O  

 

T U T T I N C O R O  

E X T R A - C U R R I C O L A R E  

 

L I N G U A G G I  

E S P R E S S I V I  E  

M U LT I M E D I A   

( L .  1 0 7 / 2 0 1 5 )  

 

S C U O L A  I N  A RT E  
 S C .  I N FA N Z I A  

 

I L  M U S E O  A  S C U O L A  

 

 

P R O G E T T I   

I N  E X T R A -  S C U O L A  

 

L A B O R AT O R I O  V I S I V O  

( C O N  O R G A N I C O  

P O T E N Z I AT O )   

 

U S C I T E  D I D AT T I C H E   

( C I N E M A ,  T E AT R O ,  

C O N C E RT I . . . )  

C U R R I C O L A R I  

 

P R O G E T TO  I S I D E  

( S C U O L A 

D E L L’ I N F A N Z I A )  

 

 C R E S C E R E  I N  

A R M O N I A  
E X T R A C U R R I C O L A R E  

( C O N  O R G A N I C O  D I  

P O T E N Z I A M E N T O )  
 

L E  S T R A D E  D I  

N A P O L I  S I  FA N N O  

T E AT R O  F L A S H  M O B  

T E AT R O - D A N Z A  

C a nd i d a t u r a   

 

J AZ Z  D I S S E N S O  

S O C I A L E ,  R A P  

C O S C I E N Z A  E  

P R O T E S TA  

C a nd i d a t u r a  

sv i lu p p o  d e l l e  
comp et en ze  i n  

ma ter i a  d i  
c i t t ad in an za  a t t i va  

e  d emoc ra t i ca  

a t t rav er so  la  
va lo r i zza zi on e  

d e l l ' ed u cazion e  

i n t ercu l t u ra l e  e  a l la  

p ace ,  i l  r i sp e t t o  

d e l l e  d i f f er en ze  e  i l  

d i a lo go  t ra  le  
cu l t u re ,  i l  s os t egn o  

d el l ' a s su n zi on e  d i  

re sp on sab i l i t à  
n on ch é  d e l la  

D I A L O G O  T R A  

C U L T U R E  

N E L  R I S P E T T O  

D E L L E   

D I F F E R E N ZE  

 

I  M I L L E  V O LT I  

D E L L E  E M O Z I O N I :  

E M O Z I O N I  E  F I A B A  

 

P4 C  F I L O S O F I A P E R  

B A M B I N I  

 
 

“ C I  S O N O  A N C H’ I O ”  

P R O G E T T I  P E R  L A  

C O N O S C E N Z A D E L  S E  

E  D E L L ’ A L T R O  

 

 

P R O G E T T I  D I  

S C A M B I  C U L T U R A L I  

A I E S E C  
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so l i d a r i e t à  e  d e l la  

cu ra  d e i  b en i  

comu n i  e  d e l la  

con sap evo lezza  d e i  
d i r i t t i  e  d e i  d o v er i  

p o t en zi am en to   

d e l l e   d i sc ip l i n e   
moto r i e    e    

sv i lu p p o  d i  

comp o r t am en t i  
i sp i ra t i  a  u n o  s t i l e  

d i  v i t a   s an o ,  con   

p a r t i co la r e  
r i f er im en t o  

a l l ' a l im en taz i on e ,  

a l l ' ed u cazi on e  
f i s i ca  e  a l l o  sp o r t ,  e  

a t t en zi on e   a l la   

t u t e la  d e l  d i r i t t o   
a l lo  s t u d io  d egl i   

s t u d en t i  p ra t i can t i  

a t t i v i t a '  sp or t i va  
agon i s t i ca ;  

CORPO IN 

MOVIME NTO  

 

 

 

 

SALUTE E  

BENESSERE  

 

 

 

 

FAIR PL AY  

G I O C H I  S P O RT I V I  

S T U D E N T E S C H I  

 

S C U O L A  I N  

M O V I M E N T O  

( L .  1 0 7 / 2 0 1 5 )  

 

 

 

 

AT T I V I T À P S I C O -

M O TO R I E  

C U R R I C O L A R I  

E D  

E X T R AC U R R I C O L A R I  

 

 

P R O G E T T I  S U L L A 

S A N A 

A L I M E N TA Z I O N E  

 

 

F R U T TA N E L L E  

S C U O L E  

 

 

 

 

 

sv i lu p p o   d i    

comp o r t am en t i    
r e sp on sab i l i    

i sp i ra t i    a l la  

con osc en za  e  a l   
r i sp e t t o  d e l la  

l ega l i t a ' ,   d e l la  

sos t en ib i l i t a '  
amb ien t a l e ,  d e i  b en i  

p aesag gi s t i c i ,  d e l  

p a t r imon io  e  d e l l e   
a t t i v i t a '  cu l t u ra l i ;  

 

CITTAD IN AN ZA 

CON SAPEV OLE  

E  

SENSO DI  

RESPON SABILIT A’  

 

 

L E G A L I TA’  

 

 

C O N V I V E N Z A  

C I V I L E  E  

M U LT I C U LT U R A L I T À  

 

 

U S C I T E  D I D AT T I C H E   

( M U S E I ,  M O S T R E ,  

M O N U M E N T I  E  S I T I  

A R C H E O L O G I C I )  

C u r r i c o l a r i  

 

*  progetti per i quali si richiede il Potenziamento dell’Organico 

 
 

 
FUNZIONIGRAMMA 

 

COLLABORATORE VICARIO 
Ins. CONCETTA RUSSO 

Incarichi:  

- sostituzione del DS in caso di assenza; 

- predisposizione organico personale docente; 

- predisposizione graduatorie interne docenti; 

- gestione di assenze, permessi e ferie del personale docente,  

- contatti giornalieri con plessi 

- cura dei rapporti con le scuole, con i genitori e il personale ATA e enti esterni ; 

- predisposizione calendario dei consigli di classe e delle riunioni;  

- attivazione delle procedure previste in caso di sciopero e/o assemblee sindacali; 

- coordinamento esami idoneità e integrativi; 

- coordinamento iscrizioni alunni e formazione classi;  

- verifica assenze studenti e predisposizione interventi relativi; 

- vigilanza e controllo su osservazione del regolamento interno; 

- circolazione delle comunicazioni  

 

COLLABORATORI INFANZIA E PLESSI 
Ins. COSTANZO MARIA (infanzia) CARBONE MARILENA – TRIDENTE ANTONIETTA (Cairoli) 
BIFANO ELISA (Carducci) DE ANGELIS EMILIA (Schipa) 
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Incarichi:  

- Raccordi sistematici con il D. S. e gli altri colleghi referenti di plesso. 

- Raccordi tra Direzione e docenti in servizio nel plesso. 

- Coordinamento organizzativo nel plesso previa assunzione di accordi comuni. 

- Organizzazione della vigilanza temporanea in caso di assenza di uno o più colleghi ed in 
circostanze di “emergenza”  (scioperi, assemblee sindacali, situazioni impreviste…), controllo dei 
ritardi dei docenti e susseguente comunicazione al DS; 

- Organizzazione delle sostituzioni dei colleghi assenti. 

- Rapporti con il personale ATA e assistenti comunali. 

- Rapporti con le associazioni dei genitori e con gli Enti esterni nell’interesse della funzionalità del 
plesso 

- Raccolta materiale e atti da consegnare presso gli uffici di Direzione e Segreteria. 

- Controllo documenti fine anno. 

 

STAFF FUNZIONI STRUMENTALI 
 

 

Area 
1 

POF DELLA CORTE G. 

Coordinamento alla progettazione curricolare ed 
extracurricolare 
Coordinamento dei rapporti scuola-famiglia 
Coordinamento della commissione POF 
Elaborazione POF. 

VALUTAZIONE TESTAGUZZA G. 

Monitoraggio POF: verifica e valutazione attività 
programmate 
Gestione prove 
Gestione autovalutazione e valutazione di Istituto 
(CAF e Polo Qualità) 

INFANZIA BARONE O. Aree 1, 2, 3  per la scuola dell’Infanzia 

SECONDARIA BRUNO G. Aree 1, 2, 3  per la scuola Secondaria di Primo Grado 

Area 
2 

INFORMATICA GAMBARDELLA A. 
Cura e aggiornamento siti Web 
Sostegno docenti informatica 
Cura formazione alunni, docenti e ATA. 

SOSTEGNO 
DOCENTI 

MANGANIELLO P. 

Coordinamento piano formazione/aggiornamento 
Cura ed elaborazione progetti Enti esterni, nazionali 
ed internazionali 
Circolazione della documentazione educativa  
Coordinamento delle giornate celebrative  
Pubblicità 

Area 
3 

INCLUSIONE 

PESACANE 

Sostegno per gli alunni diversamente abili  
Inserimento e integrazione alunni diversamente abili e 
alunni con disagio socioculturale.  
Bes - DSA 
Rapporti con le ASL e con  i centri riabilitativi.  
Coordinamento dispersione. Coordinamento gruppo 
G.L. H. e G.l.H. I.S.  
Pratiche alunni diversamente abili. 

FLEURY 

 
COORDINATORI E SEGRETARI CONSIGLI DI CLASSE 
Scuola Infanzia: Ins. COSTANZO (presidente) – TERMINIELLO (segretario) 
Scuola Primaria - Classi prime: Ins. BRAYDA (presidente) – DE RUGGIERO (segretario)  
Scuola Primaria - Classi seconde: Ins. LIMONGIELLO (presidente) – GALANO (segretario) 
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Scuola Primaria - Classi terze: Ins. MANGANIELLO (presidente) – RUSCONI (segretario) 
Scuola Primaria - Classi quarte: Ins. SANTAGATA (presidente) – CASCELLA (segretario) 
Scuola Primaria - Classi quinte: Ins. DE VINCENTIIS (presidente) – LANDOLFI (segretario) 
Scuola Secondaria – 1^A: Prof. BELLOMO (presidente) – FERRANDINO (segretario) 
Scuola Secondaria – 2^A: Prof. BOCCALATTE (presidente) – DELLE DONNE (segretario) 
Scuola Secondaria – 3^A: Prof. DE LISA (presidente) – URCIUOLO (segretario) 
Scuola Secondaria – 1^B: Prof. SICA (presidente) – DANTINO (segretario) 
Scuola Secondaria – 2^B: Prof. LAURIA (presidente) – PENTA (segretario) 
Scuola Secondaria – 3^B: Prof. VARRIALE (presidente) – LO CICERO (segretario) 
Scuola Secondaria – 1^C: Prof. PIAZZOLA (presidente) – PALMESE (segretario) 
Scuola Secondaria – 2^C: Prof. BRUNO (presidente) – CURCIO (segretario) 
Scuola Secondaria – 3^C: Prof. BRUNO (presidente) – MARFELLA (segretario) 
Scuola Secondaria – 1^D: Prof. SICA (presidente) – SCAMARDELLA (segretario) 
 

Incarichi dei Presidenti 

- Presiedono, per delega del Dirigente Scolastico, i Consigli di classe organizzandone il lavoro. 

- Possono proporre la convocazione del Consiglio di classe in seduta straordinaria, previa 
consultazione con gli altri docenti della classe. 

- Coordinano la programmazione di classe sia per quanto riguarda le attività curricolari, sia per 
quanto riguarda le attività progettuali e di ricerca, sperimentazione ed innovazione. 

- Armonizzano fra di loro le esigenze delle tre componenti del Consiglio (docenti –       studenti – 
genitori). 

- Controllano la regolare frequenza degli alunni (giustificazioni assenze, ritardi, ed uscite 
anticipate); in caso di anomalie ne danno tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico. 

 

Incarichi dei Segretari 

- Verbalizzano le riunioni dei Consigli di Classe negli appositi registri, avendo cura di coordinarsi con 
i rispettivi Coordinatori di classe. Raccordi sistematici con il D. S. e gli altri colleghi referenti di 
plesso. 

 
COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 
Prof. VARRIALE (Lettere) BELLOMO (Matematica – Scienze tecniche e Scienze Motorie) 
MANNA (Lingue Straniere) DE ANGELIS EMILIA (Arte e Musica) LO CICERO (Diversamente 
abili) 

Incarichi 

- Coordinano le riunioni dei rispettivi dipartimenti. 

- Su indicazione dei criteri generali del Collegio coordinano la programmazione didattico-educativa 
di Dipartimento e i metodi di misurazione e di valutazione. 

- Propongono al Collegio i Progetti e le Attività di ricerca, sperimentazione, innovazione didattico-
metodologica, da inserire nel POF, avanzate dai rispettivi Dipartimenti. 

- Propongono al Collegio proposte concordate per la scelta dei libri di testo. 

- Propongono gli acquisti dei materiali e/o delle attrezzature. 

- Rendono esecutive le delibere collegiali inerenti il proprio dipartimento. 

- Redigono il verbale delle riunioni di Dipartimento 

 
RESPONSABILI DI LABORATORIO 
LABORATORI INFORMATICI: Ins. GAMBARDELLA (Cuoco) PESACANE (Carducci) IZZO (Cairoli) 
SACCO (Schipa) 
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LABORATORIO MUSICALE: Ins. TRIDENTE (Cairoli)  
LABORATORIO ARTISTICO: Ins. DE ANGELIS (Schipa) 
PALESTRA: Ins. SCAMARDELLA (Schipa) 
AUDITORIUM: Ins. GUETTA (Cuoco) 

Incarichi 

- controllare e verificare in avvio di anno scolastico, utilizzando l’elenco descrittivo fornito dal 
DSGA, i beni contenuti in laboratori, avendo cura durante l’anno del materiale didattico, tecnico e 
scientifico presente in essi (art. 27. D.I. 44); 

- indicare all’inizio dell’anno scolastico il fabbisogno annuo di materiali di consumo del laboratorio 
 di cui ha la responsabilità; 

- formulare un orario di utilizzo del laboratorio di cui è responsabile, sentiti i colleghi che ne 
fruiscono, specificando criteri adottati e priorità individuate anche a livello di collegio docenti; 

- controllare periodicamente durante l’anno il funzionamento dei beni contenuti nel laboratorio, 
 palestra a Lei affidati, annotando guasti, anomalie e rotture sull’apposito registro da segnalare al 
DSGA; 

- controllare e verificare, al termine dell’anno scolastico, il corretto funzionamento dei beni 
contenuti nel laboratorio affidato, restituendo l’elenco descrittivo citato al punto 1 al DSGA e 
fornendo contestualmente suggerimenti per un miglioramento degli standard di qualità e di 
fruizione di quanto di Sua competenza; 

- redigere, alla fine dell'anno scolastico, una relazione sull'utilizzo del laboratorio da parte dei 
docenti, i punti di forza e criticità 

 
COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI 
D.S. – Vicario – Collaboratori di plesso – Docenti commissione continuità 

Incarichi 

- formazione delle classi in relazione ai criteri stabiliti dal C.d.D. 

 
COMMISSIONE ORIENTAMENTO E CONTINUITÀ 
Ins. COSTANZO - BARONE – DE VINCENTIIS – SACCO – BELLOMO – MANNA  

Incarichi 

- attività di orientamento in ingresso per gli studenti sia nelle scuole di provenienza che in Istituto; 

- organizzazione iniziative di continuità ed OPEN-DAY 

 
 
COMMISSIONE VIAGGI DI ISTRUZIONE 
Ins. CARBONE (infanzia) POMMELLA (Primaria) DE ANGELIS EMILIA (Secondaria) 

Incarichi: 

- organizzazione dei viaggi d’istruzione; 

- organizzazione visite guidate; 

- verifica richieste dei sussidi degli studenti relative ai viaggi d’istruzione. 

 
COORDINAMENTO BIBLIOTECA 
Ins. FIORENTINO – D’ALLIO (Cuoco) TRIDENTE (Cairoli) SPERA (Schipa) 

Incarichi: 

- Custodire, a disposizione dei colleghi e del D.S., i registri e gli elenchi relativi ai libri, al materiale, 
ai sussidi didattici e curarne l’utilizzo da parte dei docenti  



30 
 

- Aggiornare i suddetti registri ed elenchi in base a quanto ricevuto, nel corso dell’anno, dalla 
Direzione e dalle Amministrazioni Comunali 

- Comunicare alla Direzione eventuali donazioni da parte di esterni all’amministrazione scolastica e 
comunale e trasmettere i relativi atti 

- Informare la Direzione circa guasti che dovessero verificarsi ai sussidi tecnici e relative spese 
ipotetiche 

- Concordare opportuni accordi organizzativi in caso di manutenzione di competenza 
dell’Amministrazione Comunale 

- Effettuare ricognizione del materiale esistente al termine di ciascun anno scolastico ed ogni 
qualvolta venga richiesto dal D.S. 

 
SUPPORTO AL SERVIZIO PREVENZIONE E SICUREZZA 
Ins. RUSSO CONCETTA 

Incarichi 
- supporto tecnico nelle procedure di valutazione dei rischi. 

 
SUPPORTO ALL’INVALSI 
Ins. GARGIULO - PIAZZOLA 

Incarichi 

- Organizzazione prove Invalsi 

- Rendicontazione al C .dei Docenti  

 
COMITATO DI VALUTAZIONE 
Ins. ACANFORA (Primaria) ZIVIELLO (Infanzia) FERRANDINO (Secondaria) 

Incarichi 

Presso ogni circolo didattico o istituto scolastico è istituito il comitato per la valutazione del servizio 
dei docenti. 
Il comitato è formato, oltre che dal direttore didattico o dal preside, che ne è il presidente, da 2 o 4 
docenti quali membri effettivi e da 1 o 2 docenti quali membri supplenti, a seconda che la scuola o 
istituto abbia sino a 50 oppure più di 50 docenti. 
I membri del comitato sono eletti dal collegio dei docenti nel suo seno. 
Il Comitato provvede alla individuazione dei criteri di valutazione del servizio. La valutazione del 
servizio, di cui all'articolo 448, ha luogo su richiesta dell'interessato previa relazione del direttore 
didattico o del preside. 
Alla eventuale valutazione del servizio di un membro del comitato provvede il comitato stesso, ai cui 
lavori, in tal caso, non partecipa l'interessato. 
Il comitato dura in carica un anno scolastico. 
Le funzioni di segretario del comitato sono attribuite dal presidente ad uno dei docenti membro del 
comitato stesso. 
Il comitato di valutazione del servizio esercita altresì le competenze previste dagli articoli 440 e 501 
in materia di anno di formazione del personale docente del circolo o istituto e di riabilitazione del 
personale docente. 

 
REFERENTI SERVIZI E/O PROGETTI  
TUTORING: Ins. MANGANIELLO 
MADRELINGUA: Ins. FLEURY VALERIA 
ORARIO: Ins. MANGANIELLO (Scuola Primaria) DE ANGELIS (Scuola Secondaria) 

Incarichi 
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- Presenziare alle riunioni appositamente convocate presso Distretti, Associazioni locali o presso 
sedi di “esperti e specialisti” 

- Raccogliere materiale didattico e produzione didattico e produzioni ai fini dell’allestimento 
progressivo di un archivio di Istituto su apposite materie 

- Riferire al D.S. dati informativi in merito alle attività didattiche realizzate nelle varie sedi operative 

 
REFERENTE  PROGETTO AIESEC  
Prof. DE ANGELIS 

Incarichi 

- rapporti con scuole e istituzioni estere; 

- gemellaggi, scambi culturali, progetti internazionali. 

 
COMMISSIONE CONTROLLO DOCUMENTI 
Ins. RUSSO – BRUNO – CARBONE – BIFANO – COSTANZO – TRIDENTE – DE ANGELIS  

Incarichi 
- verifica della documentazione di fine anno 

 
COMMISSIONE D.S.A. 
Ins. PESACANE – FLEURY PATRIZIA – DE ANGELIS  

Incarichi 

- coordinamento con il Docente incaricato della F.S. per l’aggiornamento della normativa sull’E.D.A. 
e relativa documentazione; 

- raccordo con l’esterno tramite partecipazione a convegni e incontri su detta tematica; 

- orientamento esterno e pubblicità. 

 
ANIMATORE DIGITALE 
Ins. MANGANIELLO PATRIZIA  

Incarichi 
- Ai sensi della C.M. MIUR n. 17791 del 19/11/2015  

 
 
PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Ins. TESTAGUZZA – GAMBARDELLA  – DELLA CORTE – BARONE – PIAZZOLA  

Incarichi 
- Progetto Rubriche di valutazione  

 
PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Ins. MANGANIELLO  

Incarichi 
- Progetto Formazione 

 
PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Ins. DE ANGELIS – BARONE – MANGANIELLO  

Incarichi 
- Progetto Flessibilità 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Ins. BARONE – BELLOMO  – SACCO – COSTANZO – DE VINCENTIIS - MANNA 

Incarichi 
- Progetto  Orientamento 

 
PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Ins. PESACANE – FLEURY PATRIZIA – BRUNO  

Incarichi 
- Progetto Inclusione 
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ORGANIGRAMMA 
  

 
 
 
 
 
 
 

 
STAFF del  DIRIGENTE                 STAFF del  DSGA                  STAFF ORGANIZZATIVO                                              
        

                                                                               
 
  
 
                                                                  
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

PROF. ANGELA LONGO  

COLLABORATORI DEL D.S. 

I COLLABORATORE VICARIO – 
CUOCO: Ins. RUSSO CONCETTA  
II COLLABORATORE – SCHIPA: 
Ins.  DE ANGELIS EMILIA 
COORDINATORE PLESSO CAIROLI: 
Ins. Russo - R. Leurini 
COORDINATORE PLESSO 
CARDUCCI:  
Ins. Bifano Elisa  
COORDINATORE SC. INFANZIA  
Ins. Costanzo Maria -  
 

COORDINATORE DI  
INTERSEZIONE  

Scuola   In fanzia  
Costanzo Maria  

COORDINAT ORI DI  INTERCLASSE  
Scuola  Pr im aria  

Classi Prime 
Pres. Brayda               Segr. De Ruggiero 
Classi seconde 
Pres. Limongiello      Segr. Galano 
Classi Terze 
Pres. Manganiello     Segr. Rusconi 
Classi Quarte 
Pres. Santagata          Segr. Cascella 
Classi Quinte 
Pres. De Vincentiis     Segr. Landolfi 

    

 

 
  

RESPONSABILI  DI DIPARTIMENTO 
Lettere:  
Varriale Anna 

      Matematica, S. tecniche,  S. 
motorie: 

      Bellomo Patrizia Franca 
      Lingue Straniere:  
      Manna Paola 
      Arte, Musica:  
      De Angelis 
      Sostegno: 
       Lo Cicero 

FUNZIONI STRUMENTALI 
DELLA CORTE GRAZIA (A.1) 
TESTAGUZZA GIANCARLA ( A.1) 
MANGANIELLO PATRIZIA ( A. 2) 
GAMBARDELLA AMALIA ( A.2) 
PISACANE GIUSEPPINA( A. 3) 
FLEURY PATRIZIA ( A. 3) 
BARONE OLIMPIA (INF. A. 1,2,3) 
BRUNO GRAZIA (SEC. A. 1,2,3) 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO  
Presidente:  Coppola Alessandro  
Cosig l ier i :  Berruero Loredana -  Cantatore Pao la -  
Pacel l i  Mauriz io -  P icardi  I lenia -  Porz io  Marta -
Russo Monia Teresa -  Scalfat i  Andrea.  
Acanfora T iz iana - Barone Ol impia -  Bel lomo Patr iz ia  
Franca - Bruno Graz ia -  De Angel i s  Emi l ia -  Giu l iano 
Anton ietta -  Mangan iel lo  Patr iz ia -  Musel la  
Anton ietta  
Navatt i  Cr i st ina -  Ul i sse Rosar ia  
Segretar io  verbal izzante :  Acanfora T iz iana  
GIUNTA 
Berruero  Loredana-  Cantatore Paola-  De Angel i s  
Emi l ia-  Ul i sse Rosar ia 

COORDINATORI CONSIGLI  DI  
CLASSE e DIPARTIMENTO .  

SOSTEGNO  
Scuola  secondaria  d i  pr imo 

grado  

 

DSGA DOTT.  
MENNONE ADRIANA  

A.A  4  UNITA'  
C.S.   13  
A.A  Datt i lo  Emil ia   
resp .  A lunn i  
A.A  D i  Matteo  Adele  
resp Economato  
A.A  Vernier i  Mar ia  Rosar ia  
resp .  docent i  
A.A  Maria  V io la   
resp .  ATA 
A.A  Germana    
resp .  protocol lo  

COMITATO DI 
VALUTAZIONE 
LEGGE 107/15  

Zivie l lo  Sof ia  
Acanfora T iz iana  
Ferrandino  
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FABBISOGNO DEI POSTI COMUNI, DI SOSTEGNO DELL’ORGANICO 
DELL’AUTONOMIA E DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 
 
Consultando le proiezioni relative al numero degli obbligati per i prossimi 3 anni, si prevede 
una sostanziale conferma del numero attuale di classi e di docenti : 
 

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA D’INFANZIA 
 

 

Annualità 

Fabbisogno per il triennio Motivazione: indicare il piano delle sezioni 
previste e le loro caratteristiche (tempo pieno e 

normale, pluriclassi….) 
Plesso 

Posto 
comune 

Posto di 
sostegno 

Scuola 
dell’infanzia 

a.s. 2016-17 
Cuoco 18 1 Si   prevede l’attivazione di n.9  sezioni  

Cairoli 6  Si prevede l’attivazione di n.3 sezioni 

a.s. 2017-18 
Cuoco 18 1 Si   prevede l’attivazione di n.9 sezioni  

Cairoli 6  Si prevede l’attivazione di n.3 sezioni 

a.s. 2018-19 
Cuoco 18 1 Si   prevede l’attivazione di n.9 sezioni  

Cairoli 6  Si prevede l’attivazione di n.3 sezioni 

Scuola 
primaria 

a.s. 2016-17 

Cuoco 37 

12 + 13h. 

Si   prevede   l’attivazione di n.8 classi a tempo 
pieno e di n.16 classi a tempo prolungato 

Cairoli 10 
Si   prevede   l’attivazione di n.5 classi a tempo 
pieno  

Carducci 6 Si   prevede   l’attivazione di n.4 classi a 27 ore 

a.s. 2017-18 

Cuoco 38 
12 + 13h. 
(dato 
variabile) 

Si   prevede   l’attivazione di n.10 classi a tempo 
pieno e di n.15 classi a tempo prolungato 

Cairoli 10 
Si   prevede   l’attivazione di n.5 classi a tempo 
pieno  

Carducci 6 Si   prevede   l’attivazione di n.4 classi a 27 ore 

a.s. 2018-19 

Cuoco 38 

12 + 13h. 
(dato 
variabile) 

Si   prevede   l’attivazione di n.10 classi a tempo 
pieno e di n.15 classi a tempo prolungato 

Cairoli 10 
Si   prevede   l’attivazione di n.5 classi a tempo 
pieno  

Carducci 6 Si   prevede   l’attivazione di n.4 classi a 27 ore 
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IRC 
 

Scuola  
del l ’ Infanzia  

a.s. 2016-17 TUTTI 

 

 

 

 

18 h  

 

 

 

 

Si   prevede l’attivazione 

di n.12 sezioni 

 

 

 

a.s. 2017-18 TUTTI 

a.s. 2018-19 TUTTI 

 
 
 

IRC 
 

Scuola  
Pr imar ia  

a.s. 2016-17 

Cuoco 

Carducci 

Cairoli 

 

 

 

3 docenti 

 

 

 

33 classi  

di Scuola primaria 

 

 

a.s. 2017-18 

Cuoco 

Carducci 

Cairoli 

 

3 docenti 

 + 2h 

 

34 classi  

di Scuola primaria 

a.s. 2018-19 

  

 

3 docenti 

+ 2h 

 

 

3 classi primaria Cuoco 

Carducci 

Cairoli 

 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Classe di 
concorso/ 
sostegno 

a.s. 
2016-17 

a.s. 
2017-18 

a.s. 2018-19 
Motivazione: indicare il piano delle classi 

previste  e le loro caratteristiche 

 
A043 

6 
cattedre 

+2h 

6 
cattedre 

+12h 

6 cattedre 
+12h 

Aumento di n.2 
classi nel triennio 

A059 

3 
cattedre 
+ 12 ore 

4 
cattedre 

4 cattedre 
Aumento di n.2 

classi nel triennio 

A245 
1 cattedra 

+ 4 ore 
1 cattedra 

+ 6 ore 
1 cattedra 

+ 6 ore 
Aumento di n.2 

classi nel triennio 

A345 

1 
cattedra 
+15 ore 

2 
cattedre 

2 cattedre 
Aumento di n.2 

classi nel triennio 
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A032 

1 
cattedra 
+ 4 ore 

1 
cattedra 
+ 6 ore 

1 cattedra 
+ 6 ore 

Aumento di n.2 
classi nel triennio 

 
A033 

1 cattedra 
+ 4 ore 

1 cattedra 
+ 6 ore 

1 cattedra 
+ 6 ore 

Aumento di n.2 
classi nel triennio 

A028 
1 cattedra 

+ 4 ore 
1 cattedra 

+ 6 ore 
1 cattedra 

+ 6 ore 
Aumento di n.2 

classi nel triennio 

A030 
1 cattedra 

+ 4 ore 
1 cattedra 

+ 6 ore 
1 cattedra 

+ 6 ore 
Aumento di n.2 

classi nel triennio 

IRC 11 ore 12 ore 12 ore 
Aumento di n.2 

classi nel triennio 

AD00 
10 

cattedre 
10 

cattedre 
10 cattedre Dato variabile. 

 

Il fabbisogno di supplenze brevi della scuola è calcolato sulla base della serie storica 
degli ultimi tre anni: 

 

Posto/Classe di concorso 

Serie storica Supplenze brevi 

2013/14 2014/15 
Al Dicembre 

2015 

Infanzia 460 ore 295   ore 105 ore 
Primaria 1010 ore 1045 ore 420 ore 
Scuola secondaria 270 ore 50 ore 30 ore 
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 FABBISOGNO DI POSTI PER IL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

Tipologia (es. posto comune 
primaria, classe di concorso 

scuola secondaria, sostegno…)* 
n. docenti 

Motivazione (con riferimento alle priorità 
strategiche, agli obiettivi di processo e alla 

progettazione) 

posti 

comuni 
primaria 

 
scheda progetto n. 2 

2 Docenti 
esperti 
nella 

didattica 
inclusiva 

delle 
discipline 
ITA e MAT 

Priorità: 
Giungere ad una maggiore omogeneità dei risultati di 

apprendimento tra classi parallele. 

Obiettivi di processo: 
Sperimentare una flessibilità dell’orario in funzione degli 
interventi di recupero, consolidamento, potenziamento e 

organizzare attività di aggiornamento finalizzate all’acquisizione 
di metodologie innovative. 

Uniformare gli strumenti di rilevazione dei bisogni di recupero e 
di potenziamento 

 
Realizzazione dei Progetti  

Flessibilità: una risorsa per il miglioramento 
recupero e potenziamento (1144 ore) e supplenze 

brevi (440 ore) 
 

A028 
Arte e Immagine 

scuola secondaria 
1° grado 

 
scheda progetto n. 3  

1 

Priorità: 
Giungere ad una maggiore omogeneità dei risultati di 

apprendimento tra classi parallele. 

Obiettivi di processo: 
Potenziare le conoscenze nell'arte e nella storia dell'arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di 
diffusione delle immagini e dei suoni al fine di incrementare le 

competenze nell’uso dei linguaggi espressivi. 
Realizzazione dei Progetti  

Flessibilità: una risorsa per il miglioramento recupero 
e potenziamento  facendo leva  sulle  abilità trasversali 

degli  alunni (494 h) e supplenze brevi  100h  
 

A032  
Musica 

scuola secondaria  
1° grado 

 
scheda progetto n. 4 

 

1 

priorità:  legge 107/2015   art.1 -  comma 7 

Potenziare le competenze nella pratica e nella cultura 
musicale al fine di incrementare le competenze nell’uso dei 

linguaggi espressivi. 
 

PROGETTO AI SENSI DEL D.M.8 
(SCUOLA PRIMARIA) 

14 H PER IL CURRICOLO (494H. ANNUALI)  
+4 EXTRACURRICOLO (100H. ANNUALI) 

TOT. 594 H. 
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A033  
Tecnologia 

scuola secondaria  
1° grado 

 
scheda progetto n. 1 

1 

Promuovere le buone pratiche basate sulla 
metodologia inclusive attraverso l’uso delle TIC per: 

 
Organizzare attività di aggiornamento finalizzate 

all’acquisizione di metodologie. 
Promuovere l’innovazione della didattica nel metodo 

(didattica laboratoriale 3.0) e nella modalità di approccio 
(ricerca-azione) per valorizzare gli stili di apprendimento degli 

studenti e personalizzare gli interventi formativi. 
 

PROGETTO DIDATTICA, INNOVAZIONE METODOLOGICA E 

RICERCA AZIONE 

1 CATTEDRA COMPLETA: 
18 ORE A SETTIMANA X 33 SETTIMANE = 594 H 

1 cattedra completa: 
18 ore a settimana x 33 settimane = 594 h  

A030  
Ed Motoria 

scuola secondaria  
1° grado 

 
scheda progetto n. 5 

 

2 

priorità: legge 107/2015   art.1 -  comma 7 

potenziamento  delle  discipline  motorie e sviluppo di 

comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e 

allo sport,  e attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  

degli  studenti praticanti attività sportiva agonistica 

PROGETTO  

SCUOLA IN MOVIMENTO 

2 cattedre complete: 18 ore a settimana x 33 settimane = 594 h 

x 2 = 1584h 

 
 

 
L’Isti tuto  richiederà l ’att ivazione di:  

 
 SPERIMENTAZIONE MUSICALE 

PER UNA SEZIONE DI STRUMENTO PER LA SCUOLA SEC.DI PRIMO GRADO 
4 DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE  

Sassofono 
Corno 

Percussioni 
Clarinetto 

per le classi prime 2016 previa autorizzazione USR 
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FABBISOGNO  POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO, NEL 
RISPETTO DEI LIMITI E DEI PARAMETRI COME RIPORTATI NEL COMMA 14 ART. 1 LEGGE 107/2015. 

 

Tipologia  n. 

Assistente 
amministrativo 

6 

Collaboratore 
scolastico 

16 

Assistente tecnico e 
relativo profilo (solo 

scuole superiori) 
 

Altro  
 

 

La richiesta vede la seguente motivazione : 
Come da C.M.n°18 prot.A00DPIT n°22173 del 27/07/2015 

“qualora le risorse di organico assegnate alle istituzioni scolastiche non dovessero 
rendere possibile il regolare funzionamento dei servizi scolastici, nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e di quelle contrattuali sull'orario di lavoro, in presenza di 

scuole articolate su più plessi e con un elevato numero di alunni con disabilità o per 
garantire il regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, in particolar modo, del 

primo ciclo. In tali casi dovrà essere assicurata la presenza di collaboratori scolastici 
necessari per il normale espletamento dell'orario scolastico ……………………, e, in ogni 

caso, in numero adeguato che possa consentire la sostituzione nelle sedi staccate in 
caso di assenza e la copertura del tempo scuola ………….significativa riduzione per la 

presenza di esternalizzazioni” 
 

La nostra scuola si trova in tutte le condizioni che permettono una deroga ivi 
compresa una massiccia esternalizzazione di 5 unità che fanno capo alla ditta Manital 

che non a ssicura i servizi di ausiliariato. 
PLESSO Cuoco: 10 unità (Infanzia e primaria a tempo pieno 40 h) 
PLESSO Cairoli: 2 unità (Infanzia e primaria a tempo pieno 40h) 

PLESSO Carducci: 2 unità 
PLESSO Schipa: 2 unità 
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  

 
L’Istituto “Cuoco - Schipa” – ai sensi di quanto previsto dall’Art. 1, commi 56, 57 della Legge 
107/15 con candidature a PON E POR ed i relativi finanziamenti del MIUR – intende 
promuovere azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti dal Piano 
Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) e in base a quanto previsto dagli obiettivi di processo 
indicati nel PdM. 
Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che la 
scuola necessita di implementare le strumentazioni informatiche, le LIM, il collegamento alla 
rete, prevedendo un capitolo per l’ammortamento delle risorse tecnologiche, la loro 
manutenzione e il loro aggiornamento: 
 

Infrastruttura/ attrezzatura 

Motivazione, in riferimento alle 
priorità strategiche  alla 

progettazione e a quanto previsto 
nel PdM 

Fonti di 
finanziamento 

Potenziamento delle infrastrutture LAN/WLAN 
WIRELESS 
Realizzazione, ampliamento e adeguamento 
delle infrastrutture informatiche 

      Attrezzature specifiche e di dispositivi che 
facilitino l’innovazione della didattica: 

- LIM (a completamento) in tutte le classi 

- Strumenti compensativi per DSA: smart Pen, 
audiolibro o libro parlato, sintesi vocali, 
correttore ortografico vocale, registratori 
testi cartacei + scanner + OCR, Software per 
costruzione di mappe e schemi 

- arredo scolastico che favorisca una didattica 
diversa da quella della lezione frontale 

- banco antropometrico per disabili 
Ammodernamento e/o predisposizione delle 
seguenti infrastrutture 

- laboratori di informatica e linguistico 

Interventi infrastrutturali per l’innovazione 
tecnologica, il potenziamento delle attività 
laboratoriali e la realizzazione di moduli di 

formazione specifica per rendere più 
fruibile l’uso delle nuove tecnologie nel 

processo di insegnamento-apprendimento 

PON FESR 
 POR   

 
 

PIANO DI FORMAZIONE  
PERSONALE DOCENTE E ATA 

2016/19 
 
Tenuto conto delle priorità nazionali, ai sensi della nota MIUR prot. n. 35 del 7 Gennaio 
2016, le iniziative di formazione previste per il triennio 2016/2019 scaturiscono dall'analisi 
dei bisogni degli insegnanti, dalla lettura ed interpretazione delle esigenze dell'istituto 
evidenziate dal RAV, dal PdM e dalle proposte di innovazione che si intendono mettere in 
atto. 
Le fonti di finanziamento sono costituite dalle risorse previste dalla L.107, dalle risorse PON-
FSE e da quelle MIUR (ex legge 440). 
Inoltre Il CdD ha proposto e approvato la finalizzazione di quote delle dotazioni individuali 
“bonus-docenti” per l'organizzazione di corsi di formazione in sede. 
Saranno Incentivate le azioni formative individuali, intensive e prolungate, che producano 
ricaduta nell'innovazione didattica ed organizzativa dell'Istituto. 
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A.S. PROGETTO Obiettivi Destinatari 

2
0

16
 / 17 

Piano  Formazione sulla 
Sicurezza  

Sicurezza – Prevenzione – Primo 
soccorso 

Figure sensibili tra  
Docenti e Personale ATA 

PROGETT O :  “D IDATTIC A ,  

INNOVAZIONE ME TOD OLOGIC A E  

RICE RC A-AZ IONE”  
PdM 2016/19 

Acquisire le competenze 
necessarie all’uso didattico delle 
TIC e le conoscenze relative alle 

metodologie didattiche 3.0 
(ai sensi del PSDN) 

Docenti dei tre ordini di 
scuola 

PROGETTO FORMAZIONE a seguito di 
indagine sui bisogni formativi 

dei docenti: 
Inclusione DSA: riconoscimento 

e metodologie didattiche 
dedicate 

Potenziare le conoscenze 
relative alle metodologie 

inclusive, anche per alunni BES 

Docenti dei tre ordini di 
scuola 

Progetto  TUTORING  
Accogliere e guidare i tirocinanti 

di Scienze della Formazione 

Docenti della Scuola 
dell'Infanzia e della 

Scuola Primaria 

Progetto  DOCENTI  NE O -
ASSUNTI  

Far crescere l'attenzione ai 
processi interni di accoglienza e 

prima profesionalizzazione 
Docenti neoassunti 

Amministrazione Digitale : 
FORMAZIONE e 

AGGIORNAMENTO – Attività 
d’aula 

Acquisire tecniche, metodi e 
strumenti funzionali 

all’adozione e corretta 
applicazione della tecnologia. 

Assistenti 
Amministrativi 

A.S. PROGETTO Obiettivi Destinatari 

2
0

1
7

 / 18 

Piano Formazione sulla 
Sicurezza 

Sicurezza – Prevenzione – Primo 
soccorso 

Figure sensibili tra  
Docenti e Personale ATA 

PROGETTO: “DIDATTICA, 
INNOVAZIONE METODOLOGICA E 

RICERCA-AZIONE” 
PDM 2016/19 

Implementare le conoscenze 
relative alle metodologie 
laboratoriali di ITA e MAT 

Docenti dei tre ordini di 
scuola 

PROGETTO FORMAZIONE a seguito di 
indagine sui bisogni formativi 

dei docenti: 
Metodologie innovative 

Per lo sviluppo del pensiero 
logico 

Potenziare le competenze 
relative alla didattica della 

matematica e allo sviluppo del 
pensiero logico 

Docenti dei tre ordini di 
scuola 

Progetto TUTORING 
Accogliere e guidare i tirocinanti 

di Scienze della Formazione 

Docenti della Scuola 
dell'Infanzia e della 

Scuola Primaria 

Progetto DOCENTI NEO-ASSUNTI 

Far crescere l'attenzione ai 
processi interni di accoglienza e 

prima 
professionalizzazione 

Docenti neoassunti 
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Rapporto genitori  alunni  
FORMAZIONE e 

AGGIORNAMENTO – 
Attività d’aula  

Accompagnare i C.S. in un  
percorso che consideri la 
complessità del contesto 

scolastico attuale e di fornire 
loro motivazioni dei fenomeni 
relazionali e sociali del vissuto 

scolastico. 

Collaboratori Scolastici 

A.S. PROGETTO Obiettivi Destinatari 

2
0

18
 / 1

9 

P iano Formazione sulla 
Sicurezza  

Sicurezza – Prevenzione – Primo 
soccorso 

Figure sensibili tra  
Docenti e Personale ATA 

PROGETTO: “DIDATTICA, 
INNOVAZIONE METODOLOGICA E 

RICERCA-AZIONE” 
PDM 2016/19 

Accrescere le competenze 
digitali per l'innovazione 
didattica e metodologica 

(ai sensi del PSDN) 

Docenti dei tre ordini di 
scuola 

PROGETTO FORMAZIONE a seguito di 
indagine sui bisogni formativi 

dei docenti: 
Educazione all’Arte 

Potenziare le competenze 
relative allo sviluppo del 

pensiero critico nel campo 
espressivo e multimediale 

Docenti dei tre ordini di 
scuola 

Progetto  TUTORING  
Accogliere e guidare i tirocinanti 

di Scienze della Formazione 

Docenti della Scuola 
dell'Infanzia e della 

Scuola Primaria 

 
 
 
 

AZIONI IN LINEA CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA 
DIGITALE  

 

 

Al fine di: 

1. perseguire l'obiettivo di far diventare l'istituto un polo culturale di riferimento per il 
territorio,  implementando e rinnovando le attrezzature già presenti nella scuola 
grazie all'accesso a finanziamenti mirati (POF dal 2008/2009 ad oggi e PTOF 
2016/2019) 

2. ampliare ed informatizzare aule e spazi alternativi per la creazione di ambienti per 
l'apprendimento digitali (P.N.S.D. 2015) 

3. intervenire sulle criticità emerse potenziando l’apprendimento delle discipline di 
base (italiano e matematica) anche attraverso la ricerca di modelli di didattica 
operativa basati sull'utilizzo delle TIC (RAV 2014/2015) 

4. promuovere l’innovazione della didattica nel metodo (didattica laboratoriale 3.0) e 
nella modalità di approccio (ricerca-azione) per valorizzare gli stili di apprendimento 
degli studenti e personalizzare gli interventi formativi (PdM 2016/2019)  

la scuola intende continuare a proporre la sua candidatura a tutti i bandi per l'accesso a 
fonti di finanziamento statali, comunitari e/o privati. 
 

Nell'a.s. 2015/2016 sono stati già presentati i progetti: 
 



43 
 

PLESSO 
TIPOLOGIA 
DOTAZIONE 

TECNOLOGICA 

MOTIVAZIONE DELLA 
SCELTA 

FONTE DI 
FINANZIAMENTO  

 

ESITO  

Plessi Cuoco,  
Cairoli e Schipa 

Realizzazione, 
ampliamento o 

adeguamento delle 
infrastrutture di rete 

LAN/WLAN 

Rendere più fruibile l‟uso 
delle nuove tecnologie nel 
processo di insegnamento- 

apprendimento 

 FESR 9035  
del 13/07/2015  

 
FINANZIATO 

Plesso Schipa 
Realizzazione AMBIENTI 

DIGITALI  

creare nuovi spazi per la 
didattica che permettano ai 

docenti e soprattutto gli 
allievi di usufruire di 

tecnologia come valido 
supporto allo studio.  

FESR 12810  
del 15/10/2015  

 
IN VALUTAZIONE 

Plesso Cuoco 
Realizzazione AMBIENTI 

DIGITALI  

aprire nuovi canali di 
comunicazione e formazione 

tra e verso tutti gli utenti  
consentire l'avvicinamento 
alle tecnologie anche ai più 

piccoli 

FESR 12810  
del 15/10/2015  

 
IN VALUTAZIONE 

 

Come richiesto dal PSDN è stato individuato l'“animatore digitale” nella persona dell'ins. 
Patrizia Manganiello – F.S. Area 2 
 
Sono già in corso attività didattiche per lo sviluppo del “PENSIERO COMPUTAZIONALE” e 
attività di aggiornamento dei docenti sulla Sicurezza on-line e sull'utilizzo delle TIC nella 
didattica, che saranno implementate nel prossimo triennio (cfr. PdM 2016/19 e PIANO DI 
FORMAZIONE del personale). 

 

RETI E CONVENZIONI 

 
Università, scuole ed EE.LL.  
 

 USR CAMPANIA POLO QUALITÀ 

 II MUNICIPALITÀ DEL COMUNE DI NAPOLI 

 GPA 

 SERVIZI SOCIALI  

 MIUR- GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI- FIDAL-FIPAV-FIB 

 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II  

 UNIVERSITÀ SUOR ORSOLA BENINCASA  

 FACOLTA’ DI ARCHITETTURA “LUIGI VANVITELLI” -S.U.N. 

 SERVIZIO EDUCATIVO M.A.N.N. (MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE NAPOLETANO) 

 I.C. 35° SCUDILLO SALVEMINI 

 I.S.I.S. ANTONIO SERRA (CTI) 

 LICEO A. GENOVESI 
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 LICEO MARGHERITA DI SAVOIA 
 

Enti Associazioni e Agenzie con scopi Formativi 
 

 ASSOCIAZIONE SPORTIVA ICARO (PRIMARIA E SECONDARIA) 

 FONDAZIONE HUMANITER  

 ASSOCIAZIONE CULTURALE HERMES 

 ASSOCIAZIONE “SCALZABANDA – ONLUS” 

 ASSOCIAZIONE “PSICOLOGI IN CONTATTO ONLUS” 

 ASSOCIAZIONE S.O.S 

 ASSOCIAZIONE LANKITALIA 

 ASSOCIAZIONE AIESEC ITALIA,  COMITATO LOCALE DI NAPOLI FEDERICO II 

 STADIO COLLANA 
 

Agenzie ministeriali 
 

 AGENZIA SOCIO-EDUCATIVA AVOG 
 
 

ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  
 

La realizzazione del PTOF prevede una sistematica attività di monitoraggio, al fine di 
verificare l’andamento delle singole azioni e l’eventuale aggiustamento in corso d’opera, ove 
se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale degli obiettivi. 
 Il istema di monitoraggio prevede incontri del gruppo di progetto (GDP) per: 

o Aggiornamento sullo stato di avanzamento delle singole attività del progetto,  
o Analisi delle criticità. 
o Ritaratura eventuale degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio 

complessivo. 
Saranno presi in considerazione: 
Indicatori di processo (output) (annuali) 
Indicatori di esito (outcome) (annuali) 
Indicatori di valutazione (annuali) 
Le azioni di monitoraggio (annuali) saranno: 
 

- Somministrazione di un questionario di soddisfazione a conclusione dei progetti , al fine di 
misurare il conseguimento degli obiettivi indicati  

- Somministrazione di un questionario a conclusione della fase di sperimentazione in 
classe, al fine di valutare la ricaduta in termini di una didattica.  

- Monitoraggio dei tempi di attuazione delle fasi del progetto a cura del Responsabile 
dell'attuazione  

- Analisi dei risultati ed elaborazione grafica relativa ai dati dei precedenti punti 1, 2, 3; 
valutazione dei risultati, 

- Individuazione di eventuali criticità e formulazione delle successive azioni di 
miglioramento  

- Pubblicizzazione delle esperienze didattiche effettuate 

- Confronti in riunioni collegiali per la valutazione del Progetto nella sua globalità e per la 
diffusione. 
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Il riesame del PTOF viene effettuato periodicamente (almeno una volta al bimestre) dal GdP 
ed è finalizzato oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle attività, anche 
all’eventuale ridefinizione della tempistica, senza perdere di vista l’obiettivo finale che 
consente di valutare l’efficienza organizzativa (fattore critico di successo) e l’efficacia delle 
azioni previste nel PTOF  

ALLEGATI 
 

n.1   Atto d’Indirizzo   pag.46 
n.2   Piano Di  Migl ioramento   pag.50  

n.3   Schede Progetto per Potenziamento Organico   pag.81  

 
 

N.B.:  I l  Rapporto Di Autovalutazione  è pubblicato suI s it I :  
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola    
www.ic9cuocoschipa.i t  
 
Le programmazioni discipl inari ,  la Carta dei Serviz i ,  i  Criteri  di  valutazione degl i  
studenti,  i l  Regolamento di  Ist ituto,  i l  P.A. I . ,  l ’Organigramma della  sicurezza sono 
pubbl icati  a norma di legge e visionabi l i  sul  s ito web  della scuola:  
www.ic9cuocoschipa.i t  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO AL PTOF N. 1 
 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola
http://www.ic9cuocoschipa.it/
http://www.ic9cuocoschipa.it/
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ATTO DI INDIRIZZO 
 

 
 

Prot.n°5472/A19                                                                                                  Napoli ,28/09/2015 
  
 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
 

 

ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA 
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 
TRIENNIO 2016/17, 2017-18 E 2018-19 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
5. VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza; 
 

6. VISTO il DPR n.275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
 
7. VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 della Legge 107/2015; 
 

8. VISTO il D.L.vo n.165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 

9. VISTA la Legge n.107/2015 con le modifiche introdotte alla previgente normativa, 

 
 

 

 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO 
DEI DOCENTI FINALIZZATO ALLA REDAZIONE DEL POF 

PER IL TRIENNIO 2016- 2019 
 
 

Considerato che 
 

- il punto di partenza del presente atto di indirizzo sono gli esiti del Rapporto di 

autovalutazione; 
 

- Il collegio dei docenti è chiamato a redigere il Piano dell’offerta formativa, che con la 

legge 107/2015 diviene triennale ed è soggetto a valutazione degli obiettivi in esso inseriti; 
 

- Il Piano dell’offerta formativa triennale deve comprendere le opzioni metodologiche, le 

linee di sviluppo didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale 

docente e ata, il fabbisogno di organico funzionale dell’autonomia gli insegnanti e le 

discipline che serviranno a coprire sia il fabbisogno dei posti comuni, di sostegno e del 

potenziamento dell'offerta formativa; sia il fabbisogno relativo ai posti del personale 

amministrativo, tecnico e ausiliario),il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali. 

 

 

• ogni componente della comunità scolastica è chiamata all’effettiva realizzazione del 

POFT, la cui elaborazione e gestione è basata sul dialogo fra componenti interne ed 

esterne e fra elementi delle singole componenti al proprio interno; 
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• Il Piano dell’offerta formativa triennale è predisposto dal Collegio dei docenti e 

successivamente diviene oggetto di delibera da parte del Consiglio di Istituto (ex 

legge 107/2015) 

vengono emanati 

 

i seguenti indirizzi per le attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione 

relativi alla redazione del POF. 

 

 
Le linee di indirizzo del POFT verranno articolate in sette punti, ritenuti prioritari in rapporto al contesto e 
alle risorse: 

1. Promuovere il successo formativo di ogni alunno; 
2. Promuovere le competenze chiave e di cittadinanza;  
3. Favorire l’integrazione col territorio; 
4. Sviluppare competenze comunicative nelle diverse forme; 
5. Promuovere l’educazione verso l’arte e la musica; 
6. Promuovere l’educazione interculturale;  
7. Favorire l’inclusione delle differenze. 

 

A. attività della scuola 
 elaborare una progettazione curricolare rispettando la normativa  vigente, in 

particolare, L. 59/1997, DPR 275/99, L. 53/2003, D.lgs. 59/2004, D.M. settembre 2007, 

Indicazioni Nazionali del 2010, L. 169/2008, L.107/2015 (la buona scuola) e relativi 

Regolamenti attuativi con l’obiettivo di inserire   nel  POFT  linee  metodologico-

didattiche  centrate  sugli  alunni,  prevedendo  attività di tipo laboratoriale e l’utilizzo di 

metodologie adeguate sia al miglioramento degli apprendimenti (recupero e 

potenziamento) che allo sviluppo delle competenze sociali; 

 offrire un ampliamento dell’offerta formativa    con proposte progettuali che vedano 

la massima inclusione dei discenti ponendo particolare attenzione allo sviluppo delle 

competenze digitale e alla didattica laboratoriale (Piano nazionale digitale). 

Sarà cura di questa istituzione di creare e intensificare le collaborazioni con Università ,  

Associazioni, organismi del terzo settore.  

Facendo riferimento anche alla possibilità di un organico potenziato, si continueranno 

e si rafforzeranno le seguenti attività: 

 

o  Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

o Potenziamento della lingua italiana 

o  Potenziamento delle discipline motorie con l’intervento di un esperto in 

psicomotricità e attività ludico sportive per gli alunni dell’infanzia e delle scuola 

primaria 

o Pratica musicale nella scuola primaria (alunni 4-5 elementare e coro 

scolastico) 

o Potenziamento della lingua inglese curricolare  

o Progetto Inclusione (BES –DSA- Disabili) 

o Orientamento nei vari passaggi da un ordine di scuola all’altro. 

o Potenziamento delle competenze digitali  

 

 nel POFT debbono essere inserite  azioni, sia didattiche che di aggiornamento,  aventi 

per argomento il curricolo verticale  in modo da ottenere l’acquisizione delle 
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competenze disciplinari e delle competenze trasversali di cittadinanza; 
 

 nel POFT debbono essere inserite  azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 

indicati nel RAV ed inseriti nel Piano di miglioramento, che diventa parte integrante del 

POFT (si acclude copia processi e obiettivi RAV); 
 

 nel POFT debbono essere inserite  azioni progettuali di durata triennale, coerenti con le 

finalità del POFT, trasversali ed unificanti, che contribuiscano a caratterizzare 

significativamente l’Istituto; 
 

 Inserire nel POFT di azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente e 

Ata, finalizzate alla valorizzazione delle loro professionalità e alla efficacia dell’azione 

educativa; 
 

 Tener presente la componente ATA sia nella redazione del POFT, per quanto richiamato 
dalla vigente normativa, sia nella concreta attuazione dei progetti, come previsione di 
compartecipazione nella loro realizzazione, sia nell’accesso ai compensi; 

 
 

B  Scelte di gestione e di amministrazione 
 

Il Dirigente Scolastico garantisce una gestione unitaria dell’Istituzione scolastica, sia della 

componente docente che dei servizi generali e amministrativi. La realizzazione di un’offerta 

formativa ampia e significativa è la  sola finalità di tutte le azioni sia  didattico-educativo, che 

amministrative. I bambini e i ragazzi sono al centro dell’attenzione educativa dell’Istituto che 

tende sempre a migliorare i percorsi didattici , a implementare l’efficacia delle proprie 

modalità di organizzazione e a soddisfare le esigenze delle famiglie e dell’utenza. 

Si opererà anche : 

 

  valorizzando le risorse umane, professionali e strumentali disponibili;  

 valorizzando le potenzialità positive espresse dal territorio; 

 

 Implementando la collaborazione con il territorio: con l’utenza, l’Amministrazione 

Comunale, le Associazioni, gli Enti, le Università; 

 

 Implementando la sottoscrizione di accordi di rete con altre scuole ed istituti italiani 

e/o stranieri per promuovere forme di cooperazione, informazione e formazione. 

 

L’Istituto realizzerà le seguenti azioni per perseguire le priorità individuate e migliorare la 

qualità dell’offerta formativa, nell’ambito  pratiche gestionali ed organizzative, avendo come 

riferimento i criteri di efficacia ed efficienza.  

 

 la funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia 

docente che ATA; 

 il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al 

miglioramento e al superamento delle eventuali criticità; 

 la  valorizzazione del personale; 

 la condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., e degli 

spazi offerti dalla Contrattazione integrativa di Istituto; 

 l’ascolto costante e il lavoro per interpretare le esigenze dell’utenza; 

 la ricerca continua  delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie; 
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 il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli 

standard del servizio sin qui assicurati ed implementarli anche reperendo fonti di 

finanziamento diverse da quelle ministeriali. 

 

CONCLUSIONE 

 
Quanto espresso nel POFT costituirà la motivazione per: 
 

1. L’individuazione del fabbisogno di posti,  sia di tipo comune che di sostegno; 
 

2. La selezione delle aree di utilizzo dell’organico potenziato e l’individuazione del 
fabbisogno di posti ad esso relativo; 

 
3. L’individuazione del fabbisogno di posti per il personale Ausiliario, Tecnico e 

Amministrativo. 
 
 
I dati relativi alle esigenze di personale, opportunamente calcolati in base alle indicazioni che 
verranno fornite dall’Amm.ne, saranno contenuti all’interno del documento. 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
     Angela Longo  

 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D. lgs 39/93) 
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PRIMA SEZIONE 

SCENARIO DI RIFERIMENTO 

 

 

Il bacino d’utenza dell’ “IC 9 C.D. Cuoco Schipa” abbraccia una zona della II Municipalità di Napoli molto vasta ed 
eterogenea, in quanto comprende quattro sedi, molto diversificate per caratteristiche socio-economico-culturali 
dell’utenza, e accoglie nelle sue strutture oltre 1000 alunni di età compresa fra i 3 e i 14 anni.  
Poiché il territorio in cui opera:  

- è stato riconosciuto “a rischio” per la presenza, a macchia di leopardo, di deprivazione socio-culturale dei 
contesti familiari, di fenomeni di devianza e di casi di microcriminalità,  

- è piuttosto carente di spazi verdi attrezzati, centri sportivi (soprattutto pubblici) e le poche associazioni socio-
culturali non risultano sufficienti a svolgere un’adeguata opera di sostegno alle esigenze degli abitanti,  

emerge con forza l'esigenza di un forte radicamento della scuola nel quartiere come centro culturale di 
riferimento. 
 
Nello specifico: 
 

• il Plesso “V. Cuoco”, scuola dell’infanzia e primaria, è la sede amministrativa  in cui si trovano gli uffici di 
Direzione e di Segreteria. Accoglie l’utenza di via G. Santacroce, parte di via S. Rosa, via Battistello Caracciolo e 
di corso Vittorio Emanuele. 

 

• Il plesso Carducci, scuola primaria,  è ospitato in una storica struttura conventuale che presta assistenza sul 
territorio come semiconvitto. Accoglie l’utenza di piazza Mazzini, di salita Pontecorvo, di salita Tarsia, di piazza 
Gesù e Maria, di corso Vittorio Emanuele, di Vico S. Antonio ai Monti e di via F. S. Correra ed è caratterizzato da 
una forte presenza di bambini assistiti che usufruiscono del semiconvitto. 

 

• I plesso Cairoli , scuola dell’infanzia e primaria, accoglie l’utenza di via S. Giuseppe dei Nudi, di via F. S. Correra, 
di piazza Dante, di via Santa Teresa degli Scalzi, di via Pessina.  

 

• Il plesso Schipa, scuola secondaria di primo grado accoglie l’utenza di piazza Mazzini, di salita Pontecorvo, di 
salita Tarsia, di piazza Gesù e Maria,di corso Vittorio Emanuele, di Vico S. Antonio ai Monti, di via F. S. Correra.  

 
L’opera di riorganizzazione unitaria avviata dal 2009, anno in cui si è formato l’I.C., è partita dalla condivisione di 
procedure nuove ma anche consolidate e preesistenti ai vari ordini di scuole. Ciò ha permesso un primo 
confronto, tuttora in corso, per la costruzione di un progetto comune. 
Impegnata in un territorio sempre più complesso, la scuola ha avvertito in itinere anche l’esigenza di una rilettura 
dello stesso per individuarne bisogni e rispondere in maniera sempre più adeguata alle sue esigenze di crescita.  
Nel corso di questi anni, intanto, tutti i plessi sono stati dotati di attrezzature e tecnologie, utilizzate in alcune aule 
e nei vari spazi destinati ad attività laboratoriali, è stato pianificato ed adottato un tempo scuola diversificato con 
una complessa organizzazione oraria e si è promossa la partecipazione a progetti di ampliamento dell’offerta 
formativa, per assicurare l’apertura della scuola anche nelle ore pomeridiane e rispondere in modo adeguato ai 
bisogni dell’utenza.  
 
Il presente Piano di miglioramento è finalizzato ad intervenire su alcune criticità emerse nel RAV. 
I risultati delle prove standardizzate nazionali risultano essere complessivamente ancora al di sotto della media 
nazionale, con esiti non omogenei fra i vari plessi dell’Istituto, evidenziando le carenze socio-economico-culturali 
delle diverse aree territoriali su cui afferiscono i plessi.  
Per intervenire su tali criticità, il GdP ritiene necessario individuare interventi educativi e didattici più efficaci che 
puntino a: 

• una didattica inclusiva,  

• un utilizzo più diffuso delle TIC,  

• una organizzazione didattica secondo criteri di flessibilità,  
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• la creazione di strumenti condivisi per il monitoraggio, l’analisi, e la valutazione degli esiti in itinere e a 
distanza. 

La scuola, dunque, attraverso questo piano di miglioramento si prefigge di raggiungere nel lungo periodo i 
seguenti traguardi: 
1. Diminuire la varianza tra le classi dei diversi plessi  
2. Monitorare accuratamente gli esiti degli alunni in uscita dalla scuola e dai vari ordini del nostro Istituto 

Comprensivo (Scuola dell’infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di 1° grado) 
Partendo da queste priorità, le aree di processo individuate, con i relativi obiettivi a breve termine, ritenute più 
funzionali al raggiungimento dei traguardi sono le seguenti: 
 

- Curricolo, progettazione e valutazione 

- Perfezionare il curricolo verticale attraverso la condivisione della progettazione didattica e consolidarne la 
pratica 

- Progettare, elaborare e validare rubriche di valutazione comuni sulle discipline oggetto delle Prove Invalsi 

- Diffondere e consolidare l’utilizzo degli strumenti di valutazione elaborati, per tutti gli alunni della scuola.  
- Ambiente di apprendimento 

- Predisporre attività di aggiornamento finalizzate all’acquisizione di metodologie inclusive  

- Ripensare l’organizzazione del tempo scuola, creando spazi e tempi flessibili in funzione degli interventi di 
recupero, consolidamento e potenziamento 

3. Inclusione e differenziazione 

- Uniformare gli strumenti di rilevazione dei bisogni di recupero e di potenziamento 

- Diffondere e consolidare l’utilizzo degli strumenti di rilevazione elaborati  

- Promuovere le buone pratiche basate sulla metodologia inclusiva 
4. Continuità e orientamento 

- Strutturare un sistema di raccolta degli outcome degli studenti in uscita a supporto delle politiche e strategie 
adottate 

- raccogliere dati riferiti al percorso dei nostri studenti nelle scuole di arrivo 

- Predisporre la necessaria modulistica  

- Intraprendere contatti con le scuole di arrivo degli alunni in uscita per verificare l’efficacia dell’azione didattica 
impartita e dell’orientamento. 

 

ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 
(secondo l’ordine di priorità) 

 

1. Didattica, innovazione metodologica e ricerca-azione 

2. Strumenti di valutazione per gli apprendimenti: rubriche di valutazione 

3. Flessibilità: una risorsa per il miglioramento 

4. Continuità ed orientamento: esiti a distanza 

5. Nessuno escluso 
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SECONDA SEZIONE 

Dettaglio progetti 

 

 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento 1: 

Didattica, innovazione metodologica e ricerca-azione 

 
 

Responsabile 

dell’iniziativa: 

Ins. Manganiello 

Patrizia 

Periodo di 

attuazione  

a.s. 2016/17 

a.s. 2017/18 

a.s. 2018/19 

Livello di priorità: 1° Ultimo riesame: 18/05/19 

Situazione 

corrente al …......... 

( mese e anno) 

●(Verde) 

In linea 

●(Giallo) 

In ritardo 

● (Rosso) 

In grave ritardo 

 

 

 

 

Fase di PLAN  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  
 

Negli ultimi anni l’Istituto ha incrementato le proprie attrezzature tecnologiche e multimediali, dotando di LIM la 

maggioranza delle aule e creando laboratori. Attualmente è in corso di attuazione il progetto PON FESR 

AOODGEFID/9035 del 13/07/2015 “Realizzazione dell’infrastruttura e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN” ed 

è in attesa di approvazione il progetto PON FESR Prot.n. AOODGEFID/12810 del 15/10/2015 - “Avviso pubblico 

rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di ambienti digitali”, che consentiranno di mettere in 

atto le metodologie di insegnamento proprie della didattica 3.0. 

 

Poiché “aggiornamento - competenza -  innovazione - incremento dell’efficacia didattica” costituiscono le variabili 

e le risorse di un circolo virtuoso (circolo, in quanto ognuna è causa ed effetto, virtuoso, in quanto porta ad un 

miglioramento per tutti gli stakeholder in una prospettiva di incremento dell’efficacia dell’azione didattica 

graduale ma costante nel tempo), il GdM individua prioritaria l’attuazione di un progetto di formazione dei 

docenti al fine di acquisire sia le competenze tecniche necessarie per l’utilizzo delle più moderne tecnologie, sia 

quelle didattiche per progettare ed attuare percorsi di apprendimento maggiormente inclusivi, stimolanti ed 

efficaci. 

Attualmente, infatti, pur utilizzando abitualmente alcuni strumenti informatici, solo una minima percentuale di 

docenti ritiene di possedere le competenze necessarie all’uso didattico delle TIC e le conoscenze relative alle 

metodologie didattiche 3.0 e un rilevante numero di essi chiede di aggiornare le proprie conoscenze 

metodologiche, al fine di garantire a ogni studente, soprattutto in presenza di Bisogni Educativi 

Speciali, il diritto allo studio e l’accessibilità alla conoscenza secondo le sue possibilità e modalità. 

Il progetto è triennale e prevede l'attuazione annuale di uno o più corsi, in relazione alle tematiche 

evidenziate dall'analisi dei bisogni formativi e al numero dei docenti da formare: 

Nel corrente anno scolastico 
 Analisi dei bisogni formativi  

 Socializzazione di esperienze in atto nell'Istituto 
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 Individuazione enti formatori riconosciuti dal MIUR 

A.S. 2016/17 

 1 o più Corsi sull'uso delle TIC nella Didattica 

 1 o più Corsi sulle metodologie inclusive 

 Sperimentazione in classe e monitoraggio  

 Analisi e valutazione dei dati del monitoraggio e della effettiva 

ricaduta del progetto nell’azione didattica 

A.S. 2017/18 

 Analisi dei bisogni formativi  

 Individuazione enti formatori riconosciuti dal MIUR 

 2 o più corsi sulle tematiche emerse dall'Analisi 

 Sperimentazione in classe e monitoraggio 

 Analisi e valutazione dei dati del monitoraggio e della effettiva 

ricaduta del progetto nell’azione didattica 

A.S. 2018/19 

 Analisi dei bisogni formativi  

 Individuazione enti formatori riconosciuti dal MIUR 

 2 o più corsi sulle tematiche emerse dall'Analisi 

 Sperimentazione in classe e monitoraggio 

 Analisi e valutazione dei dati del monitoraggio e della effettiva 

ricaduta del progetto nell’azione didattica 

 
 

Obiettivi dei corsi: 

 Potenziare le competenze tecniche relative all’utilizzo della LIM e dei nuovi ambienti tecnologici  

 Potenziare le competenze metodologiche attraverso una formazione “efficace” (progettazione, 

confronto e prassi) 

 Migliorare le pratiche didattiche in riferimento alle competenze di base (italiano e matematica) 

agendo sui processi cognitivi propri di tali discipline ed avendo come riferimento le aree di 

rilevazione delle prove INVALSI. 
 

Obiettivi operativi: 

 

 Coniugare l’aggiornamento didattico-disciplinare con l’immediata sperimentazione in classe. 

 Promuovere la partecipazione attiva degli alunni nella costruzione del sapere e nella maturazione 

del saper fare (metodologia laboratoriale con sperimentazione di modalità e ambienti didattici 

innovativi) 

 Incentivare la diffusione di un processo di formazione tra pari 

 Potenziare l’apprendimento delle discipline di base (italiano e matematica) attraverso la ricerca di 

modelli di didattica operativa (apprendimento esperienziale, apprendimento cooperativo). 

 

 

 

Relazione tra la linea strategica del Piano e il Progetto 

 

L’innovazione della didattica nel metodo (didattica laboratoriale 3.0) e nella modalità di approccio (ricerca-

azione) per una efficace e positiva ricaduta nel ritmo e nella qualità dell’apprendimento, unitamente alle 
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altre misure previste, dovrebbe consentire di diminuire la varianza tra le classi dei diversi plessi e, nel 

contempo, ottimizzare le risorse, con azioni  non più destinate al recupero ma all'ampliamento dell'offerta 

formativa e alla cura dell’eccellenza. 

 

Risorse umane necessarie 

 

Esperti provenienti da agenzie formative qualificate e riconosciute dal MIUR 

Tutor 

 

Fasi attuative  

 

FASE 1: Individuazione di bisogni dei docenti in relazione alla competenze di base e alla  

             conoscenza di esperienze di uso didattico delle TIC  

FASE 2: Socializzazione di esperienze in atto nell’istituto 

FASE 3: Individuazione di agenzie formative e/o esperti 

FASE 4: Attività di aggiornamento e ricerca-azione per aree disciplinari  

FASE 5: Sperimentazione in classe e monitoraggio  

FASE 6: Analisi e valutazione dei dati del monitoraggio e della effettiva e diffusa ricaduta  

            del progetto nell’azione didattica 

 

 

Fase di DO 

DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  

 

Il progetto, finalizzato al miglioramento degli apprendimenti di tutti gli alunni, principalmente di italiano e 

matematica, intende costruire le premesse per la pianificazione e la realizzazione di “buone pratiche” utili 

ad una ricaduta diffusa nel contesto scolastico. 

 

Responsabile dell’attuazione 

 

ins. Patrizia Manganiello - F.S. Area 2 

 

Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 

 

 Docenti di ambito linguistico e matematico-scientifico della scuola primaria e secondaria 

 Docenti della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di ambiti diversi 

 Docenti di sostegno 

 Alunni dei tre ordini di scuola  

Descrizione delle principali fasi di attuazione (annuali) 

 

 Individuazione dei gruppi di corsisti mediante analisi dei livelli di competenza 

 Formalizzazione di accordi con esperti esterni disponibili a intervenire come attori nel progetto 

 Contratto formativo con i corsisti e presentazione del progetto 

 Formazione diretta 



56 

 

 Progettazione di attività incentrate su nodi tematici pluri/interdisciplinari e contestuale 

realizzazione di una banca dati 

 Attività di ricerca-azione nelle classi di appartenenza 

 Registrazione delle esperienze in diari di bordo 

 Verifica e valutazione degli esiti del percorso formativo 

 

Diffusione (annuale) 

 

 Comunicazione del progetto sul sito dell’Istituto, indicando fasi, risultati attesi, modalità di verifica, 

tempi e destinatari.  

 Comunicazione del progetto in riunioni per aree disciplinari, per esplicitarne le potenzialità relative 

all’insegnamento/ apprendimento.  

 Comunicazione del progetto negli incontri con i rappresentanti dei genitori.  

 Questionario di valutazione del corso e focus-group.  

 Comunicazione avvio percorsi di ricerca-azione con indicazione degli strumenti di registrazione delle 

attività* 

 Valutazione degli esiti del progetto in riunioni collegiali, per area disciplinare e per 

interclasse/intersezione.  

 Comunicazione – sintesi sul sito dell’Istituto.  
 

* Per la registrazione delle attività di ricerca-azione collegate alla formazione, è prevista la redazione di diari di bordo 

strutturati allo scopo, in cui: 

1.  indicare i riferimenti concettuali dell’attività 

2.  descrivere l’esperienza svolta in classe e la metodologia usata (schede di lavoro; lavoro di gruppo; eventuale 

software utilizzato, ecc) 

3.  monitorare la ricaduta dell’attività (come è stata recepita dagli studenti e come hanno assolto al loro 

compito) 

4.  descrivere le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti e le strategie di 

superamento 

5.  riportare le prove di verifica proposte e i relativi risultati 

 

 

Fase di CHECK 

MONITORAGGIO E RISULTATI 

 

Indicatori di processo (output) (annuali) 

 

 Miglioramento delle competenze tecnologiche di base dei docenti 

 Accrescimento delle conoscenze relative alle metodologie inclusive e compensative 

 Realizzazione di unità di apprendimento per competenze attraverso modalità di insegnamento di 

tipo laboratoriale 

 

Indicatori di esito (outcome) (annuali) 

 

 Grado di soddisfazione – gradimento dei docenti 
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 Indice di varianza tra le classi coinvolte nelle attività di ricerca-azione e le classi di confronto 

 

Indicatori di valutazione (annuali) 

 

Frequenza dei partecipanti al corso 

Uso degli strumenti tecnologici e dei laboratori 

Gradimento fra gli alunni delle attività di ricerca-azione 

 

Descrizione delle azioni di monitoraggio (annuali) 

 

 Somministrazione di un questionario per l’individuazione dei bisogni dei corsisti all'inizio della FASE 

1  

 Somministrazione di un questionario di soddisfazione a conclusione del corso, al fine di misurare il 

conseguimento degli obiettivi indicati  

 Somministrazione di un questionario a conclusione della fase di sperimentazione in classe, al fine di 

valutare la ricaduta in termini di una didattica, che avvalendosi del contributo delle nuove 

tecnologie, favorisca gli apprendimenti e recuperi lo svantaggio  

 Monitoraggio dei Diari di Bordo per la quantificazione delle esperienze di ricerca-azione e dell'uso 

degli strumenti tecnologici e dei laboratori 

 Monitoraggio dei tempi di attuazione delle fasi del progetto a cura del Responsabile dell'attuazione  

 Analisi dei risultati ed elaborazione grafica relativa ai dati dei precedenti punti 1, 2, 3; valutazione 

dei risultati, anche in termini di incremento percentuale dell’uso di hardware e software nella 

didattica, individuazione di eventuali criticità e formulazione delle successive azioni di 

miglioramento  

 Pubblicizzazione delle esperienze didattiche effettuate 

 Confronti in riunioni collegiali per la valutazione del Progetto nella sua globalità e per la diffusione. 

 Nell'ultimo Collegio dei docenti, relazione del referente sullo svolgimento e sugli esiti del Progetto 

 

Fase di ACT 

RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 

Il riesame dell'iniziativa di miglioramento viene effettuato periodicamente (almeno una volta al bimestre) 

dal GdM ed è finalizzato oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle attività, anche 

all’eventuale ridefinizione della tempistica, senza perdere di vista l’obiettivo finale che consente di valutare 

l’efficienza organizzativa (fattore critico di successo) e l’efficacia dell’azione di aggiornamento.  

Modalità di revisione delle azioni  

 

Durante le riunioni si provvederà a: 

 monitorare lo stato di avanzamento delle singole fasi dell’attività 

 apportare modifiche di miglioramento del progetto, ove necessario, attraverso la formulazione di 

interventi tesi a migliorarne l’efficacia 

 

Criteri di miglioramento  
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Ripianificazione degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio. Negli incontri, pertanto, saranno 

considerate le criticità emerse durante l’attuazione del progetto e verranno elaborate azioni correttive per 

consentire il raggiungimento degli obiettivi  

 

Descrizione delle attività di diffusione dei risultati programmati. 

 

Report dei risultati raggiunti da parte del GAV  

Disseminazione del report negli organi collegiali 

Relazione finale del referente per la valutazione PON e del responsabile di progetto 

 

P
r
o
g

e
tt

o
 1

 

Risultati attesi 
Indicatori 

descrizione e unità di misura 

Target 

annuale 

Risultati 

Ottenuti 

da compilare a fine 

delle attività 

Diffondere l'uso delle 

metodologie 

didattiche più attuali 

ed inclusive nelle 

attività quotidiane 

Numero dei docenti partecipanti ai 

corsi di formazione 
25,00%  

Risultati del questionario di 

soddisfazione  

Minimo 30% di 

soddisfazione  
 

Frequenza d'uso dei sussidi dedicati 

comuni, delle aule strutturate e dei 

laboratori 

Incremento del 

15% 
 

Numero delle attività di ricerca-

azione prodotte (dati desunti dai 

diari di bordo) 

20  

 

 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento 2: 

Strumenti di valutazione per gli apprendimenti:  

rubriche di valutazione 

 

Responsabile 

dell’iniziativa: 

Testaguzza Giancarla 

GdP 

Barone Olimpia 
Della Corte Grazia 

Gambardella Amalia 

Piazzola Spiridione 

Periodo di 

attuazione  

a.s. 2016/17 

a.s. 2017/18 

a.s. 2018/19 

Livello di priorità: 1° Ultimo riesame: 18/05/19 

Situazione 

corrente al …......... 

( mese e anno) 

●(Verde) 

In linea 

●(Giallo) 

In ritardo 

● (Rosso) 

In grave ritardo 
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“Ciò evidentemente non può essere inscritto in un programma, ciò può essere animato solo da un entusiasmo 
educativo” 

(E. Morin, la testa ben fatta) 
 

La valutazione costituisce la condizione necessaria per determinare il miglioramento delle scuole e del sistema di 
istruzione poiché unisce il rigore delle procedure di verifica con la riflessione dei docenti coinvolti nella stessa 
classe, nella stessa area disciplinare, nella stessa scuola, operanti in rete con docenti di altre scuole. La scuola 
esercita la sua autonomia partecipando alla riflessione e al confronto a livello nazionale e con i sistemi di 
istruzione europei.  
Le “Indicazioni” del 2012 ci spingono a pensare ad una scuola inclusiva, che diffonda le competenze irrinunciabili 
di cittadinanza, che si attivi verso tutte le diversità (che non devono diventare disuguaglianze), che fornisca ai 
ragazzi gli strumenti per imparare a vivere nella complessità. Le discipline diventano “chiavi di lettura 
interpretative”, con una particolare attenzione alle loro interconnessioni, piuttosto che alle loro “divisioni”.  
Il cambiamento è da ricercare nelle modalità di progettazione e di attuazione dell’intervento didattico da parte 
dei docenti e nella loro aggregazione sia per assi culturali e aree professionali sia per consigli di classe 
(intersezioni, interclassi e dipartimenti). 
I docenti della scuola primaria dell’ IC 9 Cuoco Schipa, già nel 2006 hanno partecipato ad un lavoro di 
sperimentazione sulla ricerca educativa nel processo d’innovazione, con il supporto di un esperto ricercatore 
dell’IRRE. 
Il punto di partenza è stata la riflessione sulla didattica delle competenze e sulla valutazione ricostruendo a 
ritroso i processi di insegnamento/apprendimento. 
Sono state oggetto di discussione le prove nazionali, internazionali e quelle abitualmente in uso nelle scuole. 
E’ risultato necessario non solo l’utilizzo delle prove strutturate per la verifica delle conoscenze e delle abilità ma 
anche l’affiancamento di altri strumenti d’indagine per la verifica delle competenze come la rubrica di 
valutazione, oggetto di un’attenta analisi sul piano epistemologico e didattico. 
I lavori di ricerca-azione di tutte le scuole partecipanti sono stati poi raccolti in un libro pubblicato dall’ IRRE con 
la collaborazione del Miur.  
Quest’esperienza, in un primo momento, è stata utile per consolidare il sistema di autovalutazione d’Istituto 
basato sul monitoraggio dei livelli di apprendimento degli studenti, attraverso la ricerca di criteri comuni di 
valutazione condivisi dai docenti, sia per la somministrazione di test strutturati in ingresso, in itinere e finali, sia 
per il confronto tra insegnanti dello stesso team, sia per la valutazione degli esiti. 
Attualmente si avverte la necessità di integrare metodi di indagine di tipo quantitativo con altri di tipo qualitativo 
in cui la verifica di una competenza sia collegata allo svolgimento di un compito operativo o alla risoluzione di una 
situazione problematica. 
I risultati conseguiti dalle classi di quest’Istituto nelle prove standardizzate nazionali, ha consentito  di riflettere 
sul livello di competenze raggiunto dalla scuola in relazione alle scuole del territorio, a quelle con background 
socio-economico simile e al valore medio nazionale. Si è notato che non tutte le classi  appartenenti all’Istituto 
riescono a raggiungere gli stessi livelli di competenze, pur se i dati di contesto  risultano simili. 
Questo aspetto è stato considerato una forte criticità del sistema e pertanto è stata avviata un’ azione di 
miglioramento rivolta a strutturare modelli di valutazione delle competenze sempre più analitici che permettano 
di comprendere le dinamiche di tale fenomeno e di ridurre l’incidenza numerica e la dimensione del gap 
formativo degli studenti con livelli di apprendimento diversi. 
 
E’ necessario un cambio di paradigma, quello che viene definito New Assessment , nuova valutazione, che parte 
dal concetto che, per essere efficace, la valutazione deve misurare la competenza raggiunta dallo studente. 
Le rubriche valutative rappresentano un valido strumento attraverso cui diventa agevole strutturare ed esplicitare 
i criteri di valutazione di una competenza e descrivere i diversi livelli di padronanza da parte dello studente.  
 
In quanto strumenti di valutazione vanno condivisi al fine  
-di migliorare il processo di valutazione e di analisi dei dati 
-di rivedere le strategie metodologiche e didattiche  
-di sviluppare forme di ricerca-azione per raggiungere la riduzione dei gap formativi. 
L’utilizzo di rubriche di valutazione, presentate e condivise come protocollo di lavoro, sollecita la partecipazione 
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nel percorso formativo di docenti, studenti e genitori. 
Le rubriche sono uno strumento utile agli alunni che conoscono il percorso da svolgere,   hanno chiari i parametri 
della valutazione e imparano ad autovalutarsi. 
Con il coinvolgimento e la partecipazione degli alunni si assiste alla valorizzazione delle diversità: ognuno diventa 
consapevole del proprio ruolo e del ruolo degli altri. 
Anche i genitori sono maggiormente coinvolti in questo percorso, perché attraverso le rubriche conoscono lo step 
in cui si colloca il proprio figlio nei diversi ambiti di apprendimento e negli aspetti educativi e sociali, i passi 
successivi che egli deve compiere e la predisposizione di interventi mirati di supporto ed aiuto. 
La rubrica di valutazione diventa lo strumento di una visione condivisa da alunni, genitori, insegnanti del percorso 
formativo intrapreso. 
 
Il progetto prevede le seguenti fasi di attuazione: 
 
 
A.s.  2015/2016  
Creazione delle rubriche di valutazione, sperimentazione e utilizzo didattico in un numero limitato di classi e 
monitoraggio dei risultati (10% delle classi) 

(Definito nel dettaglio) 
 
A.s. 2016/2017 
 Diffusione degli strumenti elaborati (ricalibrati), per l’individuazione dei livelli di apprendimento utili alla nuova 
organizzazione didattica e monitoraggio dei risultati (50% delle classi) 

(Da definire nel dettaglio) 
 
A.s. 2017/2018 
 Consolidamento dell’utilizzo degli strumenti per la rimodulazione dell’organizzazione didattica d’Istituto (75% 
delle classi) 

(Da definire nel dettaglio) 
 
A.s. 2018/2019 
Consolidamento dell’utilizzo degli strumenti per la rimodulazione dell’organizzazione didattica d’Istituto (100% 
delle classi) 

(Da definire nel dettaglio) 
 

A.s. 2015-2016 
 
Creazione delle rubriche di valutazione, sperimentazione e utilizzo didattico in un numero limitato di classi e 
monitoraggio dei risultati (10% delle classi) 
 

10. Confronto e riflessione del gruppo di lavoro sulla costruzione di una rubrica che possa diventare uno 
strumento funzionale ed efficace 

11. Individuazione di caratteristiche e di elementi necessari per la realizzazione della rubrica  
12. Reperimento di lavori che possano essere di riferimento (benchmark). 
13. Individuazione di modelli di rubriche  utilizzabili nei tre ordini di scuola 
14. Individuazione di indicatori, criteri e ancore… 
15. Realizzazione di un modello di rubrica con chiare indicazioni per la compilazione 
16. Diffusione e informazioni dei modelli di rubrica elaborati  
17. Sperimentazione della rubrica in alcuni gruppi classe dei vari ordini per verificare la validità dello 

strumento 
18. Definizione dei tempi della sperimentazione  
19. Pianificazione di incontri dei componenti della commissione con i docenti per illustrare il progetto  
20. Affiancamento di ciascun componente del GdM ad una delle classi che effettuano la sperimentazione  
21. Monitoraggio mensile con compilazione di una scheda tecnica dove appuntare le criticità 
22. Monitoraggio in itinere con coinvolgimento di docenti ( focus group) per eventuali modifiche da 
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apportare alle rubriche 
23. Monitoraggio finale con questionari ed eventuale apporto di modifiche  
24. Report della commissione  
25. Resoconto dell’iniziativa di miglioramento 

 
Con questa azione si intende: 
- migliorare i risultati degli apprendimenti degli alunni, attraverso una didattica delle competenze, che può 
costituire un motivo di rinnovamento della prassi scolastica; 
- diffondere la pratica del lavoro cooperativo all’interno del gruppo docenti, per favorire la collaborazione e 
l’iniziativa. 
- facilitare l’allineamento degli obiettivi individuali di ciascun docente con quelli d’ Istituto 
(condivisione di mission, vision e valori) consolidando anche  il senso di appartenenza.  
- incrementare la diffusione dell’innovazione metodologica nell’Istituto divulgando i risultati della ricerca 
educativa nella didattica. 
 
Obiettivo del progetto: 
 
Migliorare i risultati degli apprendimenti degli alunni attraverso un cambiamento del processo formativo che 
vede i docenti aggregare le discipline per assi culturali e per “saperi essenziali” come nuclei portanti, prevedendo 
il necessario passaggio dalle conoscenze alle competenze, monitorando con strumenti d’indagine consolidati. 
Gli strumenti preposti per il monitoraggio della sperimentazione sono Il focus group, la scheda tecnica e il 
questionario. 
Il focus group sarà utilizzato come strumento di verifica in itinere e saranno coinvolti i docenti interessati nella 
sperimentazione.  
La scheda tecnica sarà compilata in corso di sperimentazione  con cadenza mensile e servirà ad appuntare le 
criticità da sottoporre al gruppo di miglioramento e durante il focus.  
Il questionario sarà utilizzato come verifica finale per accertarne l’efficacia e sarà proposto il modello a risposte 
chiuse.   
I componenti della commissione prevedono di effettuare incontri mensili per controllare i progressi ed applicare 
le dovute revisioni per il miglioramento dell’iniziativa. Negli incontri verranno prese in esame le schede tecniche 
compilate dai docenti e, pertanto, avranno forte peso il confronto sulle criticità emerse in corso di attuazione del 
progetto. Saranno elaborate soluzioni in grado di agire sulle criticità e di consentire il raggiungimento 
dell’obiettivo finale. Il coordinatore avrà il compito di aggiornare sullo stato di avanzamento del progetto, sul 
rispetto delle scadenze previste nonché, a fronte di eventuali criticità emerse in corso d’opera, sull’attuazione 
delle necessarie azioni correttive. 
 

PIANIFICAZIONE  DEL PROGETTO  

 

Azione 
 
SPERIMENTAZIONE PER L’ UTILIZZO DI RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
 

Attività Articolazione temporale 
 Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Impianto analitico del 
progetto 

                           

Costituzione 
commissione 

                           

Individuazione tempi 
per l’elaborazione                            

Elaborazione 
progetto                            

Condivisione nel 
Collegio dei docenti                            

Costruzione prototipi 
rubriche                            

Lavoro                            
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Commissione: 
pianificazione e 

distribuzione risorse  
  

Incontri con i docenti 
coinvolti nella 

sperimentazione 
        

- - 
                 

Sperimentazione: 
utilizzo rubriche e 

compilazione 
schede tecniche 

                           

Lavoro gruppo di 
miglioramento: 

eventuali revisioni 
                           

Focus group                            

Sperimentazione: 
utilizzo rubriche                  - -         

Questionario                            

Monitoraggio                             

Report finale                            

Resoconto 
dell’iniziativa di 
miglioramento 

                           

 
 

 

                           

Fasi Azioni Data di attuazione 

Preparazione degli strumenti utili per la 
rilevazione sull’efficacia della rubrica 
Definizione di strumenti standard di 

rilevazione e supporto informatico per l’ analisi 
dei dati sull’ efficacia dell’utilizzo delle 

rubriche 

-Scheda tecnica per la rilevazione 
delle criticità 
-focus group 
-questionari 

gennaio,febbraio 
marzo,aprile 

marzo 
maggio 

Lavoro gruppo di miglioramento: 
eventuali revisioni e adattamenti 

-Tutoraggio 

gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 

Raccolta dei dati 
Rilevazione  della valenza e dell’efficacia della 

rubrica  
-per il personale docente  

Monitoraggio dei dati acquisiti maggio, giugno 

Perfezionamento dello strumento 
Revisione della rubrica e Modifica degli aspetti 

evidenziati nelle criticità 
Report finale giugno 

Presentazione e utilizzo della rubrica 
Diffusione degli esiti della sperimentazione 

Iniziative di presentazione al 
personale docente della rubrica per 

la valutazione delle competenze 
come efficace strumento convalidato 

dalla sperimentazione   

giugno 
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PREVISIONE DI SPESA  
 

N° PERSONE IMPEGNATE NEL 
PROGETTO 

N° CLASSI IMPEGNATE NELLA 
SPERIMENTAZIONE 

N° ORE PREVISTE 

10  docenti  coinvolti nella 
sperimentazione: 

2 docenti per classe o sezione 
 

5 classi dei 3 diversi ordini di 
scuola: 

 1 sezione dell’infanzia 

 3 classi della primaria 

 1 classe della secondaria 
di I grado 

10 ore per ciascun docente 

5 componenti della commissione 

Coordinatore:  
Giancarla Testaguzza                             
Componenti:    
Barone Olimpia 
Della Corte Grazia Gambardella 
Amalia 
Piazzola Spiridione 

10 ore di progettazione 
30 ore di sperimentazione 

per ciascun componente della 
commissione 

 

MATERIALE OCCORRENTE 
(per la stampa di: rubriche - schede tecniche – questionari) 

 
- RISME A4 
- TONER 

PROSPETTO TRIENNALE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

 

Risultati attesi Obiettivi Target atteso 
Soggetti 
coinvolti 

Data  
di  

raggiungi 
mento 

Risultati 
raggiunti 

 
2016-2017 
Sperimenta 
zione dell’ 

efficacia dello 
strumento-

rubrica: 
ricerca-azione 

A breve 
termine 

-diffusione dello 
strumento in tutte le 
classi. 
-monitoraggio su 5 classi 
campione dei tre ordini 
di scuola 
equivalenti al 10%  

-personale 
docente 

Fine giugno 
2017 

Efficacia dello 
strumento di 

valutazione degli 
apprendimenti  

2017-2018 
Entrata a 

regime dello 
strumento-  

rubrica  

A medio 
termine 

-utilizzo dello strumento 
in tutte le classi. 
-monitoraggio su tutte 
le classi coinvolte dei tre 
ordini di scuola  
-miglioramento del 50% 
degli apprendimenti 
degli alunni  

-personale 
docente 
-studenti 

Fine giugno 
2018 

Valutare il 
miglioramento 

dei risultati degli 
apprendimenti 

degli alunni 

2018-2019 
Valutazione dei 

risultati  

A lungo 
termine 

-utilizzo dello strumento 
in tutte le classi. 
-monitoraggio di tutte le 
classi dei tre ordini di 
scuola 
- confronto dei risultati 

-personale 
docente 
-studenti 
-genitori 

Fine giugno 
2019 

Verifica dei 
risultati degli 

apprendimenti 
degli alunni nelle 
prove nazionali 
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delle classi coinvolte  
nella prova nazionale 
(Invalsi) con i risultati 
del monitoraggio 
d’istituto 
-raggiungimento dei 
livelli medio e medio-
alto nelle prove Invalsi 
del 50% degli alunni 
-diffusione dei risultati 

 

 

 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento 3: 

Flessibilità: una risorsa per il miglioramento 

 

 
 

Responsabile 

dell’iniziativa: 

De Angelis Emilia 

GdP 

Barone Olimpia 

Manganiello Patrizia 

Periodo di 

attuazione  

a.s. 2016/17 

a.s. 2017/18 

a.s. 2018/19 

Livello di priorità: 2° Ultimo riesame: 18/05/19 

Situazione 

corrente al …......... 

( mese e anno) 

●(Verde) 

In linea 

●(Giallo) 

In ritardo 

● (Rosso) 

In grave ritardo 

 
 

 
Fase di PLAN  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  

 

Le indicazioni del GdM per intervenire sulle criticità emerse dal RAV evidenziano la necessità che si crei una 

sinergia fra le azioni da intraprendere, al fine di progettare gli interventi sulla base di indagini più 

approfondite, accresciute competenze didattiche, efficaci strumenti di valutazione degli apprendimenti. 

Per tale motivo l’impianto del progetto mirato alla ridefinizione dell’organizzazione scolastica, per creare 

spazi e tempi flessibili in funzione degli interventi di recupero, consolidamento e potenziamento, prende le 

mosse già dall'anno in corso, con iniziative propedeutiche e necessarie ad un approccio più ponderato, per 

poi contemplare, alla luce anche delle accresciute competenze dei docenti in merito alla didattica inclusiva 

(cfr. progetto: “Didattica, innovazione metodologica e ricerca-azione” - iniziativa 1 del PdM e progetto “ 

Nessuno escluso“ - iniziativa 5 del PdM), alla predisposizione di strumenti condivisi per la rilevazione e la 

valutazione (cfr. progetto: “Strumenti di valutazione per gli apprendimenti: rubriche di valutazione” - 

iniziativa 2 del PdM) e ad un primo monitoraggio degli esiti a distanza (cfr. progetto: “Continuità ed 

orientamento: esiti a distanza”  - iniziativa 4 del PdM), a partire dall'a.s.2016/17, l'attuazione di un impianto 

organizzativo sperimentale sia nella scuola primaria che nella secondaria di primo grado, con ridefinizione 
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graduale del tempo scuola e maggiore duttilità nell'impiego delle risorse umane e degli spazi a disposizione. 

Non è importante il solo risultato finale: lo sono, a pari titolo, anche le esperienze che si compiono nell’iter 

progettuale.  

Il progetto, strettamente legato al contesto, ai soggetti, ai loro bisogni, alle condizioni in cui si opera, ai 

vincoli e alle risorse, al processo e al prodotto finale, viene strutturato come una serie di attività finalizzate al 

raggiungimento di un prodotto, che deve corrispondere a criteri definiti. Richiede una programmazione 

flessibile perché se cambiano le condizioni anche il progetto va modificato.  

 

La tempistica prevede: 

 
 

 

Nel corrente anno 
scolastico 

 prosecuzione del progetto “Sperimentazione della flessibilità oraria per 
recupero, consolidamento e potenziamento“, avviato nella scuola 
Secondaria di primo grado già dal mese di settembre; 

 analisi approfondita dell’andamento e dei risultati, dei suoi punti di forza e di 
debolezza; 

 definizione di criteri per la predisposizione di interventi efficaci ed estensibili, 
gradualmente, a tutti gli ordini di scuola dell’I.C. 

 predisposizione di un modello organizzativo per le classi quarte e quinte della 
Scuola Primaria e per la Secondaria di primo gra 

A.S. 2016/17 

 attuazione del modello organizzativo predisposto per le classi quarte e quinte 
della scuola Primaria e per tutte le classi della scuola Secondaria 

 analisi approfondita dell’andamento degli esiti e valutazione complessiva dei 
risultati 

 riprogrammazione e ridefinizione di criteri per la prosecuzione delle 
esperienze in corso e la predisposizione di interventi maggiormente efficaci e 
gradualmente estensibili 

 predisposizione di un modello organizzativo per le classi seconde e terze 
della Scuola Primaria  

A.S. 2017/18 

 prosecuzione, con opportuni eventuali adeguamenti,   dei modelli di 
flessibilità già applicati 

 attuazione del modello organizzativo per le classi seconde e terze della scuola 
Primaria 

 analisi approfondita dell’andamento degli esiti e valutazione complessiva dei 
risultati 

 riprogrammazione e ridefinizione di criteri per la prosecuzione delle 
esperienze in corso e la predisposizione di interventi maggiormente efficaci e 
gradualmente estensibili 

 predisposizione di un modello organizzativo per le classi prime della Scuola 
Primaria  

A.S. 2018/19 

 prosecuzione, con opportuni eventuali adeguamenti,   dei modelli di 
flessibilità già applicati 

 attuazione del modello organizzativo per le classi prime della scuola Primaria 
 analisi approfondita dell’andamento e degli esiti 
 valutazione dei risultati e del Progetto nella sua globalità 

 

Obiettivi: 

 

 Modificare, verificare e migliorare la propria organizzazione per rendere maggiormente significativo 

e motivante il contesto formativo e più efficace lo sviluppo degli apprendimenti.  
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 Incentrare il curricolo sulla facilitazione dell’apprendimento, non più sulla pianificazione 

dell’insegnamento.  

 Gestire l'Organico di Potenziamento dei docenti per migliorare l'Offerta Formativa, qualificando in 

particolare le attività di integrazione, recupero e sviluppo del curricolo attraverso forme laboratoriali 

 

Obiettivi operativi: 

 

 Articolare nel tempo-scuola attività diverse, connotate da tempi e modelli didattici molteplici, idonee 

non solo ad interpretare la pluralità dei significati formativi, ma anche ad intercettare la diversità 

delle intelligenze e ad esprimere la molteplicità dei modi di apprendere e degli stili cognitivi 

 

Relazione tra la linea strategica del Piano e il Progetto 

 

La strategia del Piano, che prevede un ripensamento dell’organizzazione del tempo scuola, per la creazione di 

spazi e tempi flessibili in funzione di un miglioramento degli esiti, comporta che si adotti un atteggiamento 

progettuale fondato su un’attenta valutazione delle varie possibilità organizzative, anche con il superamento 

dei modelli tradizionali collaudati, allo scopo di individuare quelle che forniscono la maggior garanzia di 

successo formativo.    

Essa costituisce uno snodo complesso, poiché richiede una lettura sapiente dei bisogni educativi, una 

graduale elaborazione del progetto, la condivisione degli obiettivi che si intendono raggiungere e anche 

grande affiatamento sul piano dei rapporti personali tra i docenti. La prospettiva tracciata dall’organizzazione 

flessibile introduce infatti elementi di perturbazione e di instabilità che contrastano con le tradizionali e 

consuetudinarie aspettative di regolarità e di ripetitività. 

 

Risorse umane necessarie 

 

Docenti, assegnati come Organico di Potenziamento, competenti nell'approccio laboratoriale delle discipline 

Lingua Italiana e Matematica  

 

Fase di DO 

DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  

 

Il progetto di ridefinire l'organizzazione didattica ed  il tempo-scuola fin qui attuati, intende rendere 

maggiormente significativo e motivante il contesto formativo e più efficace lo sviluppo degli apprendimenti: 

non contempla solo l'introduzione di tempi destinati al recupero, al consolidamento ed al potenziamento, 

ma anche una riorganizzazione che, attraverso l’offerta di modalità relazionali e didattiche e di opportunità 

formative differenziate, consenta lo sviluppo del concetto di personalizzazione, per accompagnare l'alunno 

nella scoperta e valorizzazione delle proprie capacità e peculiarità. 

É incentrato sulla ricerca di nuove possibilità d’intervento, funzionali alla personalizzazione dei percorsi 

educativi quali:  

 la rideterminazione annuale dell’orario scolastico 

 la fruizione di ambienti alternativi all'aula 

 la ridefinizione dei gruppi-classe 

 l'organizzazione didattica per laboratori con 
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 Laboratori su compito per gli insegnamenti disciplinari 

 Laboratori per gruppi di  livello per il recupero ed il consolidamento 

 Laboratori per gruppi elettivi per il potenziamento 

 
Responsabile dell’attuazione 

 

ins. Emilia De Angelis  

Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 

 

 Alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1° grado  

 Docenti di Italiano e Matematica 

 Tutti i docenti degli ordini di scuola interessati 

 

 

Fasi attuative (annuali) 

 

FASE 1: Ricerca e studio di modelli organizzativi alternativi per la strutturazione del curricolo, nella scuola 

primaria e secondaria di 1° grado, e di moduli per il monitoraggio degli esiti 

FASE 2: Monitoraggio ed analisi approfondita dell’andamento e dei risultati dei progetti sperimentali attuati, 

dei loro punti di forza e di debolezza 

FASE 3: Predisposizione di modelli organizzativi per interclasse e/o per classi verticali  

FASE 4: Sperimentazione e monitoraggio  

FASE 5: Analisi e valutazione dei dati del monitoraggio e della effettiva e diffusa ricaduta  

            del progetto nell’azione didattica 

Diffusione (annuale) 

 

 Comunicazione del progetto sul sito dell’Istituto, indicando fasi, risultati attesi, modalità di verifica, 

tempi e destinatari.  

 Comunicazione del progetto in riunioni per aree disciplinari, per esplicitarne le potenzialità relative 

all’insegnamento/ apprendimento.  

 Comunicazione del progetto negli incontri con i genitori.  

 Comunicazione avvio progetti sperimentali a tutti gli utenti interessati (alunni, docenti, genitori) 

 Rilevazione del gradimento degli utenti mediante questionari  

 Valutazione degli esiti del progetto in riunioni collegiali, per area disciplinare e per 

interclasse/intersezione.  

 Relazione del referente al CdD e al CdI sullo svolgimento e sugli esiti del Progetto 

 Comunicazione – sintesi sul sito dell’Istituto.  

 

 

Fase di CHECK 

MONITORAGGIO E RISULTATI 
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Indicatori di processo (output) (annuali) 

 

 Miglioramento delle competenze degli alunni nelle discipline Italiano e Matematica 

 Diffusione nella didattica delle metodologie inclusive e compensative, delle modalità di 

insegnamento di tipo laboratoriale 

 

Indicatori di esito (outcome) (annuali) 

 

 Grado di soddisfazione – gradimento dei docenti e dei genitori 

 Indice di varianza tra le classi coinvolte nelle attività di ricerca-azione e le classi di confronto 

 

Indicatori di valutazione (annuali) 

 

Uso degli strumenti tecnologici e dei laboratori 

Gradimento fra gli alunni delle attività laboratoriali e di ricerca-azione 

 

Descrizione delle azioni di monitoraggio (annuali) 

 

 Somministrazione di questionari di soddisfazione ai docenti, agli alunni e ai genitori a conclusione di 

ciascun anno scolastico, al fine di misurare il gradimento dell'iniziativa 

 Somministrazione di questionari a conclusione delle sperimentazioni annuali, al fine di valutare 

l'efficacia di una didattica, che avvalendosi del contributo delle nuove tecnologie, favorisca gli 

apprendimenti e recuperi lo svantaggio  

 Monitoraggio dei tempi di attuazione delle fasi del progetto a cura del Responsabile dell'attuazione  

 Analisi dei risultati ed elaborazione grafica relativa ai dati dei precedenti punti 1, 2, 3 

 Valutazione dei risultati, con individuazione di eventuali criticità e formulazione delle successive 

azioni di miglioramento  

 Valutazione del Progetto nella sua globalità e predisposizione di azioni di diffusione. Nell'ultimo 

Collegio dei docenti, relazione del referente sullo svolgimento e sugli esiti  

 

 

Fase di ACT 

RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 
 

Il riesame dell'iniziativa di miglioramento viene effettuato periodicamente (almeno bimestralmente) dal GdM ed 

è finalizzato oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle attività, anche all’eventuale 

ridefinizione della tempistica, senza perdere di vista l’obiettivo finale che consente di valutare l’efficienza 

organizzativa (fattore critico di successo) e l’efficacia dell’azione di riorganizzazione.  

 

Modalità di revisione delle azioni  

 

Durante le riunioni del GdM si provvederà a: 

 monitorare lo stato di avanzamento delle singole fasi dell’attività 
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 apportare modifiche di miglioramento del progetto, ove necessario, attraverso la formulazione di interventi 

tesi a migliorarne l’efficacia 

 

 

Criteri di miglioramento  

 

Ripianificazione degli obiettivi, della tempistica e delle modalità attuative Negli incontri, pertanto, saranno 

considerate le criticità emerse durante l’attuazione del progetto e verranno elaborate azioni correttive per 

consentire il raggiungimento degli obiettivi  

 

Descrizione delle attività di diffusione dei risultati programmati. 

 

Report dei risultati raggiunti da parte del Responsabile di progetto 

Disseminazione del report negli organi collegiali 

Relazione finale del referente per la valutazione e del Responsabile di progetto 

Pubblicazione dei risultati e della documentazione sul sito 

 

Progetto 

3 

Risultati attesi 
Indicatori 

descrizione e unità di misura 

Target 

annuale 

Risultati 

Ottenuti 

da compilare a fine 

delle attività 

Attuare forme 

organizzative flessibili 

mirate al recupero, al 

consolidamento e al 

potenziamento degli 

apprendimenti e delle 

competenze 

Numero dei docenti 

impegnati nella 

riorganizzazione 

25,00%  

Risultati del questionario di 

soddisfazione  
Minimo 30% di 
soddisfazione  

 

Numero delle classi 

coinvolte 
25,00%  

Miglioramento negli esiti di 

fine anno 

Incremento nel 
20% degli 

alunni 

 

Miglioramento negli esiti 

delle Prove Invalsi 
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Titolo dell’iniziativa di miglioramento 4: 

Continuità e Orientamento: esiti a distanza 

 

Responsabile 

dell’iniziativa: 

Ins. Barone Olimpia 

GdP 

Ins. Bellomo Patrizia 

Ins. Costanzo Maria 

Ins. De vincentiis P 

Ins. Sacco Titta 

Periodo di attuazione  

a.s. 2016/17 

a.s. 2017/18 

a.s. 2018/19 

Livello di priorità: 2° Ultimo riesame: 18/05/19 

Situazione 

corrente al …......... 

( mese e anno) 

●(Verde) 

In linea 

●(Giallo) 

In ritardo 

● (Rosso) 

In grave ritardo 

 

 

 

Fase di PLAN  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  

 
 
Valutare significa esaminare in maniera esaustiva, critica e oggettiva l’adeguatezza degli obiettivi e la qualità 
delle azioni compiute in relazione ai risultati ottenuti. 
La valutazione trova nell’ attività di monitoraggio  presupposto e strumento fondamentale, in quanto, 
attraverso la raccolta e l’analisi di dati e di informazioni, ci si mette nella condizione di condurre un  esame 
sistematico e continuo dello stato di avanzamento degli interventi.  
Il monotoraggio rappresenta una operazione valutativa intenzionale, che mira a visualizzare, a quantificare e 
qualificare   l’andamento delle variabili di un processo in atto e del loro evolversi nel tempo e nello spazio. 
Le priorità che una scuola si pone riguardano necessariamente gli esiti degli studenti. 
 
L’azione di una scuola può definirsi efficace quando assicura agli studenti  da un lato il successo formativo  e 
dall’altro offre ai propri alunni le capacità necessarie per investire ed incrementare nuove competenze  
lungo  tutto il percorso di formazione. È , pertanto, importante, per validare il progetto della nostra  scuola, 
conoscere e monitorare  i percorsi formativi degli studenti in uscita, raccogliendo costantemente  i risultati e 
gli esiti raggiunti. 
       Il RAV condotto nella nostra scuola evidenzia, come  punto di debolezza, l’assenza di sistematicità  
proprio nella raccolta e nell’analisi dei dati in una dimensione  diacronica. La scuola, infatti, risulta essere 
carente nel monitoraggo dei risultati a distanza non prevedendo un sistema di raccolta e di interpretazione 
degli esiti relativamente all’intero percorso di studio e di apprendimento degli studenti, a partire dalla scuola 
dell’Infanzia fino alla scuola secondaria di secondo grado. 
Il progetto che il Gdm intende  promuovere prevede sul piano operativo la  realizzazione di iniziative di 
miglioramento nell’ambito della valutazione degli esiti, sia a breve termine, sia a lungo termine , attraverso 
un processo di raccolta ed interpretazione di dati, sistematico e costante, con il supporto di sistemi 
informatici. 
Un lavoro in tal senso, nell’intento di validare il  progetto educativo della scuola, si interfaccia 
necessariamente con la riflessione e l’attuazione del curricolo verticale lungo tutto l’arco formativo 
obbligatorio, sul consolidamento di una pratica didattica fondata sull’acquisizione di competenze e sui saperi 
essenziali, sull’adozione di rubriche di valutazione condivise, nella specifica attenzione al percorso personale 
di ogni  singolo studente a partire  dalla scuola dell’Infanzia, fino alla scuola secondaria di II grado.  
Fondamentale nell’azione di monitoraggio degli esiti a distanza è  la sinergia con il territorio, in particolare, 
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con  le scuole secondarie e gli isituti Universitari che accolgono gli studenti nella prosecuzione degli studi e 
che si interfacciano con il mondo del lavoro . 
Viene garantito attraverso la condivisione di intenti e la stipulazione di protocolli di intesa con le altre 
istituzioni territoriali, l’accompaganamento delle studentesse e  degli studenti nel loro percorso formativo, 
assicurando, durante tutto il cammino, il sostegno ai percorsi e l’orientamento nelle scelte.  
In questo senso, l’istituzione  scolastica pone attenzione e  cura per tutte le attività e gli interventi che  

5. garantiscono la continuità dei percorsi scolastici   
6. sono finalizzate all’orientamento personale, scolastico e professionale degli allievi  

affinchè diventino pratica fondamentale da condividere, da consolidare e da formalizzare. 
Tutte le azioni progettate nell’ambito della continuità e dell’orientamento prevederanno un sistema di 
monitoraggio,  al fine di legittimare e rafforzare la credibilità del progetto, facilitare il processo di gestione, 
prevedere la trasferibilità e la riproduzione dei benefici ottenuti e sostenere la motivazione dei partecipanti. 
 

Nel corrente 
anno scolastico 

CONTINUITA’: Creazione di strumenti informatizzati di raccolta dei dati relativi agli esiti 
degli studenti in uscita, conforme alle rubriche di valutazione progettate. 
Elaborazione schede per monitoraggio quantitativo e qualitativo delle azioni della 
continuità 
ORIENTAMENTO: Elaborazione di questionari e schede riassuntive sull’orientamento (con 
sperimentazione nelle classi terze della Secondaria) e di una scheda di valutazione di 
passaggio alla scuola primaria per gli alunni anticipatari. (20% delle classi in uscita) 
Diffusione e condivisione delle ragioni e degli obiettivi della continuità e 
dell’orientamento  
Protocollo d’intesa con I.S.I.S. Serra per progetto Migliora…menti in crescita (progetto 
finanziato e previsto dal D.M. 435, art. 25 e dall’art.2 lettera a del DD 937 del 15.09.2015) 

A.S. 2016/17 

CONTINUITA’: Utilizzo degli strumenti di raccolta dei dati relativi agli esiti degli studenti al 
termine degli anni ponte e del primo triennio di scuola primaria e condivisione con le 
scuole di arrivo degli alunni trasferiti per il controllo degli esiti. 
Predisposizione di un portfolio digitale per gli alunni sulle competenze in uscita in 
italiano e matematica 
Sperimentazione del portfolio digitale per gli alunni in uscita dalla scuola secondaria di 
primo grado 
Monitoraggio e valutazione della continuità 
ORIENTAMENTO: Raccolta di dati relativi alla scelta orientativa mediante contatti e 
protocolli di intesa con le scuole secondarie di secondo grado relativamente agli esiti 
degli studenti in uscita, sperimentazione della scheda di valutazione per gli alunni 
anticipatari e monitoraggio dell’efficacia del consiglio orientativo sulla scelta finale dei 
genitori. (50% delle classi in uscita) 
Sperimentazione e monitoraggio delle azioni di continuità condotte all’interno del 
progetto Migliora…menti in crescita per verificare un  modello – prototipo tra scuole di 
primo e secondo grado 

A.S. 2017/18 

CONTINUITA’: Revisione e utilizzo degli strumenti di raccolta dei dati relativi agli esiti 
degli studenti al termine degli anni ponte e del primo triennio di scuola primaria e 
condivisione con le scuole di arrivo degli alunni trasferiti per il controllo degli esiti. 
Utilizzo del portfolio digitale per il 50%gli alunni delle classi ponte  
(scuola dell’Infanzia- classi quinte primaria – classi terze secondaria di primo grado) 
ORIENTAMENTO: Raccolta di dati relativi alla scelta orientativa mediante contatti e 
protocolli di intesa con le scuole secondarie di secondo grado relativamente agli esiti 
degli studenti in uscita, revisione della scheda di valutazione per gli alunni anticipatari e 
monitoraggio dell’efficacia del consiglio orientativo sulla scelta finale dei genitori. (70% 
delle classi in uscita) 
Sperimentazione del modello prototipo sulla continuità verificato  all’interno del 
progetto  Migliora…menti in crescita tra scuola secondaria di primo grado e scuola 
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secondaria di secondo grado con altre scuole secondarie del territorio a cui afferiscono i 
nostri studenti in uscita 

A.S. 2018/19 

CONTINUITA’ e ORIENTAMENTO: Consolidamento dell’utilizzo degli strumenti di raccolta 
dei dati relativi agli esiti degli studenti con sviluppo di grafici relativi agli esiti. 
Consolidamento dei protocolli di intesa con le scuole di pari grado e di grado superiore 
per scambio dei dati e degli interventi relativi alla continuità. Consolidamento della 
pratica dell’orientamento. (100% delle classi in uscita) 
Utilizzo del portfolio digitale per tutti gli alunni delle classi ponte (100%) 

OBIETTIVI DEL PROGETTO  
 
CONTINUITÀ 
Assumendo in pieno le ragioni e gli obiettivi della continuità espressi nella C.M. n. 339  (18/11/1992). “La 
continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e 
completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei 
cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce così la sua particolare identità. Una 
corretta azione educativa, infatti, richiede un progetto formativo continuo. Essa si propone anche di 
prevenire le difficoltà che sovente si riscontrano, specie nei passaggi tra i diversi ordini di scuola, e che spesso 
sono causa di fenomeni come quello dell’abbandono scolastico, prevedendo opportune forme di 
coordinamento che rispettino, tuttavia, le differenziazioni proprie di ciascuna scuola…” 
Parliamo di gradualità e continuità dinamica. Come si afferma ancora nella C.M. n° 339/92, la continuità non 
è “né uniformità né mancanza di cambiamento; essa consiste piuttosto nel considerare il percorso formativo 
secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le competenze già acquisite dall’alunno e riconosca la 
specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola”  
Ciò significa che è indispensabile considerare come obiettivi:  

4. il raccordo fra ordini di scuola affinché il percorso si sviluppi in modo armonico e significativo. 
5. Garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo completo orientato alla valorizzazione delle 

competenze che un alunno ha già acquisito, riconoscendo le specificità di ogni ordine di scuola. 
In questo senso ci si raccorda al piano di miglioramento relativo alla progettazione ed adozione di rubriche di 
valutazione e al progetto Migliora…menti in crescita (progetto finanziato e previsto dal D.M. 435, art. 25 e 
dall’art.2 lettera a del DD 937 del 15.09.2015) 
  
ORIENTAMENTO 
 
Nel passaggio  dalla Scuola Secondaria di primo grado alla scuola secondaria di secondo grado … 
L’orientamento consiste principalmente nell’atto di orientare o dell’orientarsi verso una determinata 
direzione. 
Si tratta dunque di un processo che la persona mette in atto quando deve fare una scelta o quando deve 
decidere quale direzione personale o professionale intraprendere nella propria vita. Particolare attenzione 
va posta alla centralità dell’ individuo, protagonista del processo orientativo, considerato, quale “soggetto” 
attivo. 
L’orientamento nella scuola secondaria di primo grado è un processo educativo e didattico al quale 
concorrono tutte le attività curricolari ed integrative della scuola. 
I OBIETTIVO : l’ acquisizione di conoscenze e competenze per il raggiungimento di una preparazione 
culturale di base,  
II OBIETTIVO : promuovere la conoscenza di sé, come fondamento della “maturità personale” degli studenti. 
E’ questo un obiettivo formativo particolarmente rilevante in una società in continua trasformazione, più 
complessa nei meccanismi economici e sociali e nella quale sempre più difficile appare il riconoscimento dei 
valori che permettano alla singola persona una piena realizzazione di sé.  
Il progetto di orientamento mirerà ad individuare e valorizzare le motivazioni, le attitudini e gli interessi degli 
studenti, affinché la scelta sia vissuta in modo consapevole, autonomo, responsabile e sereno, e diventi per 
loro un’occasione e un’opportunità per riconoscere aspirazioni, interessi, attitudini e capacità.  
 
Nel passaggio degli anticipatari dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria … 



73 

 

 
È stata considerata azione di orientamento anche quella prevista per i genitori degli alunni anticipatari nel 
passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla scuola Primaria. 
Nell’ottica di una cooperazione scuola – famiglia, per attuare una scelta il più possibile attenta e 
consapevole, la nostra scuola, rifacendosi alla Circ. Ministeriale 28  del 2014  propone ai genitori la 
possibilità di  avvalersi, delle indicazioni e degli orientamenti forniti dai docenti e validati mediante   schede 
specifiche  di valutazione sul grado complessivo di maturità di ogni singolo bambino anticipatario. Tale 
documento, esprimerà una valutazione   sulle competenze e abilità cognitive, sociali e affettive dell’alunno 
fino a quel momento registrate. Naturalmente si precisa che, come sancito dalla legge 59 sopracitata, resta 
comunque facoltà del genitore decidere se iscrivere o meno il proprio figlio alla scuola primaria, anche nel 
caso di diverso orientamento espresso dai docenti.  
 

Relazione tra la linea strategica del Piano e il Progetto 

Prevedere e calibrare  un sistema di monitoraggio sugli esiti a distanza legittima e rafforza la credibilità del 
progetto  educativo complessivo della scuola che nel perseguire e garantire il successo formativo  ai propri 
studenti  sulla lunga distanza ottempera alla finalità prima del suo mandato istituzionale.  
Progettato parallelamente alle azioni della continuità e dell’orientamento diventa una procedura di 
osservazione sistematica, un insieme organizzato di attività finalizzate al reperimento di dati e informazioni 
sullo sviluppo di un fenomeno complesso quale quello del processo formativo che si realizza entro un 
determinato sistema di azioni, di regole, di procedure, di fatti. 
Il monitoraggio  consente di cogliere i problemi emergenti, di descrivere gli ostacoli che si frappongono alla 
realizzazione di un progetto, di reperire informazioni sui dati strutturali e organizzativi delle variabili in gioco, 
di evidenziare i punti di forza e i punti di debolezza, di mettere in evidenza le potenzialità di strumentazione 
e di organizzazione, di ripensare le attività intraprese in relazione, da un lato, al processo che si intende 
dirigere e governare e, dall’altro, agli obiettivi e ai fini che si intendono perseguire.  
 

Risorse umane necessarie 

 

Figure di sistema (F.S. e referenti della Continuità e dell’ Orientamento) 

Docenti delle classi interessate 

Personale ATA 

 

Fasi attuative 

 

FASE 1: Creazione di strumenti per  raccolta dei dati relativi a 

4. esiti degli studenti in uscita, conforme alle rubriche di valutazione progettate 

5. consiglio orientativo ( scuola secondaria di primo grado/scuola infanzia- alunni anticipatari) 

FASE 2: Diffusione e condivisione delle ragioni e degli obiettivi della continuità e dell’orientamento  
 

FASE 3: Sperimentazione e monitoraggio delle azioni di continuità condotte all’interno del progetto 

Migliora…menti in crescita  

FASE 4: protocolli di intesa con le scuole secondarie di secondo grado e altre scuole del territorio per il 

controllo degli esiti a distanza  

FASE 5: raccolta sistematica dei dati sugli esiti e predisposizione portfolio digitale 

FASE 6: Analisi e valutazione dei dati del monitoraggio e della effettiva e diffusa ricaduta  

            del progetto a supporto delle politiche e strategie adottate dalla scuola 

 

Fase di DO 
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DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  

 

Il progetto, attraverso la strutturazione di un sistema di monitoraggio efficace e fruibile, intende  

- creare un sistema di supporto e di validazione delle politiche e strategie educative  adottate dalla 
nostra scuola   

- diffondere una atteggiamento positivo verso il  processo di ricerca (indagine, diagnosi, check-up), di 
documentazione (e quindi di memoria, di storicizzazione, di ricostruzione),  e di decisione (cioè di 
scelta "avvertita" tra più opzioni, di correzione delle aree "critiche") 

Responsabile dell’attuazione 

IL Dirigente Scolastico 
F.S. Olimpia Barone e Referenti della Continuità e Orientamento 
Insegnanti delle classi ponte 
Personale amministrativo  

 

Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 

6.  Docenti delle classi ponte dei tre ordini di scuola 

7.  Docenti e referenti delle scuole secondarie di secondo grado coinvolte nella continuità e 

nell’orientamento  

8.  Alunni e genitori dei tre ordini di scuola  

 

Descrizione delle principali fasi di attuazione (annuali) 

 

 Individuazione dei contenuti e dei tempi della continuità per gli anni ponte 

 Attivazione delle azioni dell’orientamento ( sc. Secondaria di primo grado e alunni anticipatari della 

scuola dell’ Infanzia) e loro monitoraggio 

 Attivazione dei progetti di continuità e loro monitoraggio 

 Raccolta  e confronto tra i dati del questionario studenti/ consiglio orientativo del consiglio di classe 

/ scelta effettiva della scuola  

 Preparazione del portfolio digitale per gli alunni in uscita relativamente alle competenze in uscita in 

italiano e matematica 

 Protocolli di intesa e collaborazioni con le scuole secondarie di secondo grado per recupero dati  

sugli esiti di fine anno in italiano e matematica degli studenti in uscita dalla nostra scuola 

 Richiesta alle scuole del primo ciclo degli esiti di fine anno in italiano e matematica degli studenti 

trasferiti in altra scuola di pari grado 

 

Diffusione (annuale) 

 

26. Comunicazione del progetto sul sito dell’Istituto, indicando fasi, risultati attesi, modalità di verifica, 

strumenti, tempi e destinatari.  

27. Focus-group sulla continuità e sull’orientamento  

28. Riunioni di settore tra i docenti degli anni ponte dei vari ordini di scuola per esplicitare e condividere 

finalità, azioni, strumenti e tempi di realizzazione delle azioni relativamente alla continuità e 

all’orientamento  
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29. Comunicazione del progetto ai rappresentanti dei genitori 

30. Comunicazione al Collegio Docenti e Consiglio d’Istituto dei dati relativi agli esiti a distanza – 

valutazione del progetto educativo della scuola  

31. Comunicazione – sintesi sul sito dell’Istituto.  

 

 

Fase di CHECK 

MONITORAGGIO E RISULTATI 

 

Indicatori di processo (output) (annuali) 

 

- Monitorare le azioni della continuità e dell’orientamento nei vari ordini di scuola  

- Misurare esiti 

- Introdurre azioni di aggiustamento 

- Effettuare audit interni con docenti, genitori, studenti 
 

Indicatori di esito (outcome) (annuali) 

 

 Indice significativo dei dati quantitativi e qualitativi  

 Indice di riuscita (successo formativo nel primo anno scuola secondaria di secondo grado)  

 Indice di concordanza tra consiglio orientativo della scuola, scelta degli studenti e scelta effettiva 

 Indice di evasione scolastica 

 Distribuzione sugli indirizzi 

 Maturazione e consapevolezza degli studenti nella scelta orientativa  
 

Indicatori di valutazione (annuali) 

 

 Partecipazione ed adesione delle varie componenti ( docenti / genitori/ studenti) al processo di 

ricerca (esiti a distanza) 

 Condivisione del progetto e collaborazioni con le scuole di altro ordine e grado  

 Gradimento fra gli alunni e genitori delle attività di continuità e orientamento 

 

Descrizione delle azioni di monitoraggio (annuali) 

- Somministrazione schede di gradimento sulle attività di continuità e di orientamento alunni/ genitori 

- scheda di valutazione per alunni anticipatari con le aree di osservazione e valutazione (aree: cognitiva, 
affettiva, sociale) 

- scheda per monitorare esiti  sui risultati raggiunti dagli alunni in uscita dalla nostra scuola   

- Questionario orientativo per gli studenti 

- Questionario orientativo genitori 

- Rilevazione del consiglio orientativo espresso dal Consiglio di classe  

- Tabella indice di concordanza tra c.o. scuola, scelta genitori e alunni 

- Portfolio digitale con esiti competenze in italiano e matematica 

- Diagramma di valutazione qualitativo degli esiti raggiunti progressivamente da ogni singolo alunno 

- Monitoraggio dei tempi di attuazione delle fasi del progetto a cura del Responsabile dell'attuazione  

- Pubblicizzazione delle esperienze didattiche effettuate 

- Confronto per la valutazione del Progetto nella sua globalità e per la diffusione. Nell'ultimo Collegio dei 
docenti, relazione del referente sullo svolgimento e sugli esiti del Progetto 
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Fase di ACT 

RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 
Il riesame dell'iniziativa di miglioramento viene effettuato periodicamente (almeno una volta al bimestre) 

dal GdM ed è finalizzato oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle attività, anche 

all’eventuale ridefinizione della tempistica, senza perdere di vista l’obiettivo finale che consente di valutare 

l’efficienza organizzativa (fattore critico di successo) e l’efficacia dell’azioni di monitoraggio   

 

Modalità di revisione delle azioni  

 

Durante le riunioni si provvederà a: 

- monitorare lo stato di avanzamento delle singole fasi dell’attività 

- apportare modifiche di miglioramento del progetto, ove necessario, attraverso la formulazione di 

interventi tesi a migliorarne l’efficacia 

 

Criteri di miglioramento  

 

Ripianificazione degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio e degli strumenti individuati. Negli incontri, 

pertanto, saranno considerate le criticità emerse durante l’attuazione del progetto e verranno elaborate 

azioni correttive per consentire il raggiungimento degli obiettivi  

 

Descrizione delle attività di diffusione dei risultati programmati. 

 

Report dei risultati raggiunti da parte del GAV  

Disseminazione del report negli organi collegiali 

Relazione finale del responsabile di progetto 

 

 

 
 

 
Titolo dell’iniziativa di miglioramento 5: 

Nessuno escluso 

 

 
 

Responsabile 

dell’iniziativa: 

Fleury Patrizia 

GdP 

Pesacane Giuseppina 

Bruno Grazia 

Periodo di 

attuazione  

a.s. 2016/17 

a.s. 2017/18 

a.s. 2018/19 

Livello di priorità: 1° Ultimo riesame: 18/05/19 

Situazione 

corrente al …......... 

( mese e anno) 

●(Verde) 

In linea 

●(Giallo) 

In ritardo 

● (Rosso) 

In grave ritardo 
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Fase di PLAN  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  

 
In seguito all’autovalutazione  d’ Istituto, l’inclusione e differenziazione sono  state  individuate  come una 
delle aree da migliorare in quanto deficitarie  nelle procedure relative all’individuazione  degli alunni BES e 
nella condivisione di pratiche didattiche ed educative comuni ai differenti ordini di scuola del nostro Istituto. 
La nostra scuola è da sempre molto attenta e sensibile al tema dell’integrazione e dell’inclusione degli 
alunni mettendo in atto non solo specifiche procedure per la gestione dei singoli casi, ma attuando anche  
percorsi formativi individualizzati calibrati sui bisogni. 
La realizzazione del Piano di miglioramento è reso possibile dall’utilizzo e la diffusione di metodologie 
innovative, partendo dalle buone pratiche già esistenti. 
Le azioni prescelte sono finalizzate al raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi pianificati per 
allineare le competenze delle risorse umane già presenti alle cresciute esigenze dei portatori di interesse, in 
associazione a specifiche attività di formazione. 
La strategia innovativa consiste nella metodologia della formazione, che non corrisponde a lezioni frontali, 
ma a lavori di gruppi cooperativi, composti da docenti esperti su tematiche specifiche (didattica per 
competenze, individuazione alunni BES, analisi dei risultati del successo formativo a distanza, metodo di 
studio, costruzione di prove di verifica graduate e standardizzate) con l’individuazione di linee guida, metodi 
e procedure e predisposizione dei materiali. Tali materiali sperimentati, poi, da tutti i docenti,  verranno 
impiegati in percorsi di ricerca-azione, di proposte operative, di monitoraggio e di valutazione dei percorsi. 
Gli elementi di forza di queste azioni sono la valorizzazione delle buone pratiche e delle competenze 
professionali già presenti nell’Istituto e la sensibilizzazione di tutto il personale alle tematiche pedagogiche e 
didattiche innovative. Il Problema da risolvere è un cambiamento radicale delle modalità di progettazione e 
di attuazione dell’intervento didattico da parte dei docenti. 
Le Direttive Ministeriali del 2012, in merito all’integrazione scolastica, ampliano ed estendono il campo di 
intervento della scuola e della intera comunità educante all’intera area dei  Bisogni Educativi Specifici (BES) 
che comprendono: 

 alunni disabili(legge 104/92)che vedono certificato l’handicap e necessitano di insegnante di 
sostegno; 

 alunni con disturbi specifici di apprendimento/o disturbi evolutivi specifici /legge 170/2010); 

 svantaggio sociale e culturale; 

 difficoltà di comprensione e uso della lingua italiana derivante dall’appartenenza ad altre culture. 
 
Alla luce di quanto detto a tutti gli studenti in difficoltà permanente o  transitoria che sia, va riconosciuto il 

diritto alla personalizzazione dell’apprendimento.  

 

Obiettivi: 

 

 Consolidare e/o migliorare i livelli raggiunti 
 Valorizzare le differenze nell’ottica dell’inclusione 
 Garantire a tutti gli alunni il raggiungimento delle competenze “chiave”, non solo di tipo cognitivo 

ma anche sociale e relazionale 
 Favorire l’integrazione e l’inclusione degli alunni BES attraverso  mirati progetti didattici calibrati 

sulle potenzialità di ciascuno. 
 Accogliere,guidare,coinvolgere e collaborare con le famiglie per  il benessere  degli alunni e per 

attuare efficaci percorsi scolastici  
 Promuovere e coltivare rapporti collaborativi e comunicativi  con il territorio, il Comune, le ASL, i 

centri riabilitativi, le agenzie di servizio. 
 Diffondere pratiche comuni e condivise  all’interno dell’istituto di carattere 

burocratico(documentazione ),comunicativo e relazionale(conoscenza e rapporti con 
famiglie,specialisti della riabilitazione),educativo e didattiche(accoglienza e lavoro dell’intero 
Consiglio di classe),sociale(rapporti con il territorio) . 
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 Incrementare la diffusione dell’innovazione metodologica nell’Istituto; 
 Favorire la motivazione e la soddisfazione del personale; ) 
 Incrementare  la comunicazione esterna  diffondendo il PTOF ad un numero maggiore di 

stakeholders per  una maggiore  visibilità dell’architettura organizzativa  riguardante l’inclusione e 
differenziazione. 

L’impatto atteso è il perfezionamento della comunicazione che deve risultare chiara e adeguata a tutti i 
portatori d'interesse (studenti, genitori, personale interno/esterno)  per ottenere dei risultati positivi e 
svolgere le varie attività (organizzative, gestionali, didattiche) all'interno dell'istituto. 

 Adottare piani di formazione che prevedano un ruolo attivo degli insegnanti. 
 
Le “Indicazioni” del 2012 ci spingono verso una scuola inclusiva, che diffonda le competenze irrinunciabili di 
cittadinanza, che si attivi verso tutte le diversità, che fornisca ai ragazzi gli strumenti per imparare a vivere.  
Tutto ciò implica un cambiamento didattico ed organizzativo molto significativo che necessita di tempi 

lunghi e di cooperazione lavorativa tra i docenti che dovranno  dovranno allineare i loro obiettivi a quelli 

della scuola. 

 

Fase di DO 

DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  

 

I docenti Fleury Patrizia, Bruno Grazia e Pesacane Giuseppina sono stati incaricati dell’attuazione di questa 

azione diretta  all’utenza scolastica, a tutti gli operatori scolastici, alle agenzie del territorio e finalizzata al 

miglioramento della comunicazione interna/esterna. 

 
Il progetto prevede le seguenti fasi di attuazione: 
 

 Diffondere la conoscenza da parte di tutti i docenti delle Indicazioni Nazionali 2012 e della struttura 
dei curricola verticali, attraverso l’invio delle direttive ministeriali e di materiali esplicativi della 
struttura del  curricolo e con incontri di formazione . 

 Predisporre un Curricolo verticale di Istituto che raccolga i materiali definitivi e sottoporlo 
all’approvazione Collegiale (a.s. 2015/2016. 

 
Le fasi attuative nell'ambito del triennio seguiranno la seguente scansione: 
Anno Scolastico 2016/2017 
 

 Ampia condivisione del materiale per lo screaning . 

 Ampia condivisione del materiale per la progettazione dei piani educativi individualizzati 

 Raccolta dati relativi ai singoli alunni. 

 Formazione dei docenti 
 

 Anno Scolastico 2017/2018 
 

 Incontri pianificati e calibrati sulle esigenze didattico-organizzative dell’istituto e del singolo alunno  

 Pianificazione mirata  della didattica inclusiva. 
 

Anno Scolastico 2018/2019 
 

 Condivisione delle procedure per l’individuazione e integrazione degli alunni BES. 

 Scambio di informazioni  sinergico con stakeholders 
Responsabile dell’attuazione 
 

ins.  Fleury Patrizia 
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Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 
 

 Alunni BES: 
 -alunni con disabilità fisica, psichica o sensoriale certificata (legge 104/92); 
 -alunni con disturbi evolutivi specifici (legge 170/2010); 
 -alunni con svantaggio socio economico, linguistico, culturale.(principi enunciati dalla legge 

53/2003). 
 -Docenti 
 -Personale ATA 
 -Operatori scolastici 
 -Consigli di classe 
 -Famiglie 
 -ASL 
 -Servizi Sociali 
 -Servizi operanti nell’ambito della territorialità. 

 

Fasi di diffusione, riproposte per ogni anno del triennio: 
 

 Presentazione del Progetto, da parte del Dirigente Scolastico in Collegio Docenti 

 Pubblicazione del progetto sul sito 

 Presentazione in Collegio Docenti dei  percorsi di formazione/autoformazione che si intende attuare 
Una volta definite le modalità di lavoro, presentazione delle stesse a tutti i docenti tramite focus per 
interclasse e dipartimenti 

 Esame della documentazione utile  in sede di Collegio, anche con l’utilizzo di una presentazione in 
powerpoint; 

 Informazione ai genitori rappresentanti di classe attraverso un focus. 

 

 

Fase di CHECK 

MONITORAGGIO E RISULTATI 

 

E’ prevista  una attività di monitoraggio di tutte le fasi del progetto , al fine di verificarne l’andamento e 
l’eventuale messa a punto in corso d’opera, ove se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica del raggiungimento 
finale dell’obiettivo del progetto.  
 
Per misurare la diffusione del progetto verranno adottati diversi indicatori espletati nel triennio: 
Anno Scolastico 2016/2017 
 

1. Quantificare il numero dei docenti che hanno partecipato agli incontri informativi 
2. Quantificare il numero dei docenti che chiedono informazioni. 
 

Anno Scolastico 2017/2018 
 

 Quantificare il numero di bambini che sono stati individuati come BES 

 Quantificare la condivisione del materiale dello screening 

 Quantificare il numero dei docenti che si sono formati. 
Anno Scolastico 2018/2019 
 

 Quantificare il numero di genitori che hanno chiesto informazioni. 

 Grado di soddisfazione del personale scolastico da rilevare attraverso un questionario. 
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Fase di ACT 

RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 

Saranno effettuati dai componenti del gruppo di miglioramento incontri periodici  per controllare  la 
diffusione e la messa in opera delle indicazioni del progetto. Per eventuali criticità emerse in corso di 
attuazione del progetto si procederà con l’elaborazione di soluzioni in grado di agire sui punti deboli 
consentendo il raggiungimento dell’obiettivo finale. In corso d’opera, a fronte di eventuali criticità emerse 
sarà possibile l’individuazione di necessarie azioni correttive. 

 

 

 

TERZA SEZIONE 

Budget complessivo 

 

 

 Costi  Totale 

Progetto 1 

Gruppo miglioramento 

                               5x30hx23,22= € 3483,00 

Docenti coinvolti nella sperimentazione   

                            10x10hx23,22 = € 2322,00 

Materiale di consumo                        € 200,00 

€ 5.983,00 

Progetto 2 

Referente                      30hx23,22= € 696,60 

Formatori docenti        30hx46,44 = € 1393,20 

Materiale di consumo                        € 200,00 

€ 2.289,80 

Progetto 3 

Gruppo miglioramento 

                              3x30hx23,22= € 2.089,80 

Materiale di consumo                        € 200,00 

€ 2.289,80 

Progetto 4 

Gruppo miglioramento 

                               5x30hx23,22= € 3483,00 

Materiale di consumo                        € 400,00 

€ 3.883,00 

Progetto 5 

Gruppo miglioramento 

                              3x30hx23,22= € 2.089,80 

Materiale di consumo                        € 200,00 

€ 2.289,80 

 Costo complessivo € 16.735,40  
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ALLEGATO AL PTOF N. 3 
 

SCHEDE DEI PROGETTI PER I QUALI SI RICHIEDE IL POTENZIAMENTO 
DELL’ORGANICO  

 
 
 

SCHEDA DI PROGETTO n.1 
 

Denominazione progetto  Didattica,  innovazione metodologica e r icerca-azione 
(PDM 2016-2019) 

Priorità cui s i  r i ferisce  Dal RAV: Diminuire la varianza tra le classi dei diversi plessi (sulla 

base degli  esit i  del le prove INVALSI)  

Traguardo di r isultato  Dal RAV: Ridurre lo scarto percentuale tra le cla ss i  afferenti  
ai  d ivers i  plessi  del 10%.  

Obiettivo di  processo  Organizzare att ività di  aggiornamento f inalizzate 

al l ’acquis iz ione di metodologie.  

Promuovere l ’ innovazione della didatt ica nel  metodo 

(didattica laborator iale 3.0) e nella modal ità  di  approcc io 

(r icerca-azione) per valorizzare gl i  st i l i  di  apprendimento 

degl i  studenti  e personalizzare gl i  intervent i  formativi   

Situazione su cui 
interviene  

Su ogni c lasse in cui sono presenti  alunni con Bisogni 

Educativi  Special i ,  per  garant ire i l  d ir itto a l lo studio e 

l ’access ibi l ità a l la conoscenza secondo le possibi l ità e 

modalità di  c iascuno con strumenti più eff icaci.  

Att ività previste  Social izzazione di  esperienze in atto nel l ’ ist ituto .  
Attività di  r icerca-azione per aree discipl inar i .  
Sper imentazione in c lasse e monitoraggio .  
Anal is i  e valutazione dei dat i  del monitoraggio e della 
effett iva e diffusa ricaduta del progetto nell ’azione 
didattica.  

Risorse f inanziar ie 
necessar ie  

 € 2.289,80 per att ività di  progettazione –attuazione-- 

diffus ione – monitoraggio- ver if ica (compenso per GdM) e 

att ività di  formazione (compenso per espert i  esterni)  

Risorse umane/area  Un docente dell ’organico di  potenziamento di  c lasse di  
concorso A033 – Tecnologia   

1  cattedra completa:  
18 ore a settimana x 33 settimane = 594 h 

Altre r isorse necessarie  LIM nelle aule,  spazi  attrezzati  3 .0  

Indicator i  ut i l izzati  Le prove standardizzate annual i .  

Stati  di  avanzamento  Per ogni anno i l  raggiungimento di almeno 3 punti  
percentual i  d i  r iduzione del la varianza  

Valori/s ituazione attesi  Per i l  t r iennio ci  s i  propone di r idurre la v arianza tra le classi 
del 10% 
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SCHEDA DI PROGETTO n.2 
 

Denominazione progetto  Flessibilità: una risorsa per il miglioramento  (PDM 2016-2019)  

Priorità cui s i  r i ferisce  Dal RAV: Diminuire la varianza tra le classi  dei diversi  pless i  
(sul la base degl i  esit i  delle prove INVALSI)  

Traguardo di r isultato  Dal RAV: Ridurre lo scarto percentuale tra le class i  afferenti  
ai  d ivers i  plessi  del 10%.  

Obiettivo di  processo  Sperimentare una f lessibi l ità dell ’orar io in funzione degl i  
interventi  di  recupero,  consolidamento,  potenziamento.  

Altre prior ità  Giungere ad una maggiore omogeneità dei risultati di apprendimento 
tra classi  paral lele.  

Situazione su cui 

interviene  

Su ogni c lasse in cui i l  r i levame nto evidenzi una var ianza 
nel raggiungimento degli  es it i  nelle disc ipl ine oggetto delle 
prove invalsi  .  

Att ività previste  Ridef iniz ione dell ’organizzazione didattica,  con adozione di 
spazi  e tempi strutturati  per i l  recupero, consolidamento e 
potenziamento.  

Risorse f inanziar ie 

necessar ie  

 € 2.289,80 per att ività di  progettazione –attuazione-- 
diffus ione – monitoraggio- ver if ica (compenso per GdM)  

Risorse umane/area Due docent i  del l ’organico di  potenziamento di scuola 
primaria esperti  nel la didattica inclusiva per  le discipl ine 
ITA e MAT 
2 cattedre complete:  24 ore a settimana x 33 settimane = 
792 h x 2 = 1584h.  

Altre r isorse necessarie  LIM nelle aule,  spazi  attrezzati  3 .0  

Indicator i  ut i l izzati   Le prove standardizzate annual i .  

Stati  di  avanzamento  Per ogni anno i l  raggiungimento di alme no 3 punti  
percentual i  d i  r iduzione del la varianza  

Valori/s ituazione attesi  Per i l  t r iennio ci  s i  propone di r idurre la var ianza tra le 
class i  del 10% 
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SCHEDA DI PROGETTO n.3 
 

Denominazione progetto  Linguaggi  espressivi  e  multimedia  (Obiettiv i  Formativi  
L.107/2015 art.1 comma 7)  

Priorità cui s i  r i ferisce  Dal RAV: Diminuire la varianza tra le classi  dei diversi  pless i  
(sul la base degl i  esit i  delle prove INVALSI)  

Traguardo di r isultato  Dal RAV: Ridurre lo scarto percentuale tra le class i  afferenti  
ai  d ivers i  plessi  del 10%.  

Obiettivo di  processo  Potenziare le conoscenze nell 'arte e nel la storia del l 'arte,  
nel cinema,  nelle tecniche e nei media di  produzione e di  
diffus ione delle immagini e dei suoni a l  f ine di  
incrementare le competenze nel l ’uso dei l inguaggi 
espressivi .  

Situazione su cui 

interviene  

Su ogni c lasse in cui i l  r i levamento evidenzi una var ianza 
nel raggiungimento degli  es it i  nelle disc ipl ine oggetto delle 
prove invalsi .  

Att ività previste  Attività laborator ial i  d i  r icerca -azione anche 
extracurrico lari  per la fruizione e sperimentazione dei 
l inguaggi espressivi  supportat i  dalle nuove tecnologie:   
l ’arte nel la fotograf ia  
l ’arte nel c inema  
l ’arte digita le  

Risorse f inanziar ie 

necessar ie  

 Non sono previst i  costi  aggiuntiv i  

Risorse umane/area  Un docente dell ’organico di  potenziamento di  c lasse di  
concorso A028 -  Arte  formato per l ’uso del le  TIC  
1 cattedra completa:  18 ore a settimana x 33 settimane = 
594 h  

Altre r isorse necessarie  LIM nelle aule,  spazi  attrezzati  3 .0  

Indicator i  ut i l izzati   Le prove standardizzate annual i .  

Stati  di  avanzamento  Per ogni anno i l  raggiungimento di almeno 3 punti  
percentual i  d i  r iduzione del la varianza  

Valori/s ituazione attesi  Per i l  t r iennio ci  s i  propone di r idurre la var ianza tra le 
class i  del 10% 
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SCHEDA DI PROGETTO n. 4 
 

Denominazione progetto  Progetto Sperimentaz ione Musicale  (Obiettivi  Formativi  
L.107/2015 art.1 comma 7)  

Priorità cui s i  r i ferisce  Dal RAV: Diminuire la varianza tra le classi  dei diversi  pless i  
(sul la base degl i  esit i  delle prove INVALSI)  

Traguardo di r isultato  Dal RAV: Ridurre lo scarto percentuale tra le class i  afferenti  
ai  d ivers i  plessi  del 10%.  

Obiettivo di  processo  Potenziare le competenze nella pratica e nel la cultura 
musicale al  f ine di  incrementare le competenze nell ’uso dei 
l inguaggi espressivi .  
 

Altre prior ità   

Situazione su cui 

interviene  

Su ogni c lasse in cui i l  r i levamento evidenzi una var ianza 
nel raggiungimento degli  es it i  nelle disc ipl ine oggetto delle 
prove invalsi .  

Att ività previste  Att ività per la fruizione e sper imentazione dei l inguaggi 
espressivi  musicali :   
curr icolar i:  incremento di un’ora di  musica nella scuola 
primaria nelle c lass i  prime, seconde e terze per un totale di  
14 ore 
extracurrico lari:  creazione del coro della scuola e 
realizzazione di un gruppo scolastico di  musica d’ insieme 
per 4 ore 

Risorse f inanziar ie 

necessar ie  

  

Risorse umane/area Un docente dell ’organico di  potenziamento di  c lasse di  
concorso A032 -  Musica  1  cattedra completa:  18 ore a 
settimana x 33 settimane = 594 h  

Altre r isorse necessarie  Laborator io musicale,  spazi  attrezzati   

Indicator i  ut i l izzati   Le prove standardizzate annual i .  

Stati  di  avanzamento  Per ogni anno i l  raggiungimento di almeno 3 punti  
percentual i  d i  r iduzione del la varianza  

Valori/s ituazione attesi  Per i l  t r iennio ci  s i  propone di r idurre la var ianza tra le 
class i  del 10% 
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SCHEDA DI PROGETTO n. 5 
 

Denominazione progetto  Scuola in Movimento  (Obiettivi  Formativi  L.107/2015 art.1 
comma 7)  

Priorità cui s i  r i ferisce  Dal RAV: Diminuire la varianza tra le classi  dei diversi  pless i  
(sul la base degl i  esit i  delle prove INVALSI)  

Traguardo di r isultato  Dal RAV: Ridurre lo scarto percentuale tra le class i  afferenti  
ai  d ivers i  plessi  del 10%.  

Obiettivo di  processo  potenziamento  del le  disc ipl ine  motorie al  f ine di  
accrescere le abi l ità psico -motorie che sottendono le 
capacità di  apprendimento e di  sv i luppare comportamenti 
ispirati  a uno st i le di  v ita sano, con particolare riferimento 
al l 'al imentazione, al l 'educazione f is ica e al lo spor t.  

Situazione su cui 

interviene  

Su tutte le classi  di  Scuola Primaria (34)  

Attività previste  Attività curricolari  ( incremento di un’ora di  att iv ità motorie 
nella scuola pr imaria) e extracurrico lari  per sopperire al le 
carenza di  strutture nel territor io.  

Risorse f inanziar ie 

necessar ie  

 Non sono previst i  costi  aggiuntiv i  

Risorse umane /area Due docenti  del l ’organico di  potenziamento di  c lasse di  
concorso A030 – Educazione F isica   
2  cattedre complete:  18 ore a settimana x 33 settimane = 
594 h x 2 = 1584h 

Altre r isorse necessarie  Palestre,  spazi  attrezzati  interni ed esterni  

Indicator i  ut i l izzati   Le prove standardizzate annual i .  

Stati  di  avanzamento  Per ogni anno i l  raggiungimento di almeno 3 punti  
percentual i  d i  r iduzione del la varianza  

Valori/s ituazione attesi  Per i l  t r iennio ci  s i  propone di r idurre la var ianza tra le 
class i  del 10% 
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